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▲ CHI LEGGE. 



Fin dal i834 pubblicammo con le stam- 
pe una Opericciuola con questo titolo Riiratli 
Poetici di alcuai uomini di leltere aaliclii e 
moderni del Regno di Napoli , ed in essa per 
non far crescere di mole il libro molti ne (ra- 
sandammo , che ne' tempi da noi non lontani 
han recato lustro al Napoletano Regno. Ora 
essendoci pervenuta un' Operetta^ che il titolo 
porta di Ritratti Poetici di alcuni uomini illu- 
stri di Orvieto ci venne in mente in quella 
medesima guisa fare altrettanto ( sebbene 
longo proximus intervallo ) e cosi far parola 
di alcuni altri uomini illustri del nostro He-* 
gno molti de* quali 

.... illacrimabiles urgentar, 
Gareol quia vate sacro 

ed alcuni di essi, finché al Ciel piacque , no- 
stri amici» Che se un tal nostro meschino 



lavoro , anche da noi intrapreso per un one- 
sto deviamento dell'età nostra^ cKò già m/ 
tramonto^ a taluno non andrà a grado, ri" 
prendendoci che in un Secolo tutto spirante 
Filoso^, tali ricerche di uomini trapassati 
stucchevoli j ed inutili del tutto riescono , col 
Fenosino r^^eieremo. 

Tres mihi convivae prope dissentire ffideniur 
Foscenles vario mullum diversa palato^ 
Quid dem? quid non demi ttmis qued tu^pAei alier. 
Quod petis^ id sane est invisum , acidumque duobus^ 



AL CniABISSIMO PADRE 



D« OTTAVIO AIABIA PALTELlIiilUl 



CBIXBJCO aSGOXiJJUB S0MA8CO. 



L'AUTOBE. 

Scnchè di neve ho già imbiancato il crine, 
E Igea mi tesse lusinghieri inganni, 
Riveggo pur lalor le Ascree colline 
Così temprando de' malori i danni : 
Or pria che giunga de' miei giorni al fine 
I dotti , che a Sofia sacraron gli anni , 
Tentai dipinger con Dirceo pennello,- 
Che ora a Te invio ^ d'ogni virtù modelloi; 
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I. 



P. GIUSEPPE AUGILO 



MINOBS GONTB1ITUÀI.B 



NOMINATO VESCOVO DI LUCERÀ. 



Di Assisi il Divo di sua rozza lana 
Cinto mi volle a sacre cure intento:. 
Luugi dal mio pensier scienza profana: 
Che la scienza di Dio mi fe' contento, 
Diedi air liala lira , a me ooa strana f 
Del Saltnisla real l' aureo coocealo ; 
Di Episcopato fui prescelto al peso i. . . 
Ma il Ciel mi volle da lai cura iUesoV ^> 
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n. 



GIUSEPPE CANONICO SIMEOLI. 




Ir osto costui sol sacro Aliate il piedd 

Sedè tra Teologica famiglia : 

Di Fè gli arcani ad indagar si diede 

E quando impera, e quando ancor consiglia: 

N' ebbe di lode e onore ampia mercede , 

Al cherìcal Liceo Tolie le ciglia : 

Pma nel tempo del suo buon Pastore 

Guidò la greggia con prudenza e amore.. 



in. 



P. IGNAZIO CIANCI DELLA CROCE 



nimTAvo AGOimruiK» tcAuo 



a. PROFESSOBB DI S. TEOLOGIA. 



ISeoìgno il Cielo nell' Aprii degli aniu 

Chiuso mi volle in solitaria cella : 
SeeTTO cori da' lusinghieri ÌDgaoni 
Mi vidi, e allor menai vita più bella: 
Roma mi accolse, e ad Eloquenza i vanni 
Spiegai oon sacra Italica favella : 
Reduce alfin nel grato suol nalio 

Nella Bcieua m' iopoiersi ampia d' Iddio. 



IV. 

6IR0LAM0 GIORDANO 



DOTTO AVVOCATO. 



» 

Cioslui le «Argìre , e le Latine carie 

Volse di c DoUe eoo sicura maDo: 

La Romana ragione a parte a parte 

Ad indagar non applicossi invano : 

Fu accetto al Foro , ma ne sprezzò Tarte 

Di a?er dovizie con piacer ben vano : 

Pago del suo saper , ebbe con lese, 

E di lande maggior degno ai rese» 
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MARCHESE STEFANO PÀTBIZl 

I JH S I G N S M A a I 8 T R ▲ T Q. 



Quando di entrar nel Tempio ebbi ardimento 

Della severa Diva , e vidi in lui 

Deiruom saggio T immago al giusto intento: 

E qual rìspeUo , che destava altrui 

In ogni atto , ogni moto , in ogni aoeento : 

DÌTenne alfine di pielade oggetto 

Miser 1 perdendo il ben deir intelletto. 



Vidi nel verde de* mìei di costai 
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HONSIGNOR GAR9IIIVE FIMIANI 



VESCOVO DI «AROÓ. 



Del sacro Dritto mi si apri il sentiero 

A comprenderlo usai sommo fervore , 
E da' limpidi fonti il più sincero 
Bevvi il non guasto cristallino umore : 
Scrìssi , e al gran Padre successor di Piero 

opre mie d' esser grate ebber 1' onore :. 
Cangiando alfine il mio decente stato 

infila Episcopal mi vidi ornato. 
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PROFESSOBJB DI fiLOQUEMZiL mUJL &. UIì1YKBS1TA\ 



Del sommo ingegno della patria vanto y 
Cbe in sensi oscuri si mostrò maestro ^ 
Fosti tu illustre germe, e a lui d'accanto 
Del sapere il sentier prendesti alpestro: 
£ 1 genitor se ne compiacque tanfo , 
Che ti credette ad insegnar ben destro : 
U sermon Lazìal ben ti fu a cuore 
Né il pregio li mancò mai d' Oratore. 



vm. 

HONSIGNOa AGOSTINO GEaVASIO 
ABCmSCOTO ni capua i cappiu.an iiaggiorb. 



gran Pastor d'Ippona ei fu seguace, 
E in Lamagna fe* udir l'ampia dollriua^ 
Quella dodriua, che giammai fallace 
ìion fu , ferma io radice alla e divina : 
Plausi olleDoe il suo dir pronto e vivace , 
E piacque di que' Hegni alla Regiua : 
E del Caoipaoo ovil reso custode , 

D^ao grado acquistò con somma lode 
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IX. 

MARGBESB ORAZIO CAPPELU 

8E6BBTABI0 IH STATO 



D I 



F£BDINANDO m 



mm 9m% mmmmo m sioiiiIa. 



Sacro al Principe olfru cuore ed ingegno 
Ogni allro mio pensier posto io obbiio:. 
Del suo sguardo real mi. fece ei degno: 
Cdì giammai non dispiacque il servir mio : 
Ebbi di sua boolà non dubbio segno. 
Onde fui pago d'ogni mio desio: 
Fui caro a Febo , e mi guardò cortese ^ 
Ma lo spirto non mai vano si rese. 
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X. 



FRANCESCO SATEBIO «VALTIERI 



VESCOVO DEIiL AQUILA. 



In riva d'Amiterno i rai del giorno 
Vidi, e non fummi la Natura ingrata : 
L' idea de' pregi aver V ingegno adorno 
Fu ne' dotti Licei ben secondata: 
Vidi Roma e. V Italia , e nel ritorno 
Fu libri a sistemar la man serbata: 
^*C80 sacro Paslor ( con mio scontento ) 
Fui nolùl gregge a pascolare intento. 



DIgilized by Google 



«7 

XI. 



TOMMASO FàSàNO 



B. nonmm n vuiga. 



Ifion mi piacque seguir ToBcuta ìneerla 

Arie , e veglio di Coo posi io obblio : 
Di Datura- la scienza assai più certa, 
Fu di esplorare il solo mio desio : 
La gioTeotù teulai reudere esperla, . 
£ di adempier credetti al dover mio: 
Vidi gli altrui difetti , e non fui parco 
Di ArchiJoco vibrar de' Giambi V arco. 

a 
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xn. 



ANDBEÀ MARCHESE TONTDLO 



DOTTO HAGiSTAATO. 



Di Daunìa germe, palesò ben presto 

Il cbiaro lampo di felice iogegao : 
Il patrio Ciel fu al suo piacer molesto 
E segui Marte neir Ispano Regno : 

ebbe il suolo Maltese , al Moro ìofesfo ^ 
Ma tpxéL soggiorno ancora ebbe a disdegno 
Che il forense tumulto V allendea , 
Ove affidogU lé sue land Astrea. 
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xm. 



CANONICO MICHELANGELO JIUCBÌ 



IKacque se' Brad y ed ilìasber In mole 
Attese) onde montar su i Sacci Altari: . . 
Fruito ne colse ) e tra bea degna gente 
Onori ottame ne* patemi lari r . 
L'ebbe il Sebelo^ e fur sue cure intente 
Illustrar di ana Patria i pregi rari : 
Diè. lodi a un fìa Sastor^ pugna da forteti 
£ non canuto lo rapi la morte. 



XIY. 



T I N C E N Z O A B I À N I 



mi gioTÒ della più saggia Dea 

Ne' più begli anni penetrar nel Temgi/o ? 
Non mi copri il rossor di vita rea , 
E fui di afiGanni spaYentoso esempio : 
Che mi giovò di vii turba plebea 
E dell' invidia tollerar lo scempio ? 
Lodi ottenni , e che prò ? se in vile stato 
Mi rapi morte dell'inopia a lato? 



XV- 



LUIGI S£R10 



POSTA UIPBOy VISATOBK , KD AVVOCATO. 



L arte diffidi mi donò Natura 
Di snodar luoghi carmi all' improvviso : 
Laudi ne ottenni^ ed ia età matura 
Hostrommi il Foro non spiacevol viso : 
Deir Itala Eloqueoza , in Daote oscura f 
Talora i pregi di svelarne avviso : 
Hi mancò la ragion , mi credei forte , 
Tealai pugnar , ma v' incoatraì la morte. 
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XVI. 



FfiàNCESCO SàTEBIO DE' ROGATI 



Facesti noti i flebili lapieoli : 

Del Teglìo Tejo all' armonia si grata 

Aocompagqasti gì' Itali conccnli : 

Scudo fosti nel Foro a sconsolala 

Genie , che visse in poTertade , e stenti : 

Alfin di Temi nel gran Tempio augusto 

Scorgesti i tuoi consigli vero , al giusto., 



POETA, S MAGISTRATO* 
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AliESSIO AUEELIO PJBLLICCIi. 



^. PROFSSSOIUE DI OTlOlUTICA. 



Della mezzana età le cifre QSCim 
Inteso ad ìadagare ia rozz^ carte 
Adoperò costui vìgili cure 
E ne insegnò , per cmiseguirlo » V arte : 
Diede pur norme facili e sicure 
A ravvisar tante memorie sparte : 
Sceyrar dal falso il vero ; e tal lavc^i 
Laude gU diero , e noo volgari onori,. ^ 
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BEBNABDO D^AHBBOSIO 



AVTOCàTO B<«IOFKSSOaR DI DRITTO CinU. 



I precetti di Astrea ad ornar prese 
Del gran Liceo nel nobile consesso ; 

Illustre esempio di valor si rese 

D" otite altrui, di glòria anche a se slesso 

E se nel Foro nell'arena scese 

La più pura oneslà le fu d' appresso ; 

E retto oprando tra'l clamor del Foro 

.Visse conlento spr^fiator dell' oro. 



XIX. 



«SBARDO QUAGLIA 



BOTTO MCOICO. 



Esculapio costui degno aegoace 

Di scovrirne la scienza ebbe il pensiero: 
Lo rese il suo saper scorto , e capace 
A ravvisar della Natura il vero : 
Ne' suoi giudizi a raro ei fu fallace , 
Nè a palesarli usò larva ^ o misiero 
Mostrò in qua! male aprir si dea la vena 
Glie seguendo Bmotì or non si frena» 
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HABCHESB MICHELE ABDITI 



dAAN riIiOJUOGO. 



Mi spiacqae il Foro, e gli voltai le spalle 

Poco atto a render pago il mio desio : 

Corsi più forte faticoso calle 

E a quello addissi il luogo viver mio : . 

Vidi Archeologia Y oscara valle 

E ogai pensief per lei posi io obblio : 

Molto scrìssi > e de* miei sparsi sudcvi 

Altri il rwdw^W pr^ti aiOorì» 



]|IONSIG?iOB TINCENZO GALA. 



jUtCnflSCOTO DI SOBBBIttO» 



Del gran Mazasoochii onor del suol C«DoptiiO| 

Allievo, gloria alla sua patria accrebbe : 

Deirozìo spregialof folle ed insano 

Del saper vero ai puri fooU ei bebbe: 

Odio nudri di gloria al fasto vano , 

Ha al Prence il nome suo pur non incrdbbe 

E '1 fa' di Mitra episcopale ornato 

Of ebbe il suo inalale il gran Torquato. 



I 
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xxn. 



FBANCESGO GABELLI, 



Mi trasse il Re dal Foro, e1 paino suolo 

Col Siculo cangiar dovei all' islaate : 
Tosto di cure mi gravò lo stuolo , 
E fui oel mio servir sempre coslaote : 
Il Sebelo rividi , in ozio e solo 
Non sosleooi restar , di gloria* aroanfa : 
Dei RegQO le Città , le varie e viete 
Al pubblico mostrai rare monete.. 
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■OIlSIGNOll CiJlLO &OSINI 



rucoro n pomou. 



L idioma tersissimo di Omero 
Apprese , ed insegnò per anni molli : . 
Arduo nOA fu di Aolicbità il seoUeco 
Per lui , e dubbi sciolse in ombra arvolti : 
Di Ercolano additando il sito intero 
Quei Papiri indagò , già pria sepolti j 
Ha più ammirato fa saero Pastore , 
Che guidò il gregge sao con zelo e amore^ 



Digui 
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CANONICO PBANCBSGO BOSSI 



^li arrise fausto il Ciel ; laDugiu molle 
Noo ombreggiava il giovanil sembiante, 
E di Grecia y e di Roma ei saper volle 
I* più bel , che si ammira io opre tante : 
I)el Roman dritto al faticoso colle 
Volse Io sguardo eoo ardor costante : 
Ne spiegò, i sensi , e ogaor di encomi degno 

Le £one ^ maocar , ma ma Y mgi^ùo. 
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XXV. 

MOHHGNOII 

MICHELE ABCANGELO IiVPOLI 



ARCIYKSCOVO DI SALERNO^ 



]^0Q dubbie prove di felice ingegno 
Costui ben diede dell' età sol fiore : 
Crebbe il suo merlo , e. ritrovossi degM 
De' Sacri Aitarì ad oKencr V cuore : 
E oh qual varco nel letterato regao 
Degno sentier eoo indefesso ardore l 
E Mitre e Palli episcopali oltenne , 
E V aito grado di virtà eosteime* 
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XXYI. 



HQNSIGNOB FRANCESCO COLÀNGELO 



TISCOTO 01 CASTKLLAUABK E PHfiSlDEMTS 

«BUA PDUUCA Biaoziotae. 



Del Neri solto Y inclita bandiera 
Id ozio yile i giorni miei non trassi : 
Dai Sacro rostro or calda , or meno altera 
Hostrai la ria sicura , onde al Ciel vassi : 
Battendo del saper l'ardua carriera 
Doyetli ad ampio oyil guidare ì passi, 
E Tenni detto ancor nel tempo istcaso 
Begg^ de dotti il pubblico consesso; 



* 
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xxvn. 



CANONICO NICOLA CIAHPITTI 



K. PBOFCSSOaB pi BUÌQinCNZA LÀTni.. 



due vie alla destra il piè rivolsi 
Sul verdeggiar degli anni miei primiero^ 
E i più leggiadri fiori avido colsi 
Sparsi da' saggi ia quel real sentiero : 
Di eloquenza i precelti ad ornar tolsi , 
E io Tullio e Maro appresi il belio , e il vero: 
Ha torbido or disprezza argini , e sponda 
Torrente ornai con minaocevol onda. 

3 
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HELGHIOB&E DELFICO 



0OTTO SCaiTXOAE. I>I MOLTJQ OPEEfi. 



i^on desio di marcar gloria ed onori 
Mi qpiìise io degni studi ofurar V ingegno , 
Ha di mia patria udii gli alti clamori , 
Che sturbavano ancor T intero Regno : 
Vergai più carie , e i sparsi miei sudori 
N' ebbero a comun prò frutto bea degno : 
Ne presso il di dell' ultima partita 

la ozio trassi la maochevol vita^ 
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XXIX. 



▲SCANIO FILOlURINO 



DUCA DELLA TOaBB. 



3S 



Battendo del saper V ampio sentiero 
Della Natura ogni più occulto arcano - 
Spiar mi piacque 9 e il nobile pensiero 
Dal volgo mi serbò sempre lontano : 
Eppure un popol furioso, e fiero 
Troncò i miei di con scellerata mano* 
Lasciando i figli desolati e tristi : 
Ahi dura (erra perchè non ti apristi 1 
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XXX. 

CLEMENTE FILOMARINO 

OS' DUCHI DILLA TOBUB. 



Nella fiorita etade il Delio Nume 
Di verde allor mi coronò la fronle , 
E nell'Arcade bosco ebbi il costume 
Rime cantare altrui gradite e conie : 
Neir ozio DOD giacendo , e in molli piume 
A retto oprar fur le mie Toglie pronte : 
Ma pari al mio germano , ahi cruda sorte I 

Ebbi spietata 9 e dolorosa morte*. 
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XXXI. 



DIODATO MARONE DOMENICANO 



raOnSBOBE NELLA. S. tnOVKRSITA' DSL TBSTO 

DI S. TOMMASO. 



Del gran Gusman cosini segui i sentieri 

E sudò assai sù i sacri libri ^ ed alse : 
Espose dell' Aquin sommo i pensieri 
Oppugnando dottrine indegne, e false. 
E seguendo de' studi i più sereri , 
jy esser , non di apparir dotto , gli calse : 
A se , ed air Ordin suo recando onore 
rana gloria non gli pansé il core. 
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XXXII.: 



AC. FILIPPO DE 9IARTIN0 



saUTTOftS, B FAGOimiiaiSIMO P0BTA UkXUiO. 



Cenigiia con costui fu la Nalura 
Nè mai mostrogli torbido 1' aspetto : 
E per la yia più fiacile e sicura 
Di verace virtù gli colmò il petto 
Febo, TAganippea onda più pura* 
Con le Muse donargli ebber diletta ; 
Ed in riva al Galor , grato a tal dono , 
Versi cantò di non spr^evol suono. 



39 

XXXUI. 
DOMENICO DE CSENNABO 

DUCA DI GANTALUPO. 



In non vii cium nacqui ; e fu mia cura 

Volger sempre a virtude il mio pensiero : 
Ne' sette oolli appresi vettura 
Da' figli del Miani il saper ¥ero : 
Degli egri in Patria la ria sorte, e dura 
Fui scelto a minorar quat uom serero : 
Gravi incarchi sosteani ^ e in modi schietti 
. Palesai ààXjinnona ì gran difetti. 
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CLVSEPPB MAFFEI 



PAOFESSOAE JU QlUaiSPaiiDEMZA. 



■um ili' 



Del Roman Drillo i fonti, e gli iiurei detti 
De* saggi d* indagar giovane amai , 
E facendo tesor di que' precetti 
A folla gioveotù poi gl^ insegnai : 
Fur questi solo ad util suo diretti , 
Nè mi fero di laudi indegno mai 
Trassi in lai guisa faticosi gli anoi ; 
Ma scevri da rimorsi, e 
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P. D. CARLO MAZZACAPIE 



àMBkn càmaaa vsujl m. numTA' bblla cm.- 



Là dove Alferio sù di alpestre monte , 
Fondar gli piacque solitario ostello , ' 
Del Santo Anicio Toi^e egregie e conte 
Seguii , prendmdo sne virtiìi a modello : 
Non vissi ia ozio : fui mie Toglie pronte 
Di Natura scoprire il raro , e 1 bello : . 
E di Matèsi ancor ; ma* il mio pensiero ^ 
Rivolsi sempre all'immutabil vero. 
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W. VINCENZO ZAAEITI 



DaMBNICANO. 



Closilù da' primi di risolte al Gelo 
Ebbe le luci ^ ove ogni wt ù aUbeUa 
La più salda pietade , e 1 santo zelo 
Non feio Talma alla Tirtb rabella : 
De* ciechi spirti il tenebroso velo 





1^ 
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II 



Cbe de' sacri ?olumi a parte a patta. 

Fe' noti i sensi con fatica ed arte^ 
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HàRCHBSE «IOSBPPB FALMIBai# 



ilon per nutrir di todo orgoglio il oo^e 
Seguii le iosegoe di Bellona , e Marte ; 
Ma di guerra all' altrui nobil valore 
Dettai le norme , e la diffidi arte ; 
Al Gomun bene , eon eguale ardore , 
Indi mi volsi , e ne verg^ le carte : 
Le dovizie d* un Re guidai ; ma reio 
D'anni già grave abbandonai quel peso» 
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CÀV. DOMENICO V£l»TlllI6l4lA. 



«uol na|ÌQ la {«ima età ridente 
Passai su le oraw , onde » Yiattk 'A unifà: 
Poi colsi plaiis(» cUi un' oaesta gente 
Nella Città ch*i del Sebelo in riva : 
Luoghi anni in Soma , ai atndi di mìa nenie 
Trovai chi amico i suoi tesori apriva. : 
Sul Sabato Ti?ea aure ospitali , . 
Ma il Ciel tolto- mi voile tda'inorta^i.. 
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HORS* ALESSAJKDftO &AIéEFATI 

VUCOVO FftUU 01 rOTEEOA , BUM d' oaia. 



M imili 



Ove di Mira il Taumaturgo giace 
la riva d' Adria apri le luci al giarna i . 
Di virtù , di Sofia degno seguace 
Onori ottenne nel natio soggiorno 
Tenne tra noi sécia all' Aliar ; Tirac» 
Mostrò r ingegno , e di bei pregi adorno \ 
Di Fede ì Dommi wt iiisegiiaib addetto . 
Un ampio Gregge a .pascolar fa eletto. . . 
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MONS* 610: CAMILLO BOSSI 



VESCOVO PAIMA DI MARSI, 110)1 DI S. SKYfiaO POI 
ABOViaGOVO M DAMASCO , I OONBOLTOBS 01 
STATO. 



Perchè sul Trono il Roman Padre il piede 
Iminobil resti , bel desio gli nacque: 
E 1 detrattore dell' augusta Sede 
Ammutolito alla sua voce tacque : 
li arco Trajaa , che sul Calor si vede 
jy illustrar , d' abbellire ancor gli piacque : 
E di sacre Tiare il capo ornato 
Fu in gran consesso a consultar chiamato. 
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XLI. 

GIULIO LOBENZO SELTAGGK 

PROFESSORE DI DRITTO GÀNOi^ìlCO. 



IfJleDtre splendean fra doì Gailedre, e Foro^ 
Fiorenti entrambi de' più rari ingegni ^ 
Sorse Selvaggi , e inteso a far tesoro 
Di saper yero , ne compi ì disegni ; 
Pien di yera yirlude e di decoro 
Ebbe luogo fra saggi , e f ra i più degni j| 
Sacro alla Chiesa y di dotte opre autore 
Alla Patria accrescendo il prisco onore^ 
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Il P. Giuseppe Bugilo nacque da onesti e civili geniuiri 
io Ofpido nell'almo 1722. Fin dalla sua prima «tk fe* ea* 
Doicm aver per sua ventura lortita nn* indole fatta indi- 
nata a virtii. Quindi determinoesi fin da quel tempo di ab- 
bandoDare le mura domestiche , e rinchiudersi in un Chio- 
stro. Scelse perlanlo Flostituto de' Minori Conventuali , au« 
che per la divozione che i^i^iva verso il Serafico S« Fran- 
cesco; e tal suo desiderio appagato, si consacrò interamenle 
ad eseg^ime i precetti. immerse tatto nelT acquisto delle 
scientificlie cognizioni secondo i sistemi di qudrOrdine , pro- 
curando nel tempo istcsso di far tesoro delle Opere di dotti 
Autori pertinenti alle scienze die stava apprendendo. U suo 
ingegno perspicace, la continua applicasione, là decisa vo- 
glia di distinguersi fra suoi correligiosiy e di non comparire 
ingrato verso XUntor di ogni bene che di non ordinario in* 
tendimento T avea arricchito , non curando anche qualche 
onesto sollievo, tutto il tempo consumò ad indefesso studio. 
Colmo il petto di non volgar sapere ^ e ben atto a trattar 
quegli affiui dc^ quali la soa Heligione abbisognava occupò 
i primi posti delle medesima , cioè di Reggente degli stadi, 
Cnardiano, Provinciale, Segretario- generale, assistente .del- 
l' Ordine intero , e maestro del collegio di Teologi in Na- 
poli. Fu molto proclive alla poesia, ed il frutto di tal sua 
indimaone iìi U traduxione de' salmi , che fe' di pubblica 
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ragione col titolo di SaUerÌQ Davidico^ e f interprete. Molti 

altri componimenti Poetici scrisse per diverse occasioni. Tanti 
tuoi meriti giunti all' orecchio del Sovrano lo fecero nomi- 
nar Vescoro delia Chiesa di Lucerà, ma le cootrovenie che 
allora yenevano fra la nostra , e la Romana Corte, impedi- 
roDo che ne venisse consagrato. 11 benefico Sovrano in com» 
penso gli conferì un^ annua pensiono con la quale visse co- 
modamente. Compilò la P^ita del B, Bonaventura da Po" 
tenza iscritta con elegante siile ben diverso da tutti gli altri 
Agiografi. Rese anche pubblica T Oraùone detta ne* Corniti 
suo Ordine neiTanno iy53 Tallra per la morte di Ma^ 
ria Amalia fVaìburga Regina delle S/ af^ne^ recitala nella 
R. Cappella (Il rSapoli , conte altresì quella imclie ivi pro- 
nunciala per la morie deW imperatrice Maria J'eresa d Au- 
etria* In somma riputasione fenato dall'universale, terminii 
la 8«a gloriosa vita nel dì marzo 1789 di anni 67 « 
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IL 



GIUSEPPE CANONICO SIMEOU. 



i^omroa perspicaitli d' ingegno , dedso desiderio di ftp* 

prendere, allo agli affari della ci vii società, sempre pronto 
con destrezza a deciferarli) ecco le principali doli di cui fu 
adorno Giuseppe Simeoli mercè le quali fece luminosa com- 
parsa fino aireslremu de^ giorni suoi. Da onesta prosapia in 
Napoli aprì al giorno le luci , e presto diè a dividere di 
non addivenire un di coloro che non si distinguono dalla 
vii plebe. B^n istruito ne'puerili studi, reso adulio tulio con- 
sacrossi all'acquisto delle umane lettere, nel perfetto acqui- 
$to delle quali di non piocol presidio gli fu la dimesiiohetsa 
che procnrossi ddP immorlal Mazsocchi^ dal quale non al- 
lontanossi giammai. Divenuto Sacerdote compilo avendo pk 
r acquisto delle necessarie lelterarie cogn zìcjhì , si addisse 
peculiarmeute ad apprendere la scienza in Divinità , che piU 
delie altre andogii a cuore. Da ciò addivenne che i" Arci* 
vescovo Cardinale 'Spinelli, di acutissimo discernimento for« 
nito, Io deputò atl insegiiar Teologia a** chierici del Napole- 
tano Clero, e qualche tempo trascorso, seco lo condusse in 
Roniu , e lugli di pnnde aiulo in jifl";tn, che da quel por- 
porato agitar si doveiiero, avendo il Simeoli in quella oc- 
casione (alto palese la perspicacia della sua mente, e le co- 
gniaioni di cui era ibrnito. Ivi contrasse 1* amicìaia e bene- 
Tolensa de* ripota tissimi Cardinali Passionei , Orsi , Tambur« 
riui , e Maiefoschi , e i Poiitefìci Benedetto XIV , e Cle* 
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mente XiV con occhio benigno e parziale lo ritardarono» 
In Napoli £ilto ritorno fa prima detto Canonico della Cat- 
tedrale, indi a presiedefe ali* AreiTescovil Seminario, e fi- ' 

nalmente dal Cardinal Sersale al difìicile impiego di vigi- 
lare sii la condotta del Clero. Per tali sue emioenti prero- 
gatiye fu da Re Ferdinando IV prescelto per primario pro- 
&uon di Teologi nella R. Univeròlà, la ^pale dopo con 
qoeUa de*CoBCÌlt gU renne commutata. Nella morte dd Car- 
dinal Sersale da*saoi colleglli venne proclamato vicario Ca- 
pitolare. Ne'quali incarichi di non facile riuscimenlo Simeoli 
non ismentì mai quella giusta opinione di lui per V innanzi 
formata , poiché in tutte remergense urbano ^ e piacevole } 
ed in talune aspro e severo palesavasi come V uopo richie- 
deva. Non €»uroMÌ mai comparir querulo e desioso di onori- 
ficenze pili distinte, ben pago di quelle cui Taveano i pro- 
pri meriti premiato , e da^ così svariati incarichi occupato 
non cessò mai nelle ore libere di occuparsi de^ gradili suoi 
flndl. Godendo della pih valida aanith, mentre nd di aa di 
gennaio ddTanno 1779 trattava di affiiri al 8ao nffiaio partii 
• . nenti coU'Arcivescovo -Serafino Filangieri da. repentino morbo 
assalito, terminò gli operosi suoi giorni avendo compiti gli an- 
ni 67. Molte scientifiche, e teologali lucubrasioni distese, che 
non volle mai render pubbUche. Ma il nipote di lui Canonico 
D. Andrea Simeoli con sano Consilio voUe renderle di pid>- 
Blico dritto , e sono le seguenti - InstUutiones Theologieae 
Tom, V lygo ' Ex Typographia Vincenti! Ursini. Pubbli- 
cale dal nipote per ordme Sovrano - Praelectiones in Histo- 
riam Conciliùnm.Tom. I. Neap. ap. Rapb. Miranda i83i* 
])ate in luce per cura dd eh* Canonico Andrea Ferrigni' «no 
pronipote» Ne ferisse un breve , ed elegante Elogio il Ca« 
nonico D. Francesco Kossi , che Simeoli guardò sempre con 
pariialissimo aiifetto. 
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HI. 

F. IGNAZIO CIANa DELLA CROCE 



umtviao Aoomauio mauo» 



regione Saleutina sempre ferace di uomini per dot* 
trina ataai riputati} i quali nelle Mapolelanelilode ^«■^ ■**»»H 
elo(^ Tengono rammentati. Fra coitoro aanormr al deeìien» 
la temer la taoda di alenlato lodatore il P. Iguasio Cianci 

della Croce nato in Caslellaneta non infimo fra' paesi della 
Leccese Provincia. Non fu con costui la Natura avara de' 
doni suoi , fornendolo d' intelletto perspicacissimo , e di un, 
aoceso deiiderio di render T animo ino dell^ aeqniito delle 
«cienie ben avido. Qnindi lungi di seguire il coitnmedé*gio- 
Tanelti che i patrii lari incresoe di abbandonare , mppliee 
priegò il padre che in Napoli T avesse inviato per dar opera 
perfettamente ali' acquisto delle scientifiche cognizioni. £ ciò 
CMguitOt tutto dedicossi alTaoqniato delle dotte lingue, e pttt* 
dpuamente della latina , nella quale in breve divenne noit 
mediocre scrittore. Col savio regolamento delT insigne Giot 
Battista Vico apprese V arte dell' arlificioso parlare , ed al- 
cune sue prime produzioni con el^auza scritte meritarono 
rapprovaaione di quel dottissimo uomo. D^indole pacifica è 
tranqnUk ed alla ritirateiia inclinato , deliberò di chindeni 
in qualche Chiostro ^ per poter ivi esser tutto dedito agli 
studi pe' quali nudriva singoiar trasporto. Scelse pertanto 
rinstitnto degli Eremitani Agostiniani scalzi , i coi modera* 
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tori vedendo V oUima indole del gioTanetto non esitarooo a 
farlo divenire del loro numero. Compito il monastico tiro* 
dolo 9 ed il corso Filosofico e Teologico j non tralasciò di 
coltivare le amene lettere , che avea ft\ bene apprese , che 

a maliucuoie tollerava le barbare voci di quelle iusiiluzio- 
ni^ e le Arìstoteliclie doUrine che doveva per necessità ascol- 
tale | procurava lenir con quelle di autori men vieti. Qual 
aisicma adoperò essendo stato deputato ad insegnar le scien- 
le filosofiche , ed indi le teologiche , evitando per quanto 
poteva le rancide scolastiche questioni. £ ciò facendo si ado- 
però ancora di erudire i suoi alunni in determinate ore nelle 
■laternaticbe, e nella cognizione delle lingue ebraica ^ e gre- 
ca delle qaali non eifa digiuno. Trattosi in Roma per adem- 
pire gli obblighi del suo instituto contrasse amicisia con gli 
•omini per dottrina ben cogniti , ed a frequentar 1* Arcàdia 
allora più che mai fìoiciite di preclari ingegni , ed ivi il 
nome assunto di Djsmone Andriaco si fe^ ammirare per ele- 
gantissimi Carmi latini , che a quando a quando vi recitò , 
'éhe r ammirasione riscosse di quel dotto consesso. E tal 
trasporlo pe^ essa concepì , che fatto ritorno in Napoli isti* 
tuir gli piacque una Colonia Arcadica , cui diede il nome 
di Aletina^ perchè unir doveasi nella Chiesa del suo Ordine 
denominata S. Maria della Verità , il cui scopo era di re* 
citare in ogni anno le lodi deir immacolato Concepimento di 
nostra Donna. La quale con felicissimi auspici nata , non 
sdegnando di far gustare i loro poetici componimeiiti e Mu- 
ratori , e Metaslasio ed il nostro insigne Malocchi , ed al- 
tri dotti uomini di queir etk « coli' andar del tempo prima 
in languore caduta 9 restò miseramente estinta. Prosegui in« 
tanto il P. della Croce in tloma a rendersi pih perfetto nel* 
TArie Oratoria e sentendosi lena bastante montò con vigore 
sol Pergamo per recilarvi le intere prediche Quaresimali , 
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e la prima fiata fu nella Chiesa in Nàpoli del suo Oninie. 
piacquero tanto e per T eleganza dello stile , o per le dol- 
triue di cui erau colme , e per la leggiadria cou cui 
eran dedamate ^ che foetenne V utemo aringo in Yenesìa , 
Brescia ^ Firenae j Torino , ( ove ila quel Sortano spetto 
era ascoltato ) , e ène Tolte nella Cattedrale di Napol . Da 
Re Ferdinando gli fu conferita la Cattedra primaria di Teo- 
logia nella A. Università , che sostenne con sommo zelo , e 
«OD vantaggio d^i uditori. Tatti gli onorifici uiTizì della 
sua Religione ottenne, ed in tutti manifestò il preclaro ia» 
gegoo di coi fii dotato* Finalmeote essendo gik dc|aìorato 
in salute, soverchiando il male terminò i gloriosi suoi gior- 
ni con cristiana rassegnazione nelPanuo 1784) compiti aven- 
do gli anni 66 di sua et^. In Brescia contrasse amicizia con 
qoeir AmvcBcovo Cardinal Qoirìni , in Modena col Mora:- 
tori , ed in Roma con gli Eminendssimi Fìi^oiiei » Albano* 
Marefoschi , e Valenti , ed in Napoli nella prima eùi con 
Monsignor Cusani , Mazzocchi , col Duca Annibale Marche* 
se , col Principe di Scalea Francesco Maria Spinelli , e ne- 
gli ultimi suoi tempi col Mardiese Tanncoi | col Principè 
di Cimitile j con Stefimo Patria! > ool Marchese Salomone, 
e con altri per virtù e dottrina riputati. Diede al pubblico 
le opere seguenti - Revelatae Heligìonis vindiciae Neap. 1773 
ex Typograf. Viuqent. Ursin. voi. i in 8« De Deo gm* 
iMe auctore praek^iones Theokgieae Difgmaticae^ habiiae 
in R. Neap, Ardùgymmno» Neap. 1773 voi. i 8. ap, Si- 
mon. Dasmanù Andriaei Pastorù Arcadie ex XII Hrie 
collegi Arcadici , et Coloniae Alethinae vicccuslodis poe^ 
mata et orationes ^//zae-Neap. ex typ. Manfrediana 177 S 
voi. I in 8* QuareiinuUe Nap* in 4* Nap. 1773 presso Csh 
Btdlano. Panegirici voL 1. in la Venesia presso Gio: Batti- 
sta Pasquale 1754- Meditazioni sapra ia passione di £r. C» 

A 
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per santificare il tempo del Carnevale. Nap. 1784 tom. i 
in 12 presto SimoDe. Due orazioni latine una in lode di 
S» jigottino , e t altra per lo cominciamento degli studi 
M suo Ordine* ( Verniero qnette lodate dal Gionnlc di 
flrente ). 'DiuerUuione tà lo schiaffo , ed il pannolino eho 
ti usa nella Confertnasione» ( È rapportata ira gli Opuscoli 
del P. Calogerk ). 

Ite pubUioò r Elogio latino il Sacerdote Domenico Gapas- 
•o-, ed una omiiNM fiindm il P, Lomuo de S* Micbeltf 
deU'ìMiiioOidtM. 
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QIEOLAIIO OIORDAIIO. 



Hiira U iiMkft in Lmm Mk Mk Htiuk mI di S 

flnggio 1715 da eoniagi Giuseppe, ed AoMi SiKeoSo. A ppwie 
i primi rudi meliti uella sua patria, e dimostrando perspica- 
cissimo ÌDgegQO fa inviato nel Seminario Arcivescovile di 
liapoli ove eoo felice successo venne iottmito neli*Ebni|ca| 
Greca , e Latina favella , cke in quel torno nel Liceo a»* 
•idetto a^inMgnavano eoo tomiiia etira ed impegno* Ben aven- 
do terminati tali stadt 9 volle apprendere non superficial- 
mente le Matematiche e Filosofiche facoltà da ottimi pro- 
fessori , presto s^incamminò per la via del Foro nella quale 
nel tuo tirocinio fece scorgere quale Innunosa figura vi avfcJb* 
W in legnito rappreieniata ; ma ne venne distollo essendo 
stato eletto Priore del Contolato èi mare e terra nella sua 
patria, il quale uffizio esercitò per poco tempo, ed indi in 
Napoli fece ritorno. Ripighò con sommo ardore Tavvoche- 
Ha difendendo le altrui ragioni per ooniroversie cosk civìli| 
ebt criminali, e nello scrivere e ndl* arringare riwoiie iem- 
pn non eftmere lodi. Ma gli esercizi /orensi non lo Attel* 
uro punto uh poco dair amena letteratura^ ed essendosi fatto 
conoscere quanto valèsse nella Filologia , venne nel 175S 
prescelto per un de'XV aoci dell* Accademia Ercdanese* Fn 
in segnilo nel 1761 promosso alla magistratnra provinciale; 
alla quale avendola per nove anni cserdlata in diverse eildi 
del Regno per ìndisposision di salate fu obbligato di rinon* 

♦ 
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ciave. Ricomparve nuovamente nel Foro , e gli vennero af- 
fidate difese di gr.iviisinia importanza , che fuiou da lui so- 
stenute .con sommo zelo e sagacitìi* Lasciando non dubbia 
fama del suo sapere terminò il corso degli operosi suoi gior- 
ni nel dì 5 giu|[iio 17B4. Le allegasionì per litigi da lui reo- 
date pubbliche meritano di esser considerate come tante ope> 
re legali sia per la cognizione del dritto pubblico Romano 
e patrio , e per la moltiplice erudizione , che vi ridonda. So- 
no le seguenti. Del dritto che hanno i GovernaUni di S. Mar 
ria di Lftcera di cUare i di lei cittadini assenti 9 e dipri» 
parli de^ rispettivi terragni te* Scrìtta come dee supponi nel 
1740 , avendo il Giordano anni a5 - Schediasnia in quo 
geiieraliter de LusUutiis rebus Jit sermo , speciatìm vero Cor 
malae urbis situs^ creatioy atque ethymologia inpestigaittìtTm 
Ifeap. 1753. Con questa produsione illustrò una guasta in* 
«criiione Portof^hese , stahileDdo , che la distrutta Gvik di 
Camala sia stata 24 miglia distante da Coimhria verso la 
Galizia - Risposta al Principe di Sanserero circa V inter^ 
pretoiione di un antico sepolcro ritrovalo in Lucerà - Per 
rinscritione rinvenuta nel 17 58 nello scavare le fondamenta 
ddla Gasa de' PP. della Misnone di Napoli battagliarono 
per interpretarla valorosi archeologi fra' «piali si distinsero 
il Martorili ) e T Ignarra. Volle entrare in questa lizza an- 
che Giordano , e diè fuori un comento al rinvenuto epigram- 
ma col titolo. Jn Aristonis pueri sepolcrale epigramma Comf 
IfienUuius» Neap* 1269 • Menwrìa in giusttficoMione dsUo 
onorifieenMe appartenenti al Mswdtese di Montescagliose in 
tuUe le Chiese del suo feudo , e specialmente in quella de^ 
Padri Cassinesi. Kap. 1772. Incontrò oppositore Saverio 
Mattei, ma fece eco al Giordano T eruditissimo Duca di Lau- 
rino Trojano Spinelli con una lettera che avea per titolo , 
deUe onorifieenMe dovute ai Baroni nelle Chiese di loro giù* 
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rìsdizìone» Grave litìgio insorse nel 1779 Ira il Duca di 
Monteleone , ed alcuni dimoranti nel suo feudo. Nel deci- 
dersi tal controversia nella così detta allora Camera della 
Sommaria avvenne una paritli di voti. II Giordano difen* 
deodo quel feudatario come reo coiivennio sostenne , olie 
una tal decisione dovea eseguirsi a prò del suo cliente , ri- 
levando da diversi autori Greci P orìgine del giudìzio dì Ore- 
ste, che la parìtJi si operi neir eguaglianza perfetta denoti, 
e che il calcolo di Minerva , che si aggiunse al giudizio di 
Oveste a q^uelli che T assolvettero per eguagliare i voti di 
coloro , che ^ condannarono , ebbe relazione al dritto di 
grazia che aveva la suprejna potestà, Imnnediatamente in ri- 
sposta altra allegazione si pubblicò dagli avvocati Saverio 
Simonetti, ed Andrea Tontulo il quale fu solo a distender- 
la. Ed ecco armata una fiera battaglia legale«filologica-sa- 
tirica. Giordano sostenne qual dovea esser V interpretasione 
della legge inter parcs sotto il titolo delle pandette de re 
judiccUa con una dissertazione nella quale si risponde agli 
argomenti contenuti in una allegazione data m luce nel di 6 
luglio 1770, ed indi si propone la vera intelligenza dd cal- 
colo di Minerva. Venezia. Napoli 1773. Non tardo guari che 
il Tontulo sempre accinto nel battagliare con pungenti sar- 
casmi attaccò di fronte il Giordano, e con la divisa di ano- 
nimo die fuori una scrittura col titolo di Lezione filosofica 
morale interno aUa L Guaina M Canio XX deW Orlando 
fiaioso di M% Ludovico Ariosto* Opinò F autore di un tale 
scritto , che avvenuta la pariti nel giudizio di Oreste Ta- 
vesse Minerva tolto col suo voto aggiunto in favor dello 
slesso , e che tal calcolo di Minerva passato nelle attribu- 
zione de^ Sovrani abbiano qnesti acquistato il dirimere tali 
parità, n Giordano non diede ali* avversario pan per focac» 
da, e con pih agnune pubblicò la risposta col titolo Lei- 
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Ura m firma di Ditteriauont odàirìMmia M ApvoeM 
Dm Andrea- Tonttdo , nella iptaU d tumina e ii eonfiUa 

da capo a fondo la scrittura da lui pubblicata a prò di 
passalli denunzianti di Monteleone col titolo di lezione filo* 
eofica'tnorale. La qual risposta per la moliiplice eruditone 
di cui era ricolma vrrSi un poco il Xoniiiio , che si «a 
creduto in tal coiiljesa gik Tincitore. U Foro fu tranquillo 
spettatore di oca tale accanita gaerra tosteoeodo gli aaseeli 
solo de^ due valorosi combattenli le ragioni di quelli sotto 
le cui bandiere militavano, Nou mancò per altro chi lai co^^ 
tesa e^ose oon qualche ridicolo epigramqia, noounando an-r 
die rarrocato Pietro Patriiio che ri arerà preso parie ae^<i 
sa entrar nella mischia , ed è il seguente 

Tontulus insani t , Jordanus rampitur aesti^ 
Petrui ditescit , Monteleone paga. 

PuhUioò anche il Giordano una Memoria pel Momadem 
delle monache di S, Maria de* Commendati della città di 
Maddaloni contro il Duca della medesima ~ Per gli Citta- 
dini di Scilla reclamanti al /?, Trono contro i loro Ba^ 
toni Conte di SinopoU , e Ptiacipe di Paiamolo eoo fi: 
glio t ed essendosi a tale allegazione risposto dalT arr<eeaia 
Bernardo de Ferrante, il Giordano riprese la penna contro 
il Ferrante, cou una Risposta alle lettere scrittegli dalC av' 
pocato D. Bernardo de Ferrante , nella quale giusta la sua 
manta non si astenne di pungere il suo anche talenie at-» 
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V. 



MARCBESE STEFANO PATRIZI. 



!Frà i pili dotU avvocati ed insigni magistrati del Na» 
poIetaa# F«ro annomair. senza fallo «i dee Stefano Patrizj. 
£^ BM^M àt pi€9apia in Xatcma M nltbu città 

ddb Calabria noi 171$% 

Pi elerata perspicacissima mente dopo aver compito Tip» 

lero corso degli studi uelle scuole de' PP. Gesuiti venne in 
Xi^apoli golmo avendo il petto di scientifiche y e non owit 
aogniiìoiil. Cominciò a calcare la canriera 4ei Foro con ISs» 
UcMoA anspid, ivi manodotlo dal Marcliese Nicola Fn^ 
^nm magistrato di somma dottrina , ed aitforiài« Bea dif» 
simile da coloro, che per avida amhizion di lacro, riman- 
gon fra quelli y che Rabulae furoa da^ latini appellati , noa 
ai airestò ad apprendere la nuda metanica del Foro , ma 
latto at 90C11PÒ dalla aognisioni spagalativ» del dritto. IH 
Imam* ora li rida oiroondalo da molti die al eoo vaiamole 
patrocinio ebber ricorso. Dotte ed elaborate y^/Zego^/o^i scris- 
se in dilèsa de' suoi clientoli ^ il cui non piccol numero ci 
atteniamo ^ui rapportare. • Per la non dubbia fama acqui- 
stata fii proiQoiio nel dk 11 aetteipbre 1761 alla carica di 
gindice della O. Corta della Yioarìa « ad in loglio 176» a 
qndia di R, Consigliere nel Tribmiale di S. Chiara, e ndi 
dV 9 luglio deir i&lesso anno fu prescelto a far parte della 
Giunta formata per la compilazione del Codice Carolino , 
indi GoorigUar» delia Giunta di Suto, ed in seguito Coosi- 
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gliere delT allora co8\ detto Trìbunal Misto , e nel 1^63 
Consultore del Cappellano Maggiore. Vacata nella R. Uni- 
versità la Cattedra di Dritto Feudale , solita ad occuparsi 
da ua ma^pstrato , venne anche al Patria] conferita. In ul- 
timo formatasi la così detta Giunta di Guerra e Càia Rea- 
le , neÙa quale discuter si doverano tutte le contese delle 
persone addette alla R. Corte , e di coloro che prestavan 
servigio nelle truppe, Patiizj ne fu dichiarato vice presiden- 
te ) dovendovi presiedere un militare costituito in grado emi- 
neme, la tutte tali cariche si diportò sempre da integerri- 
mo maipsttaio, esercitando il suo im^ego con somma giù* 
stisia , e vigilanza , senza dar luogo a valeroli impegni , e 
protezioni. ISeiia decision delle cause facea conoscere quanto 
valesse in Giurisprudenza non che nelle altre materie di re- 
condita erudiaiooe. Eiusoivan vani per lui gli astuti cayìUi 
dif lUii^siitt t poidic ben compiendera ove g^acea il nodo 
ddÙa controversia , e con uriMmi, e dotti modi cercava di- 
scioglierlo. Di aspello grave ed imponenle , riscoteva da tutti 
ammirazione e rispetto. 1 suoi anche familiari discorsi misti 
sempre di recondita dottrina fornuivaiio r ammirazione di chi 
r aacduva. In una parola ben potea Sai di Stefimo Pa- 
frlzj , quando aUum Uwememus parem* Ma il dator di ogni 
beue clic di tanti doni T avea ricolmato volle in costui far 
conoscere la fralezza umana, poiché colpito da fiera malin- 
conia, qualunque ne fosse stata la cagione, perde a poco a 
poco r uso della ragione , deposte tutte le cariche ., trasse 
il restante de* suoi giorni nella solitudine , e nd silenzio , 
non recandogli sollievo i propri figliuoli tutti d^ ingegno for- 
niti procreati con D. Maria Burali d'Arezzo, che per F in- 
nanzi formavano Tunica sua dehzia. In tale miserando stato 
compì la sua gloriosa vita a 27 ottobre 1797 di età d'an- 
ni 83. Fè dì pubblico dritto le seguenti opere. Z>e r€cta do* 
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iium monasiicarum ratione ineunda* Cirnsubath eum adn»' 
rat, /. Andreae Serrai, Neap. 1776 in 8." - i>e renuncia' 
lionibus monialiuni, et amortizazione honorum» Consultatio 
oliera^ cum adnot. J. Andreae Serrai» Neap. 1767 in 8.* 
Ne padarono con lode le novelle leltenrie di Gio: Lami 1768 
4^ ) e 1769 n»* 3 1 ed il Giornale letterario di Napoli 
toni. V. p. io5 e Ibrono dedicate la prima alla nieniona 
del Marchese Nicola Fraggianoi , e la seconda a Pietro Ro- 
dri^es dotto magistrato Spagnuolo. 

Lasciò inedite le seguenti tue dotte produMoni - De ortu 
fnrogrtMmj aique auetoriUite regidarum CmiaMariae Ao- 
manae , quoad beneficia tedtwutìea. Voi. I in 4** ^o-» 
lumi XVI di consultazioni per lo più di materie giurisdi" 
zionali - Preparazione sulle antichità barbariche alla piena 
intelligenza delubri d^fmtdi del dritto comune o sìa Lonr 
gobardieo ^ e del dritto mume^fok del Regno di IfapoH - 
Ptff ertanene jmI Teofm» L' immortal Biélaatasio terivcndd 
a Saverio Mattei mentre loda moltÌ9SÌmo il Patrìzj , si fa 1» 
meraviglie che un magistrato da tante serie cure gravato ^ 
abbia saputo tcoTare il t^po da trattare nn tale argpmento. 
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▼I. 



MONSIGNOR CARMINE FIMUNI. 



N^ATO nella Terra di S. Giorgio ia Proviuda di Pria» 
cipato Gira nel 174^ da civìl famiglia indÌTidui delU 
quale fiiron sempre applioati alle protaiooi o mediche y • 
legeli 9 di aom 9 fu invitto iii Napoli per estere muttvk^ 
adle tdentifidie oognitìoiu. Lemnane lettere gli furono in* 
sanate dal dotto Francesco Spena , la lingua greca da 
Giacomo Martorelli , T ebraica da Ignaaid della Calce | 
le scienze filosofiche da Antonio GenoTese ^ le matenift* 
fiche da N|co|a do Mettine j e finalmente gli ttndt il 
giurispmdensa da Giuseppe Pasqual Cirillo , e da Biagio 
Troise tutti applauditi e dolli professori nella R. Universi- 
tà. Neil* apprender le quali scienze egli appieno mostrò di 
^al raro ingegno era arricchito} e quanto in esse profilò, 
BiTennto sacerdote ben comprese che per ben» adempierne 
il ministero fa mestiere essere bene informato della sciente 
de^ sacri canoni , e però a questa interamente dedicossi , e 
fornito di non volgari cognizioni ad essa pertinenti si deter- 
minò insieme con le insti tuzioni del dritto civile anphe quelle 
del dritto cenomco ad instmime la gioventh nella propria, 
«asat Indi si accinse a soggiacere ad alcuni pubblici esperi* 
menti per ottenere una cattedra di tal materia nella no« 
4tra R. Università , finalmente ottenne quella delle institu* 
neu canoniche nel 1769 , e da questa passò in quella ddi 
deereto di GnuieBo , e finalmeiite alU prinaria delle De^ 
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cireldi , cnendo nato cob onorifico ^iplooMi diip«nto dal 

eomaeto pubblico esperimento. Neil* adempimento di tali ge- 
lofi uffizi , il Fimiani confermò P opiaione gik di lui for* 
Hiftta cioè di uomo veracemente dotto e nel dritto oanoni— 
peritiniino. I Cappellam maggiori di qod tempo ^ acquali 
la prefettura degli stndt era di loro ghiriidìiioiie , éblm 
tempre ip grand* estimazione il Fimtanif ed uno di eoi tatm» 
signor Mazza lo creò esaminatore del R. Clero. Nel 1779 
iormatasi la B.. Accademia di Scienze é belle lettera egli fii 
Immillato uoio de* aocS , e nel 1784 Tenne ammano nel noi* 
Icgio de* maeitri della, toienia in DiviniÀ. Tanti «01 M- 
riti y e tante ripruove date del ano sapere indoMero il piii- 
simo Cardinale Giuseppe Capece Zurlo Arcivescovo di Na- 
poli di ascriverlo nel numero de* canonici della Cattedrale j 
lo che ayfenne a 1:1 maggio 1790. Finalmente Ferdioaaio 
4o ly giusto eptìmatore dd vero merito lo nomini^ ti* 
MOTO della taeante Chiesa di Nard^. Portatoti in Room 
per esserne consagrato si presentò a Pio VI Pontefice do- 
tato di finissimo discernimento , che V accolse con segni non 
^nÌTOci di verace stima e benevolenza dispensandolo dai- 
r esame eon le lusinghiere espressioni cuni Fimianum pidi* 
wmty magnum pùwn pidimuty le quali solo bastarono a ren- 
der vìeppih Tenerando il nome di Ini. Nel governo della 
sua Chiesa si diportò con sommo zelo , quale in un buon 
Vescovo si richiede ed ivi morì. Diede al pubblico le opc« 
seguenti^ 

HUt^ria Jurii Cammiei Neap, i^SB in 8. " Fmdieit» 
Cwuuhationi» Stephani Patritii Reg, Consti, de heneficiU 
rite conferendis. Neap. iy6j in ^. - Adnotationei in Pe- 
pri de Marca Concordiam , ei opuscula^ atqué animadper^ 
ssaneff in t$i§€ia$ Boehm&ri obterpaiionet* Neap* if^i ^ 
^ 5 im 4* ' De orto , ef progreem MitropU$%fH ee c Ue m 
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'•Hcitr in Regno Neap* ei Siculo , tjua ei dottrina FeiH 

de Marca lib. I. Concord. Sacerdote et Imp. Cap, 7 ad 
examen evocatur , et variae Regni utriusque antiquiiates pas^ 
nm es^licaniur ec» Neep, ^77^ in ^•^ Elementa Juris Cor 
nonid ieeundum PtUrem 9 movami^ Ecekiim , itemqm 
ikgrd Neap. ei SieuU dUeipiìnanu Neap* I77j% Tom, H 
in S» • Ad Petri de Marca eoneonSam sacerdotUy et «n* 
pera , itemque opuscula supplementa , et auctoria, Neap, 
iy8l in /f. ' Elementa juris privati Neapoìitani Neap, ij82 
i9m» II.in S* - DissertoMÌone intorno aUa retta interprt' 
IBWMM S una BoOa^di Panilo IVm spedita a a4 nuiggio 
i55B - Nap. lySf ùi 4' " ragionato dato or^ne 
dMi R» Camera di S. Chiara sulla vertenza della vacante 
prebenda teologale di Nola - Nap. 1 j86 in 8. - Elementa 
Juris /eudalis communis^ et Neapoliiani Ubri$ tr^ui dige^ 
9ta. Neap, f^Sy in 8* 
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VII. 



GENISARO VIGO. 



insigne filologo 9 e Qìo»oU> Gio: Battista Vico uno 
de* pochi iii§egiii creatóri ^ che pone TaiitaTe il Napdelano 
Kegno, al pari della fomma dottrina, ebbe fin dal naioere 
la di8g;rana per indivisibil compagna ( Vedi la Vita di Vico 
premessa agii opuscoli da noi pubblicati nel 1816 ). Poiché 
oltre di aver avuto per consorte una donna di ogni talento 
alìoniita , ebbe ancora V iufèlicitk di aver de^ figliuoli , ( ed 
imo tpedalmente due ramareggiò finché TÌiie ) die gU cagju»* 
narono acerbo cordoglio. Bla una tale amarena minorata in 
Ini venne dall^ottima indole, e dalia morigerata condotta di un 
altro suo figliuolo nominato Gennaro. Costui fin da fanciullo 
ri dimostrò ubbidientissimo al genitore 9 dandole docile ^ e di- 
metta, e a diffierenaa de*propri germani, inclinalo allo tludio, 
ed alle ottime diidpline. Quindi venne dal padre con tomma 
diligenza educato j ed egli stesso si assunse il non piacevol 
peso d'istruirlo pacatamente nel latino idioma, facendogli a 
quando a quando gustare il più bello che ritrovasi negli scrit-i 
tori del tecol d^ Oro. £ rendntolo tnflicienlemenle iatmito 
nella lingna latina , Tclle che ayesse oonotdnio anche la 
greca* Ben dùsimile da queMetterati che compreudcudo bene 
Demostene , e Gcerone , credonsi atti a conoscere Euclide, 
volle che il figliuolo avesse appreso le matematiche e fisi* 
die laooltli da quei professori che tali scìenie nella R. Uni* 
veniik integoATano, La qfuX cosa yeune a noi manifestata 
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di Gcimafo Tioo in nntlro MìiMtitnM amleo. H qnak dal 

fianco del padre non mai dipartendosi , ed i precetti del me- 
desimo cou somma esattezza eseguendo , non abbandonò mai 
la lettura deg^ aatori latini più classici , esercitandosi aa« 
ch« ad inaegiMn V ant Oratom ad aleoni almml d«l pa- 
étt I dw pt fo eontento a segno , che gravato dagli anni , * 
c da mali , chiese , ed ottenne che Genoaro suo figlio fii« 
cesse le sue veci insegnando nella R. Uuiversilk i rettorie! 
precetti. Nella qoal palestra continuò con lode fino alla fina 
da* giorni saoi, e lìirono bena applandita aleona latine ora- 
lionl nelPistesfo R. Liceo reeitate. Formatosi la R. Aoea- 
demia di sdeoze e Mie lettere, fragrimi quattro nominai» 
vi fu Gennaro Vico per lo ramo delP antichità alta. £ nel 
primo fervore che queir accademia destò ne^ componenti della 
nedesima, il tiqftro Vico rimaner non volle osioso, alcuni 
letterari lavori per* la medesima distendendo. . L* etk in hd 
avamata) gU acciacchi di salute , che cominciò a soffrire , 
specialmente essendoglisi aperto volontariamente un tumor 
cistico , che avea nella gola , gì' impedi di proseguire le le- 
fieni neli' Università ^ ed ottenne- che gli si desse un sosti» 
Me. Ma i malori sempre pih avaniatisi, fini di vivere nel- 
P eth di anni 7S lasciando lama di uomo religioso , umile , 
parco, e degli ^iltrui costumi lodatore. Di lui si leggono le 
seguenti produzioni - Oratio in nuptiis Ferdinandi IV Si" 
càL Beg» hMim in R* Ifeap* Accademia. An, iy68' Orc^ 
Ho Mkm MUm in aolemni $tudhr initaufatione. An» iy6S* " 
Mhgimm MfariM TerenM Atatriaeae Roman, Imperai* 
Inscrizioni in morte di Carlo JIl Re dette Spagne - Si- 
mili in morte di Gaetano de Bottis R. professore di Sto» 
firn Naturale» Lasciò inedite una Dissertazione sù /* antica 
€HA di Pmpd^ed mitra Una, tMAeeoihmia di seiriiae 
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MOI^SIG^OK AGOSTttlO G£EVASIO« ' 



Tuk natura fu verso dì cottili olfremodo prodiga di tutti 
i suoi dooi, poiché aveodolo dotato di una somma vivacità 
d* iniendiiDeiito ) e di una decisa volontà di l^eoe awalerse« 
m f icpp^ ^ «noor veld* eik tatto dedioani «U* moqjÈk* 
•to di tacntifiche cogyiiioni die lo fiecm in w^tto «cqoi- 
ft«r AGO dubbia fama. Nacque in Moatuori terra della Pro- 
vìncia di Salerno a 22 gennajo i^So da onesti e civili ge- 
nitori. Per principal segno di sua fortuoa io. T essersi fatto 
eonowere alP. MagUano Agosiiniano, che in hii iooi^endo 
un* indole Iwona , ed. al ben Aie totto proclive , ii pviit 
tutta la cara d^istmirlo; e vedendo che rinsegnameolo dof 
togii non era stato infruttuoso ^ V invogliò ad abbracciare 
il suo Instituto , che fu dal Gervasio con piacere eseguito. 
Condottosi in Napoli dopo il consueto nonaslico tirocinio 
uà Monutero di S* Agcitìno .della Zecca dedicctn a IKo 
eoVoti aolenni. Si trasse indi in Roma, ove compì tntto il 
corso degli studi , compiti i quali fu deputato prima lettore 
di filosofia e poscia di teologia del suo ordine , prestando 
UUta la dovuta venerazione al suo primo iustJtutore ch'era 
ptitto aisislenie dd Gcncrele, Essendo stato lichiesto da Vi» 
na eir ovdine Agostiniano un soggetto idoneo per sostenere, 
la carica di lettore di teologia di quella TJniversiik, i mode- 
aratori dell' ordine, acquali erano ben note le teologali cogni- 

aioDì di Genrano non. cùtarono ftnic la proposta. Ivi gjiunto 
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noit fece andar fallite le ìmome speranze di Ini coneepite , 
poidiè fatto conoeoere la penpioacia del $uù inge^pK» , e le 
non volgari cogniaom di cai era fornito, occapb quella cat. 
tedra con sommo plauso , e lo palesò maggiormente avendo 
reso di pubblico dritto un corso di teologa in quattro vo* 
lami. Per anni cinque esercitò tale impiego , ma avendo co- 
minciato a sofiire nella ialme die non reggeva al freddo 
dima di Vienna , chiese la dimiirione , ed il permesso di 
ritornare in Napoli. Avendolo ottenuto , fu prima dichia- 
lato teologo deli* Imperatore j con una pensione , oltre le spe- 
ac dd viaggio | non equìvoci segni ddla benevclcntt a Ini 
eoQPCiia da quegli angusti Sovrani, L'iB^eratrice BEaria Te- 
resa alla quale fa molto gradito raceomandollo alla sua fi- 
gliuola Maria Carolina Regina allora delle due Sicilie, la qual 
Commendatìzia fu cosi efficace , che vacato il Vescovado di 
fialii|yJi in confierìto al Gervasio, lo cbe accadde a ag geo* 
najo 1770. Essendo in seguito rimasta vota la sede Yesoft' 
vile di Mdfi e RapoUa per la morte di qnd Vescovo D. Fer- 
dinando de Vicariis avvenuta a 21 giugno 1780, fu confe- 
rita al Gervasio anche V amministrazione della medesima. 
Finalmente nd dk S17 febbraio 1793 fu trasferito air insigne 
jUcivesoovato di Qapsui. Nè stancandosi la Prcwidenaa di 
sempre pih lenefiertte ^^-^I» paomosse eaiandio al eospicuo 
impiego di C^ppellan Maggiore, che in quell'epoca rilevai»^ 
tissimi affari erano a quello a£&dati , come di Prefetto de' 
ER* $la^4 'di Presidente della Giunta de' delitti atroci ^ 
^I^H^MÈKi^éiU Giunti £edasiastica : Bfentre tali cari- 
J^MMHBKiièàla esercitava , non perdè di mira la Chiesa 
di Capua , che seguitò a governare ; e la sua prima cotti lìi 
la costruzione di un novello Seminario ( giacche 1' antico 
ara piccdo ) e distante dalla Cattedrale ) avendo ottenuto 
il soppresso filonistero de'Virginiani eootiguo alla Cattedra- 
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le , che ridtMie atto al mio divitanMiito , capace di alber- 
gare i5o alunni, ottenendo benanche che le renclite di quel 
Cenobio al Seminario si addicessero. Rifece la Chiesa Cat* 
tedrale » che acriochà di ateie , e dispendiote toppellelti- 
li , rese hi migliore aspetto V Ardiiepiioopal palagio , iSe- 
diefio^ Tabitasioiie alT Arcivescovo addetta m S* M. di Gt- 
paa , molto spese per migliorare gli stabili , ed accrescere 
le rendite della Mensa. Generoso co^ poveri , dimenticò le 
offese recale da* suoi nemici , che cercò ben^care ^ si reiH 
de* ben accetto a* suoi dioossani. Fornito dÌ 4priii.||peniorift^ 
doquenle nel fiivèllaie , i soei ragioBaawnti ^ spéijalmente 
nelle materie sdentifiche , erano al sommo graditi y èÈ^ft* 
run tedio recavano. Nella carica di Cappellan Maggiore si 
diportò in maniera da non disgustare nè il Sacerdozio , o Tlm- 
pero. Oppresso da fiera podagra ne fa vittima nella notte 
de* iB mano i8o6. Magnifico fimetak fii eseguito nella Ghia* 
•a di 5. Agostino aUa Zecca, ed il sno corpo fa trasftrito 
in Capo! ove da quel Capito!» altro glie ne fii oddrato^ 



IX. 

MARCHESE ORAZtO CAPPELLI. 



VI fa nomo cui in vita adattar si potevano quelle 
'parole Ferus Israelita in «juo dohts non est^ questi fu cer- 
tamente Orazio Cappelli. Poiché egli fa religiosissimo senza 
ippocrisia , devoto al Trono per intimo seutiraenlo , umile 
nella bassa ed elevata fortana ^ niente lodatore della sna dot» 
'trina , ddle produzioni attrai non' aspro riprenditore y eon 
tatti nibano , piacevole ^ tà in elevato posto innalzato sce- 
vro air intuito di quella vana burbanza cui molti a gran- 
dezza saliti credano far consistere la loro autorità. Nacque 
nel di 1 marzo t'j^i da Demetrio, ed Anna Gajone in S. De^ 
metrio del contado Vestine poche miglia lungi dalla Qtik 
dell* Aquila , e fin da^ primi anni si dimostrò d* indole dol- 
cissima , di pronto ed acuto ingegno alla piel)i , ed allo stn* 
dio inclinatissimo. Da'suoi genitori fu menato in Aquila ac- 
ciò sotto la direzione de'PP. della Compagnia di Gesù fosse 
istituito nella pietà j e nelle lettere. Per sna special ventura 
gPinsegnamenti ricévette dal P. Vito Maria Giovinazzì nomo 
dottissimo, e della Compagnia uno de* migliori ornamenti. Vew 
dendo costui T ottima disposizione del Cappelli per le s cien- 
ze prese a distinguerlo fra gli altri suoi alunni , ed a ma« 
nodurlo con diligenza all'accpiisto delle greche e latine let- 
tere , in guisa che nell* etk di anni i6 fu in grado di ele« 
gantemeute scrivere in prosa ed in verso nel greco , e la- 
tino idioma. Con i^ari ardore apprese le filosofiche discipli- 
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ne ooDSallando sempre il suo diletto maestro ed amico Gìo- 

vinazzi. Privo del genitore , un zio di lui sacerdote volle 
che in Napoli si fosse condotto per intraprendere Tuoi versai 
carriera del Foro j al q[ual volere il giovanetto Orazio si pr«> 
stò, e dopo ac<|iiistate le legali cognisioai^ cominoiò a Ice* 
^neotarlo , udendo le anii|^ de^ pih rateati affocati , ma 
mente inclìnaco a seguirne le tracce* Fn vago di acquistar 
conoscenza de' migliori letterati che in quella età Napoli non 
scarseggiava. Il Marchese Taoucci primo Segretario di Stalo 
in qnd tempo , che avea la somala delle cose del Kegno ^ 
«mava di aver dimètiioheaaa .con oneste e dotte persone IWi 
le quali non era Tnltimo r abate Gio: Batìsu Porle di Gap- 
pdli amicissimo. E volendo giovarlo , gli venne in mente 
dir parola del Cappelli a quel Ministro con lode. AfTin- 
.diè ciò non facesse a mani vote indusse il Cappelli a scri- 
veie un* Anaoreontica per pevgerla. a qtk^ Alinistio nel gior- 
•M nalaliaio èA medesimo , che gentilmente V aeoolse. Qoà 
Jk che 11 Cappelli cominciò a meditare il suo Poema sul- 
le leggi di natura , che ridotto a compimento pubblicò de- 
dieaadolo al priore deli' ordine di S. Stefano Giuseppe de 
Bnssìf che avetra T oaioa figlinola del Xanucci impalmata $ 
lo recò al Ministro acoompagnandolo con una cantone e 
V ano e V altra furon assai ben ricevuti. Intanto forti pre» 
more avendo avuto da suo zio acciò ritornasse ne' paterni 
lari) e non volendolo disgustare si disponeva alla partenza , 
ma pria di eseguirla ne volle far parte al suo amico For- 
te 9 che. rim a nendo n e sorpreso, ne volle iar partecipe il Ta- 
nncci 9 il quale .concepito avendo per Cappelli somma afi> 
sione non volle che avesse in ciò ubbidito a suo xio, e sen- 
za frappor dimora lo chiamò nella sua Segreteria col ti- 
tolo di uffìzial di carico , neU' esercizio del quale impiego 
.non fé* pentire Tanucd della •seU^.cbe n'avea fatto. C; co* 
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Stili maneato, TitteiM fiducia, e banmlensa iooostr^ preii* 
al Marchese ddla Sambuca che gli io saccestore; ed altresk 

al Marchese Caracciolo , eh' ebbe Y islesso carico , il quale 
si compiacque assai bene della decente e rispettosa risposta, 
che io Dome del Re far dovette al Sommo Pontefice , aU 
loichè domandata teme la presentaiioiie della Chine» pei 
rionanzi solila a prestarsi in nome dd nostro Sortano. Tei»* 
ne a (juel torno rìmunerato dal Re Ferdinando della Gom« 
menda del R. Ordinp Costantiniano di S. Antonio di Gaeta, 
ed in seguito nel 1796 fu prescelto per segretario dei Qie» 
f;no di Sicilia; e prima di colk oondorsi toUe rivedere TaoM- 
ta padrìa. La R. Corte di Napoli credette in Sicilia con- 
doni per evitare V incontro delle devastatrici Galliche fa* 
langi , che eran prossime ad usurpare , come per tutta Ita- 
lia aveano osato , anche questa rìdente Capitale. £d appena 
-giunto il Sovrano in Sicilia cominciò ad avvalersi della c^pe- 
rimentata feddtk, e zelo del Cappelli, creandolo sotto ìnten* 
•dente degli afiàri stranieri , e poscia coir islesso titolo dlri^ 
gere le R. Segreterie di Grazia Giustizia , annona , ed alla 
polizia^ e dopo due anni dejristesse venne dichiarato direttore; 
ì quali carichi pesantiisimi sostenne con somma alacrità, e sol- 
lecitudine. Venne in seguito decorato del titolo di Marche^ 
•e , e nèl i8ia ehbe T altro incarico deUa privaU BiUio- 
teca del Re , mentre attese alla seconda edizione del suo Poe- 
ma su le leggi di natura in Palermo seguita. Avendo il Re 
Ferdinando ceduto il governo di Sicilia al suo figliuol pri- 
mogenito, eieendosi ritirato in una villa, Cappelli vedendou 
inoperoso credette chiedere il permesso di far ritorno in Na- 
poli , ed avendolo ottenuto, grave dogtia i Siciliani ne risenti- 
rono, le più ampie offerte facendogli acciò rimanesse, le quali 
rtempiroDo T animo dei Cappelli della più gran tenerezza e 
riconoscenza. Dopo due anni h, Divina prowidema, di tutte 
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le umane cose regolatrice , ricoudussc all' avito soglio il Re 
Ferdinando, ed appena riassunto il governo dichiarò il Cap- 
pelli Segretario di Stato di Casa R. e degli Ordini Cavalle- 
reachi , deoorandolo del grado di gran maestro di Cerimo- 
nie dcU* Ordine di S. Ferdinando* Bla gravato dagli anni il 
clemente Sovrano f esoneri dal peso della R. segreteria, in- 
nalzandolo al posto luminoso di consigliere di Stalo. Allora 
fu che il Cappelli acquistò la vera sua pace , poiché tutto 
r agio gli si presentò d^ immergersi negli atti di Religione « 
«he ancbe nelle laboriose cariche sostenute non aveva mai 
abbandonata. Ndl'anno i8i4 ^ assalito da orudel morbo, 
che minacciò troncargli i giorni. Ma da questo riavuto, ac- 
cadde Tinfausla morie di Ferdinando IV, ch(? fu dal Cap- 
pelli amaramente sentita , poiché amato aveva sempre quel 
Sovrano da suddito veracemente afiEexionato. Tale inaspet- 
tato dolore, la pristina salute non mai perfettamente riaoquU 
ttata, gli produsse un colpo di apoplessia, che gli tolse Tuso 
di un lato del corpo , nel qual miserabil stAlo durò j^iìi me- 
si, finché il malore soverchiando nei giorno i agosto 1826 
fini il corso de* virtuosi suoi giorni. I ben degni nipoti di 
lui éAenr cura nd i83a render pubbliche le opere delT in- 
signe nomo in ti volumi in S.* precedute da un elegante, 
ed accurato Elogio scrìtto dal felicissimo traduttor di Ora- 
zio Marchese Gargallo ; e noi anche vissuti sempre devotis- 
simi ai Marchese Orazio Cappelli ne scrivemmo un latino 
Commentario, 
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l'IU^CESCO SAV£iaO GUALHERL 



In Lucoli paese poco distante dalla Ciltk dell'Aquila a 2». 
Iti^Iio 1740 ebbe i natali non oscuri Fraucesco Saverio Gual- 
tieri. I primi rudimenti del sapere gli yennerù insegnati oeU» 
propria patria da Berarda Colantonio^. e Nicola Tomeiy e di 
anni tS iìi ammesso nelle scuole Gesuitiche ^ ^e in quel 
toi ntj t( rievansi in Aquila. Quivi fece tesoro con T acquisto, 
delie lingue dotte , e delie altre scienze mercè gli ottimi istrut- 
tori che cola dimorarano , e precipuamente del dottissimo 
P. Vito GioTinazzi che con dìstinsione lo predilesse fino- al» 
r estremo del TÌTcr sno. Chiamato in sorte dal Signore nel 
1776 si condusse in Napoli seguitando ad arricchirsi di scien- 
lificbe cognizioni. Nel 1776 visitò Roma ^ ed altre Cilth del- 
r Italia per vieppiù istruirsi specialmente negli studi archeo> 
logici , pe^ quali nudiiva particolare inclinazione. Fatto ri- 
torno in Napoli fu nel J778 prescelto per socio della R. 
Accademia delle scienze e belle lettere nella classe di alta an^ 
tichit^, ed indi R. Bibliotecario, e finalmente nel 1787 per 
uuo de' XV deir Accademia Ercolanese. Ma mentre adope- 
ra vasi con tutta la cura e vigilanza di mettere in assetto la 
R. Biblioteca, e mentre presentava alle due di sopra men- 
tovate Accademie molti suoi letterari lavori fu promosso a 
governare la Chiesa dell'Aquila nel di i3 aprile 1792, 
che a malincuore scorgendone il forniidaljil peso fu astret- 
to ad accettare. Fu nel giorno 6 aprile iBid lia&latato alla 
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Ciiiesa calledrale di Caserta , e dell' oUimo Sovrano Frau- 
Cesco I volendo dimostrare il suo gradimento per la lode- . 
Tole condotta tenute da Momigiior Gnaltiei} nell^ adempi- 
re gli episcopali doveri ^ lo decorò della G. Croce dell* Or- 
dine da lui instituito. Ebbe epistolar commercio con insigni 
lellerali specialmente stranieri nel suo viaggio conosciuti. 11 
teste nominato Vito Maria Gioyinam nella dissertazione suUa 
Cittk di Aveja lo chiama gùt^ane ingegnotissima y e lettera- 
iMSsimo^ e non mena neUe metafisiche^ ed aUre sublimi Ja» 
eeliàf che nelle Ungue doUcy versatiisimo* £d il ben rino« 
malo Morcellt nel 3.^ de* suoi sermoni lib. I. scrivendo al 
Giovinazzi sulle illustrazioni delle inscrizioni Misenate scritte 
dal Gualtieri lo nomina eoa somma lode. Nella avanzata etk 
di anni 91 terminb i suoi giorni in Falciano sede dell'epi- 
scopio di Caserta nel dli i'5 gingno i83i«. Pubblicò con le 
•tampe. // viaggio di jfnnibale per la Toscana descritto da 
Pier f^eltori, Napoli jy So 8. -T'aiti Marine Jmenatii pvc' 
iuatum libellus, Neap. lySO. Vi premise una sua prefazio« 
ne, e pubblicò in fine del libro alcuni versi latini di poeti 
ici'gni del secolo XVI. Lasciò inedite - Uu* opera sulla IV- 
pog rafia NapoUtana con compita - Un indice di parole e 
sigle delle inscrizioni pubblicate dal Fabretti" Corpo delle 
inscrizioni. Una tornata Accademia della Colonia de' Velati 
dell'Aquila, di cui fu socio, fu tenuta nella morte di lui^. e 
yi recitò la funebre iaudavone il dotto sig. Vincenzo Da- 
niele , ed un Elogio Storico qe scrisse con deganaa il sig. 
Gio: Battista Mìdielettt Patriùa Aquilano. 
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XL 



TOMMASO FASANO. 



Raai 



LB volte j o non ani adifivìeiMr ébit inueme wt uni* 
tcftBO tfHito Threve, e fiitie», piacer molle e severa yhfltt. 

La pazienza e la costanza De^ disagi e neir avversa fbrtuua 
prodottero tauti famosi £roi in guerra ed in paccj i Lace* 
demoni dò mando salinmo a somma gnndleua , e i Ro- 
mani iieU*isCeisa gaiia diportandosi itesera il braccio A Ioih 
gamenle dd lor temuto impero. Tommaso Pesano nato dk 
onesto e civil genitore, che infdieemeote avendo seguito il 
Foro non ebbe Temide moho favorevole j e trasse meschi- 
namete i soci gionii, viver dovendo assai disagialo ^ la for- 
ton» perdr gli £i prodiga aTeudoLo latto nascere dotalo di 
perspicace iatdletlo. Avido di menare molto meno infSelioe 
i suoi giorni, sì die^ intieramente all*acc[aisto ddle scieoce^ 
quindi comincià ad apprendere le umane lettere sotto la di- 
sciplina de' PP. Geniali , e le matematiche e- fisiche iacoltà 
da Nicola de Martino profsssore nella R. Universitìi, e di 
queste bastantemente istruito^ gli venne in mente di addirsi 
aHa medicina apprendendo di essa la teoriea , e la pratica 
da abile professore. Non risparmiando ne fatica ne tenuto 
s^ immerse da se in un continuo studio di autori che del- 
Tarte saiutare avean trattato, procurando uei tempo stesso 
di esercitarsi a scrivere in diversi punii alla mediGina rela* 
tivi ed in latino, e italiano linguaggio, in ambedue de^qualì 
molto valeva. Quindi nel 176$ die alla luce un' opera col 
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titolo , Ma fMrt efndemicd stfièHa in NtipéU vA 1764 
lib. Ili in 8." presso Giuseppe RainMikli. Un tal produ- 
zione molta lode gli procacciò , onde T Orilìa nelP istoria 
dello studio di Napoli lo denomina medico di molto studio, 
ProKguì ad «ercitare.l^arte salirtara, ma se Temi non fii 
prona al padre , Escobpio non & meno Ingrato al fi§^ 
Proseguilla per qualche tempo , ma eoo ìnfefioe i o e ecM o» 
E non vedendola niente proficua a' suoi urgenti bisogni, T ab- 
bandonò del tutto , ed intera mente si dedicò alle scienze na- 
turali I specialmente alla fìsica per la quale nadrÌYa non po- 
co traiporto. Gli riusd otteuere il carico d'inaegnaila nella 
tenola militare de* dne corpi ààV Aiti^Berla, Il quale arin- 
go con felice compiacimento de* snpericri sostenne per anni 
molti. Prerio pubblico esperimento ottenne la Cattedra di 
fisica sperimentale nella R. Università , ed indi quella pri- 
maria di fisica generale , la quale con somma esattezza eser- 
citi fino alla fine de^ giorni snoi* Fa elegante scrittor lati<- 
ao , come si h detto , e nella lìngua italiana non fii a t»- 
rnno secondo. Di aere , e bilioso temperamento con noitti 
severità leggeva le opere altrui , ne si asteneva in iscritto tal- 
volta amaramente censurarle , cercando in esse il nodo nel 
giunco. Tale difetto non gli produsse la stima dell' univer- 
sale , malgrado che le sue asioni fossero state rdigiose ed 
oneste. Pih opere diede alla luce , per la purit)i ddlo stile 
beo applaudite, col titolo seguente - LuciUi Tranquilli de 
anulo Saturni et Cometis. Tom, 1 8»" - Nomin. Jo: Ant, 
JLandi ad DonUnicum Alfenum Farium epistola - Si celò 
col nome di Gio: Antonio Laudi) prete impaasito credendosi 
lettore della R. Uniyersìtliy per rispondere acremente contro 
Domenico Vario ( che volle aggiungere al suo nome quello 
di Alfeuo celebre giureconsulto Romano ) il quale in un' ope- 
ra aveva molto vilipesa T Università degli Studi di Napoli. 
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MjHtiolm ad Fratuiistum Fargo* Cap* Aul* Cameme^ 
Ekgfm infymr. JoHfhi MarehUm* Caroptiae ^ Ehgia in 
obù. Marehhn» Bernardi TamuU • Elogia in funer. Jo" 
sephi Marchion, Carai^itae - Elogia in /uner. Dominici 
Maiarhii Bibliolhec^ Praefecti - Discorsa su la Tisichez- 
za tom. 2 S% NapoU 178% - JUttm viìUm^ scriUe da 
tm anonimo ad un sua amieo* Tom^ f S»* Nap, In 
questo doerive la rilla snburbana di Napoli detta 1* Are- 
nella - Lettere di Mescer Semplici degli Urbani^ a Mes- 
ser Lelio de" Rustici. Tom. f 8»"* Napoli. Fa Y esatta de- 
scrizione dai Rione di S. Agostioo degli Scalsi di f^apoli ove 
aUora dimorava •jVV'iiiictSva Smd riia* Tom» f S* Neap* 
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Xlf. 

AiNDKEÀ MAKCUESE TOMULO. 



Ija natura quanto fu prodiga verso costui facendogli 
dono di toltile e precoce intendimento, di desiderio di non 
misera ignaro) e di beni di fitrtona» tanto k ti inoltrò mi- 
ra negandofU un animo riposalo • tranquillo. Naoqno da 
noliile ed antica stirpe in Lucerà o Danma antica Capitale 
di Frenlani nel ì'Ji^. Ivi ricevette una decente, e lettera- 
ria educaaioue , per quanto una Città di Provincia il com* 
portava) e dopo acquistate le prime noaioni delle lettere uma- 
ne, si portò in Napoli* Qaivi giunto wn suo aio materno per 
nome Onofrio Scassa dotto giaveeonsnllo , e poscia magistrailo 
di somni'auloritìi, prese diligente cura onde fosse nelle let- 
tere bene ammaestralo , vedendo elio non di poca perspicuità 
era fornito , e però lo provvide di ottimi istitutori , e spa- 
•oialmente nella seiensa legale , avendo in mente cbe intrai- 
.prendesse la strada del Foro. Molto profittò con una tal di- 
resìouc, ma non andandogli a cuore quella poco piacevole 
strada , pieno di ardore , più di quello che la gioventù ri- 
chiede, voile condursi in Ispagua per arroUarsi sotto quelle 
bandiere, ore un sio di lui glorinsamcuie.mililaYa. Ivi dorò 
qualche anno , ma di tal mceUtro annoiatosi , si recò in 
Maka per dare il suo nome a qnett* insigne Ordine , nel 
quale alcuni di sua famiglia avean fallo parte. Ma ne' anche 
una tal carriera proseguì, e dopo non molto tempo trascor- 
so imbarcatosi su di un forte vascello si trasse in Londra* 
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Lt tefcra Albione par che a suo piacere areMe p% che al- 
trove formato, poidiè vi durò anni tre, i quali trascorsi al- 
tri più lunghi viaggi intraprese, imitar volendo Ulisse, che 
muUorum hominum mores vidU , et urbes* Stanco alla fine, 
e colmo dì quelle cogniziom che colT oaservare gli osi , le 
cottomame , e le legg^ eli lonlani paeii n acquistano, léce 
In Napoli ritomo. Memoie delle insinnaaioni dello Scassa 
suo aio intraprese tosto resercino dcU'ayyocheria, dedican- 
do^si interamente sotto la direzione del dolio magistrato 
Carlo Mauro, dalia coi scuola ottinii allievi eran surti. Una 
tale intrapresa fo per lai gloriosa ed utile , poidiè mercè 
la liertilità della sua mente , e.U IS^ililà ed elegansa con 
cui esponeva le altnn ragioni , in breve acquisur gli ferono 
fiuna di valente, e ben istruito avvocato. Gravato uu poco 
dall'età fu promosso alla magistratura a' 7.1 giugno 1780 e 
giunse alla carica di consigliere nel 17S1. Nel 1797 fu eso- 
nerato dalla carica di* esercitò con somma giostìsia , ed il* 
libatesaa, lasciando solo il desiderio che avesse dato corso 
alla dedsion delle cause con pih speditezza , la qual cosa 
per gli acciacchi di salute gli veuiva impedito. Presso di ooi 
fii il precursore del Ptmmo $ che ora ha preso tanto vi- 
gore , poiché tane le non poche allegaaioi|i forensi , che 
pubblicò I furono scritte col pih terso italiano linguaggio ^ 
peecMido solo talvolta di aver in esse Atto soverchio nso 
de' proverbi fiorentineschi , e di mercato vecchio. Non fu 
scevro di accattar brighe letterarie, come quella che sosten- 
ne contro r avvocato Girolamo Giordano ( vedi T articolo 
di costui per T inlerpretaiione della L, inter pam ) , nella 
quale scrittura vi si anunira sommo saper legale , periiia 
delle materie archeologiche, ed elegante stile, e si desiderò 
solo che con piìi riverenza avesse scritto contro il suo va- 
loroso avversario, e T altra contro T avvocato Michele Vec* 
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diioiii per U canM della donaiìoiM del Principe di Avel- 
lino da questi fiitta a ma figlia , ndla quale ingiaitameiile 
Bualmeii^ il Veoèliioiii fine a TÌtnperarlo perdiè cottili nella 

forense allegazione avea detto per la causa famosa della do- 
nazìonei sostenendo che la parola famosa avea il significato 
di cosa cattiva. Gravato dagli annida più da^malì di salate 
lenninb, i moi gionii nel i8oa di anni 88* Oltre inoltitwnie 
all^iiona Ibransi scritte con tcio saper legale ^ • con molla 
cleganca , e di molte poesie , che ai leggono in molte rac- 
colte pubblicò ancora una letlera al Conte di Fìrmian sk 
la caduta di un fulmine. 
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. Xlil. 

GANOI9ICO MICHELANGELO MACRF. 



liE due Calabrie fra le CitA del Regno di Napoli han 
itfupre fìn dair età più remote prodolLo uomiui che nelle 
•cieiize, e nelle arti sono saliti ad altissima fama. Nel tm* 
■uro de* piimi volle esseie Michelangelo Macrì ^ che dalla 
natan sortì un non volgare intendimento cui il sapere non 
era increscevole. Nato a 3 giugno 1760 fu istruito ne^ primi 
precetti grammaticali da Paolo Macri suo cugino , ed indi 
apprese la filosofia da' padii Domenicani della sua patria , 
e di anni 17 si trasse in Napoli condottovi dal sno maggior 
fratello Saverlo profSessore ncila B. Universitk. Ivi si rende* 
pih ittmito néUe lettere latine ed italiane dal Càmpolongo, 
nelle greche da Crescenzo Morelli , nelle ragioni canoniche 
e civili da Domenico Cavallari } e Carmine Fimiaui ^ e nella 
teologia dal P. Marone Domenicano. Divenuto sacerdote ot» 
tenne wi canonicato della cattedrale di Geraoe. Dimorando 
in Napoli e rendntosi noto per onestli e sapere fu chiamato 
nella R. Segretaria delP ecclesiastico col grado di viziale 
ili 1 classe. £ tal carico esattamente adempiendo , non trascu- 
rò benanche molte letterarie occupazioni, e la prima fu quel- 
la di alcuni supplementi alla Biòliùtecà Calabra di Angelo 
Zaporroni. Indi in una lettera a Bartolomeo Pessetti indi- 
ritta die fuori le osser t'azioni intorno air antica Locri^ cui 
succedettero le osservazioni sopra alcuni luoghi degli annali 
CrUìd^DifflomaiUci del Regno di Napoli della mezzana età 
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del P, AUstandro de Meo , e sebbene queste Ibron diMese 

con esimia dolti ina , e somma critica , pure ili' autore , gik 
nostro amico ) mauifestammo il nostro tlisgusto, prima che 
Faveue pubblicate , leggendole ripiene delle piìi amare inveU 
thre , e de* più acerbi sarcasmi contro V anime , €ht seb- 
bene avesse talTolU fidbto , pose pelea e|^ Hat epere im, 
hngo fan est còrepere fomnum , soggiungeDdogli nei ci^ cbe 
monsignor Gio: della Casa lasciò scritto, che se talvolta taluno 
è costretto di mordere deve farlo da pecora , c non da cch 
ne» Ma caninms surdìs , ed essendo il Ma cri geneus irri*^ 
iubièe non •diede ascolto alle wislre aaiiolMvoli persnanvis; 
n P. Giuseppe de lieo nipote delTaatore degU amisdi noA 
sì rimase in silenzio, e con pari ardere rispose al correggi;- 
tor di suo zio. Altra memoria diresse al chiarissimo Giusep- 
pe Castaldi, pregevolissimo amico nostro, nella quale parla 
di Gankoi», Locri , Gera«fe , e Atilcio , e cerea difiaidcM 
cì^ , cbe ayea detto centro li doe PP. Meo li» e ii^oie. 
Sì distinse neBa PeiiianiaBar accademia napoletana , . di coi 
-fii socio, ove lesse una lezione accademica sopra una greca 
inscrizione indagando molti punti di alta, e bassa antichità 
Iiocrese ; ed aadie dleQne rieerehs JUoiagicke tntiekt ut- 
/orfio «12» dim pianU' Airtp^odeHnùH di'PUnh^ e Vha di- 
F^irgiUo^ piante eomum ndle regioni Caiabse, ma non- ben 
descritte, e distinte da botanici, e taluni di essi viventi non 
furono del suo avviso. Ed airibtessa accademia presentò una 
Memoria sulle antichità Locresi con tavole 9 e monumenti 
per inserirsi negU atti della medesima , la qnal cosa non 
ebbe effetto. Palese lodi riscosse per TelaboraU Fiia ( cbe 
pubblicò ) di monsignor Fr. Paolo Piromalli Domenicano 
arcivescovo di Naxivan di Gerace^ cui aggiunse la Sideri 
nogrqfia che fe' presenure al S, P. Leone XII il quale con 
particolar brere diretto «11* autore ne mottrò il (pradimento. 
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Tiiiporlato tempre ddramoie àé natio snelo, nà i83t 
in ri tfera^ dìmottraie eoo ìa diicuinone òtmiea^" 

tica suW Italo- Greca città di Santo vera patria di Pita-^ 
gora, che venne anche lodala dal dottissiDìo filologo di Mi- 
jano Gio: Labni . Pahblioò esiandio un brieve Elogio di Frtu^ 
cueo Nicolai lettarato Loerete» poche Uiiere inotUto di uo^ 
mini inrigni, ed una emenditMÒme di due tetti dH Boecuc' 
ciò e del Sacchetti pubblicata ne recenti atti delT accade- 
mia della Crusca^ e somministrò nuovi vocaboli italiani traili 
classici autori ai compilatori del vocabolario della Gm- 
•ea in Napoli inirapimo. Contento della ma modica fortuna, 
aempie delle lettere amico, parco, pio, religioso nulla com- 
mise die denigrar potesse T augusto carattere di cm era rl- 
veslito, cessò di vivere nel dì 3i luglio 1837 lagrimato da 
tutti i buoni. Gode' la benevolenza del Cardinale Placido 
Zurla, e letteraria conriq^ondema manlwnr col Furlanetti| 
col Cancellieri, col Moscliini, col Labos , col Co: Gaetano 
Mdfl, col Visconti, e fu ancor* amico dé*pi}i noti Napole- 
tani letterati. Poche parole noi scrivemmo in commenda- 
alone di lui inserite nel giornale di Napoli, ed un giudizioso 
attieoib ne dislese nel giornale detto il Maurolico il dotto 
. neatro amico Ca?. Vito Capìalbi «he con le-sue frequenti 
ed applaudite letterarie prodnaloitt sempre piU arricchisce hi 
letteraria repubblica. 
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VINCENZO AR^IANI 



* 

L insigiie Gio: Pieno Valerkiiio ben noto per molte sue 
dolte opere non piccol plauso riscosse per quella che avea 
per titolo dd ù^eUcUaU lùteratorum nella quale di molti 
aomini & memloae per dottrina ìai%iB, che furono in tncta 
la Tìta infilioiMimi; e se fiMse viinito ne^tempi a' noi yicaii, 
Vnieenso Ariani yi ayrebbe domto sicoramente allogare. 
Nacque costui ìu Napoli primo figliuolo di Agostino molto 
riputato neir elk sua per la cognizione che possedeva neUe 
icieBse matemtioiia, cbe insegni nella B. Untvenitk, non 
Tolgar filosofo , e non «Uspicgevdi poeta. Fmeor^ di alle- 
Tare i «loi figliuoli , e VinoMo precipnamente, perchè ^fSbl 
degli altri di penetrante acume fornito , con saggia educa- 
ùoDe , indirizaandolo con sommo ardore nelle letterarie di- 
•eipUne. £ prinoìpal cnra del padre f2ì cbe ne» iÌMie cB« 
g^nno dd greco idionai e dw atcM» a-poftsione appreM 
il latino , la diiaye credendolo dell* umano sapere : tanl» 
que' tempi erano da* nostri difformi ! Dal volere del padre 
trasse il giovanetto Vincenzo non piccol profitto , essendo 
nel pubblico apparso non inelegante latino scrittore. Prose- 
gui con pari ardore lutto il corso de' filosofici smdt , in£ 
intraprese la ■aensfr legale, per avviarsi dopo ad oceoparsi 
nel Foro , unica meta di chi vuol menare il vivere men di- 
sagiato. Intraprese tal dura carriera ^ e tutti conoscendo i suoi 
buoni costumi , e le cogmsioni di cui era fbmitO) gli angph 

6 
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raropo-propisia, e pronta fortona* Gristessi magistrati la- 
oevan eco a tali Tod , e lodavano a Cido V Ariani y ape- 
cialmente per<M lo scorgevano degente ndlo scrivere in 

latino idioma. Ma tali promesse andarono a voto , perchè 
scorsi ire anni Ariani montava nel Foro inutilmente , senza 
lucrare un obolo. Fece premura per ottenere una meschina 
carica nel ramo ammittiitratiPQy e non potè ottenerla} e ne* 
gato gli venne esiandio essere allogato ne^R. Governi -àd 
R^uo, come Marcantonio suo germano. Amicissimo di mon- 
signor Stay Raguseo Segretario delle lelteie latine pontifi- 
cie ( dotto uomo ed autore di un poema sul sistema fiew- 
toniano ) gl* indiris*^ ona- patetioa lettera desorìyendogU la 
trista situazione in cui vivea , e chiedendogli che qualche 
anche piccola situasione in Roma gli avesse procurata; e quel 
saggio prelato con consolatorie parole lo dissuase da tal pen- 
siero. Si riformò la R. Accademia £rcolanese altri soci ag« 
gumgeadoviy e T Ariani, cui tal posto neii era a co nvene v oN 
le , fece premura per esservi ammesso , e ne venne henan* 
die escluso. Avanzato negli anni, gravato da mali fisici, ter- 
minò i suoi giorni nella positiva indigenza colmo solo dì ste- 
rili lodi. La cristiana fiUsofia che fu la prima fira le virtù 
di Ini, i^i armò il petto di triplice acciafOy cade con scn^ 
pa raisfgaaiiepe tollerò tal ano infortomo. Si hansm di ka 
pubblicati con le stampe * Dominici Caravilae elogitan 
Balthimaris March. Cito elogiurn - Domini j4nt. Malar- 
^ ^^^P' ' -Anacreontica Sonetti per le noa* 
^(iéèi9fifOMtkMmiO''£/ùmìa§imS Neap. - Epiitolae 
^WBpìmimoi 9Ìroi tum liUeris tum dipnÉttl§ mHi^ghr, 
praestant' in S.* - Memorie di dgosiùn Àrkmi suo padre* 
Xbm, / Mi Popoli.. 1 : 
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. XV. 
LUIOrSERIO. 

E pur cosa assai dispiacevole per render sempre più coii^ 
fermata TimbeciJlità della mente lunana, lo scorgere in U<* 
koi arrìooliiti di tutte qóeUe coniliiionl da lendMr fieiioe jn 
mortale, finire i lor giorni nelF epprobrio e deteittsìoo de* 
yhrenti. Nel mimerò di coloro idie m yile merittron lodi ed 
applausi ed in morte rimasero di se pessima rimembranza 
Damerai «i deve Luigi Serio. Piato in Vico E^uense mostrò 
^ nd muoere. uno spinto estremamenie yvnae» fiieevette nel 
proprio paese la prima sci e nti fi ca ednoiiioaB, ma desideroso 
di apprender presto si ooDdosse in Napoli per frr tesoro di 
utili , e profonde cognizioni. Quivi fu che potè' dire , est 
Deus in nobis agitante colescimus iUo , poiché cominciò a 
Gonesceie di esser dotato dùfiu pena per la poesia, special- 
mebte estemporaneai cantando versi all'improvviso òan som' 
ma grasia e filicilà. Volendo inoanumnarsi per la del 
Foro , le facoltà legali si avvisò di apprendere con Sommo 
impegno sotto la scorta de' più valenti professori della no- 
stra Universìià quali £ireiio Bernardo d^ Ambrosio 9 e Do- 
menifio Mangieri, ed il dritto criminale da Micbele Leggio, 
Gomindò T aringo forense con fefiei auspici, senza però ab- 
bandonar le muse, ed era frequentemente invitato da oneste 
brigate ove veniva sempre applaudilo per gli estemporanei 
soci canti conditi di soda dottrina, e non di rime nndamen» 
te acooxsate* Cantò alcune volle innana ai Sovrani dà* fiali 
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e lodi e doni rìscotse. Bene isUmito «ella ragion criminale 
tutto si die* a difender té per gravi colpe imputati , e ai 
.acquistò in poco tempo fama di valente in tale esercizio y 
migliorando molto le sue scarse finanze. Si prQcaccìò la be- 
nevolenza di molti potenti magnati , che gli procurorono ne- 
goti ne' tribunali. jPer avere indiritti molti poetici componi- 
menti al Sovrano Ferdinando IV venne didiiarato poeta di 
Corte con onorìfico diploma. E poco stante erettasi ndla 
R. Università la novella cattedra di eloquenza italiana ^ ne 
venne eletto professore. 11 qual uffizio esercitando ne riscosse 
non mentite lodi, perciocché le sue leaioni pronmiaiale con 
bri« , e piaoevoloia « eraa ripiene di. recondito sapere , le 
bdlette additando deWidUuma geniS tommie e puro* In mes* 
zo a tante lucrose onorificenze, olii avrebbe potuto mai sup- 
poiTe che in un momento avesse perduto in tutto il ben 
dell' intelletto ? Ma era pur nomo, e soggetto pur esser do* 
veva a^traviamenti delT inferma umanitk. Occupato nd 1799 
il Regno di Napoli dalle armi Francesi si formò una soe-. 
nica Repubblica , e si videro sorgere all' istante tanti sedi- 
centi Timokoni > e Bruti , ed i vili Tersiti cangiati in un 
iBomento in pugnacissimi Achilli* Dopo che le vittrìci armi 
del kgpltimo Sovrano si eran gik impossessate di tutto il Re- 
gno , mentre ti appressavano alla Capitale , nna schiera di 
tali valorosi Mirmidoni si mosse per impedirne F ingresso. 
Ma appena uscita dalle porle della Citta fu dalle vittoriose 
feiaogi orrtbilmenle battuta, e molti ne riportaron la mort^ 
fra quali ti disse esservi compreso Luigi Serio, non esséndo 
state le muse capaci a salvarlo , ed illacrimalo non potè*' 
evitar la taccia di arrogante ed ingrato. Le opere pubbli* 
cale dal Serio le più conosciute sono le seguenti - Ili/ne , 
Zbw f ^/- ^aceo M MergeìMmf To. 1 - Stanze in 
marte M Jhtea di Turti - FeaU per Ì€ mmmc M Duca 
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di Cassano , e Conte di Policastro - Le Muse trionfanti , 
CaiUaia - Egloga per le nozze del Marchese di Genzano - 
Il viaggio del G, Signote idla Mecca ^ conio • Poesie per 
VinoeuloMione dd Fa^uolo di Ferdinando IV • Cose e non 
parole. Poesie per le anime sensibili - Pensieri sà la poe^ 
sia - Osservazioni sù di alcune operette di D, Saverio Mot* 
tei - GU. argonauti nelle Campagne Elee Anacreontica • 
Lo pemacehio ( in lingua Napoletana ) riepoelm àUCppo» 
retta deW abate GaUani del Disdetto ìfapole^^'^' Lettera 
al Conte PepeU per una controversia legale - Luterà apo* 
logetica per la stessa - Risposta alla Probole di D, Save- 
- rio Mattei sà la controversia se i Maestri di Cappella sian 
eempresifra gli artigiani - Ottave per la ricupièràUi lòfo- 
te del Marchete D. Saverio Simonetti segretario di Statò 
di grazia e giustizia - Epitalamo per le nozze di Maria 
Teresa^ e Luisa Borbone con gli Arciduchi d^ Austria Fran- 
cesco ( poi Imperatore ) e Ferdinando - V ersi sciolti al 
«if. de Lisakowitz consigliere tF imbasciata deW Imperatore 
deBe Bussie in Londra* 
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XVI. 

FRANCESCO &AV£iaO J)F EOGATI. 



In Bagouolo fertil terra in Provincia di Principaio iillt- 
riore posta lungo il finme Calore prodncitrioe per rinaaaai 
dì nomila per letteratura , e per dignitk cospicui, nacque da 

onesti, e dislitUi genitori nel di 9 gennajo 1745 Francesco 
Saverio de Boga ti. Fiu dal nascere fe^ couoftoere di aver 
sortilo un versatile, e vivace spirito , e ad aj^pvender la vir- 
th vera molto incbinevole. Apprese i grammaticali rudimenti 
da^ PP. Domenicani , che in Bagnnolo dimoravano , e di 
anni otto fu menato in Napoli sotto la cura di suo zio, ed 
ivi diè compimento con felici auspici a tutto il corso d^Ii 
studi primieri , e poscia fu tratto in Roma , e quivi nel 
Collegio Calasansio retto da^PP. Soolopì si rendè in essi 
perfetto, indi ndi Collegio Romano apprese le matematiche e 
fìsiche facoltà. Coniinciò a conoscere esser dotato di quei* 
doni dalla natura necessuii a clù si addice nell' arte armo- 

• 

nioa » poìobè sciolta la poetica vena , si diè a frequen- 
tare le pih dotte accademie , che eolk in qne^ tempi esìste- 
vano , e precipoamente T Arcadia , ore il nome ottenne di 

Argesio Ginesio^ e quella delta àe^V Infecondi ^ ed in que- 
ste si distinse per lo frequente recitar de^suoi versi. £ ben 
potè dirsi che per la dimora durata in quella immortai Ca- 
pitale il àt Rogati acquistasse pel grande e pel bello quel 
vero gusto, die non F abbandonò mai, sempre con ìstupore 
ammirando le insignì opere del Buonarola, c dell' Ui binale. 
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Reduce in Napoli colmo di saper non volgare tolto la scor- 
U del Tilenle ptéÈmue di gim ISagoML Graioeiito Morelli 
YoOe in -em perfenonani j ed indi apprese It lègel difcq^- 
na dal Tallio Napoletano Giuseppe Pasqua! Cirillo , il quale 
studio compito , intraprese la spinosa carriera del Foro , 
nella quale gli fn duce Domenico Antonio d'Avena uno ile* 
fiU dotti ed iooorretti 'ttiaf^sttaiì di' quéllà etk. In lai oda 
j^eoevob ifingo non abliaMdoA^'inif^ raiuémt Icttèmiihi^ -te 
'la poesia , mentre difenderà • gratuitamente' le ragioni dellìa 
vedova sconsolata , e del pupillo oppresso. Venuto in dime- 
stichezza col notissimo traduttor de' salmi Saverio Mattei, co- 
stai non lo fe* dipartire di battere le amenè TÌe di Pìndo'i 
Wi^lwMn)'|Wiiil "le* bdleose della poesia , e speofiAlménie 
ìir^J^IIIDIiwÉP^IliiiilIi amniatico lirico. IH tali precetti aven- 
do profittato scrisse uno Dramma intitolato Armida abban- 
Éonaiay il quale fu messo in musica dal celebre Nicola Jom- 
melli , e fu per ben tre volte applaudito nel R. Teatro di 
S. 'Gsido. Dall^itiesso Mattei lìi spinto a tradurre dal gre- 
^ittr^^ma€MMPlP AnacreorOe^ e di Saffo , che con ot- 
timi tipi furono impresse nella Cittk di Colle iu Toscana. Ma 
gli allori che in Pindo mieteva non eran tali da rendere la 
sua esistenza migliore. Quindi qualche onesto impiego pro- 
curò procacciarsi \ e prima ottenne quello di procuralor fi- 
scale della ghmta delle R. poste \ indi inviato nelle Calabrie 
col titolo d* ispettore della così delta Cassa Sacra, e poscia 
uditore, e Caporuola di un Tribunal Provinciale, e poi di 
Preside , ed iu ultimo d' Intendente della Calabria Ulte- 
rìore. Ne* quali ufiiit non ìsmeniì mai P opinione di uoiii sag* 
gio e giusto, che si ovm da gran tempo acquistata. Dopo 
non molto fu nominato giudice del nuovo allora eretto Tri- 
bunale , detto di Cassazione. Tornato il Regno sotto \ an- 
tico legillimo Sovrano fu prescelto per consigliere della Su- 
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^gi^a Corte di Gimtizia , che al Tribunale di Caisazioiie 
s^^^^^^ta , dall' esercìzio della qual magistratura dopo 
^HjiiUik^^ teinpo per T etk avanzata , e per la deteriorata .ia- 
lite ^ esoiien(tO| itteneodo il soldo e fjix onori di Tioe-pto- 
^- Mefite ^Ua mederima. non ostante fìi. nominato a pae* 
^^ete alla Conunessione formata per la formasione éA muh 
codlìce penale militare , e seguitò ad esser uno de^ reg- 
gitoti del K. Collegio di nutfica. Fu anche uno de'ioci del- 

^1 altre estere. Gravatosi il male } teraùaà il eoiao de* 
niioosi enei giomi nel dk 9 agosto 1897 di etk^ d^anni 8a, 
e mesi 'j lasciando di se gran desiderio. 

Il sig. Tommaso de Borati degno nipote del defunto ha 
pubblicato con le stampe molte inedile poesie del medesi» 
mo I che pmio di Ini cooiervafinii. 
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ALESSIO AUBEUO PELUGCIA. 
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oostqi i natali io Napoli. D^ imèlletlo mgliatò e 
pronto , e cdT animo disposto alT acquisto ddla vhnh. , fin 
dsL suoi primieri anni diè a divedere che non doveva fare 
col tempo una non dispregevol figura nel Mondo letterario. 
Compiti gli studi primieri , nelle filosofiche discipline ebbe 
a maestro V abate Antonio Genovese f e nelle eodesiastidie 
monsignor Giuseppe Eossi , diè in mente aiveva ascendere 
al sacerdozio , come in latti addivenne. In preferenza di 
ogni altro studio antepose quello della Diplomatica, c del- 
le dottrine Archeologiche. Colmo il petto di non volgari co- 
gnisioni animoso si espose a doe pubblici esperimenti per oi> 
tenere od prìmp la Cattedra di Etica ddla mostra IL Um- 
yerdtk, e col secondo nell* istessa quella di Dritto Canoni* 
co. Avido di conoscere le patrie memorie visitò i migliori 
Archivi del Regno, e ne ritornò arricchito di nuove cogni- 
aioni. Nel i8ia fìa scelto per profisssore di Diplomatica nel- 
la A. Universitli. Formatasi una Commessione per sovrain- 
tendere agli Ardiivì , ne fu dichiarato uno de^ componenti. 
Venne anche deputato prò Vicario generale della Curia Ar- 
civescovile di Napoli. Fratto delle sue laboriose applicazioni 
sono le opere seguenti , die rendè di pubblico dritto. 
sertoMÙme detta dùeqdina della Chie$a iatonto aUajntghic 
ra pubblica pel Sovrano^ Fu prima pubblicata in Napoli 
nel 1760 , indi in Vienna in Tedesco per ordine dell' Im- 
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peratrice Maria Teresa , e finalmente ia Latino dall^ autore 
nel l'jS^ - Ecclesiae poUtia vetus media y et noi^isnma To- 
mms IV Neap. Né'prìaii due Tobini n contengono le cose 
in generale | e negli altri due ti occupa e dilucidare parti« 
colarì argomenti - Cronache e diari del Regno di Napoli 
Tom. V Nap. per servir di continuazione alla Raccolta de- 
gli Storici Napoletani fatta dal Gravier , e contiene molti 
Godici di entori contemporanei aU^epoobe di che ioriitero- 
2>òfer<aiàNie jmI rtako degU Apipenàùà , cAe Urnànià dH» 
rimpetto off Isola di Capri. Napoli - Di$tertasione sopra 
r antica Città di Equa. Sotto altro nome. - Simile sul vero 
significato deUa Shed del testo Ebreo - Del culto della 
Chiesa Greca peno la VefTgbm* Nap* tySo • I n t Ht w im U' 
deBa SeietiMà Diphmaiiea, Ne wd il Mdo primo Tomo - 
CwnmewUKT. in OraHon. Andrea» de S. Cruee - Smggh 
di una nuova Biblioteca Napoletana , o sia Dizionario IsUh 
lieo Critico degli Scrittori del Regno di Napoli* 
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BEANAEDO D'AMBROSIO. 



Bb» di rad» ad^Tieae clM io una iileiMi fiHinglift qiul- 
ico fratelli gennaiki fieno egoaimenle tdig^ad , flMvigtfUti , 
e di vera dotliiiia..|bniiti. Gò si è oncryaio néU hnàfjSm 
onorata e distinca d*Ambroaìo. Poieliè Bernardo nato a 39 

agosto 1723, di cui facciam parola, fu ciotto ed onestissi- 
mo AvYOcato professor di Legge nella nostra K. Universi- 
tV 9 Giovanni Sacerdote die insegnò V Etica nella Untver* 
.aitk medeuma, Giuseppe nella sciema legale ben istmitn se- 
gok con pari onorateasa la via del Foro, e finalmente Ni- 
cola Sacerdote nelle Teologiche, e Canoniche facoltà esper- 
tisaimO| giunse ad esser Vicario Generale deir Arcivescovo di 
Napoli, e Vescovo di Filomelia in partìbus» Bernardo ebbe 
la natura per madre benigna ^ che de^ suoi doni , con altri 
non prodiga, gli In non poco cortese. Da suoi ben accorti 
genitori la buona indole scorgendo di tal figliuolo fu me- 
nalo nel Seminario di Aversa, ch'era in quel tempo al som- 
mo fiorente mercè T ottima cura e vigilanza del Vescovo di 
quella Cbieia il Cardinale Innico Caracciolo di vita leligio- 
sìisima, che la diresione aiBdonne al Canonico Midiele Ar- 
cangelo Padricelli per dottrina a veruno secondo. Con tale 
scorta il giovanetto Bernardo fece rapidi avanzamenti nd- 
r acquisto delle scientifiche cogniaMni) poiché in poco tem- 
po compi eoa profitto il corso intero ddile umane lettera 
divenendo ottimo Latino scrittore , mentre con sommo ca- 
lore apprese il ('^icco idioma, che al par del Latino giunse 
a i^ciivere , ed a puiiaie con bomma ielicilà* Prosegui con 



Digitized by Google 



9» 

pari diligenza Pìntero corso degli studi più severi, in guisa 
tale che divenuto adulto , e dovendo abbandonare queir e- 
letto tempio delle Muse^ fu in grado venuto in Napoli im- 
mergenl ndr apprendere la Giumprudensaf cu ientiTaai in- 
lerameme inclinato, sotto la Talentiaftnia scorta di Ginseppe 
Pasqnal Cirillo ^ il cni nome vale an Elogio, sao eongian- 
to. Quale e quanto profiUo ne avesse tratto lo fe' palese il 
lielicisfiimo eéto, che iucontrò nei Foro, ove difiaadendo le 
altrui ragponi'ixipi si dimostrò semplice leguleio, ma gjnre- 
eoBsulto piofindo ed acuto. Egual valore dimostrò ancora 
iidT esporsi a pubblici esperimenti per ottenere le yacanti Cat> 
tedre di Dritto Civile, ed il primo fu nel 1749 ed ottenne 
la seconda Cattedra delle Instituzioni Gvili , nel 1761 la 
prima delle medesime, e* nel 1776 quella primaria del Co- 
dice, in tutte le prekiiotii di tal fiiwoltìi Berniiido d* Am« 
lircMo si fei* ammirare per Tasta dottrina , e per doquenaa 
robusta , e meritò che FOrilia ne facesse onorevol rimem- 
branza nell'Opera òeW Istoria dello Studio di Napoli. For- 
matosi dal Ae Carlo Borbone il Tribunale detto dell' Alcai- 
de, • sìa la suprema Delegazione delle pecaone addette alla 
tu Gasa e Corte, ne fo dichiarato Segretario nd dk 4 
sto 1750. Fu in una parola religioso senza ipocrisia, dotto 
senza ostentazione, difensor valente dell'aitimi ragioni senza 
cupidigia di ricchezze. Dalla moglie Maria Rizzo ebbe piìi 
figlinoli tntti di felicissima indole , e ricchi delle piìi belle 
letteiarie cogniaioni, fra quali si distinsero Fndo, ed Ang^ 
lo che occupò eminente grado ndle R. Truppe, perchè pe- 
ritissimo neir Arte Strategica e Michele attuai Giudice della 
Corte Civile di Napoli uno de'nostri più antichi e pregevoli 
amid per dirittura di mente ^ e rettitudine nel giudicare da 
tutti commendato * al quale consagrìamo queste poche , e 
semplici parole. Mori Bernardo d^ Ambrosio lagrimato da tatti 
i buoni a 26 lugUo 1779* 
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XIX. 

GBRARBO QUAGLIA. 



La difficile ed oscnrìssima Arte Medica ha non a raro 
ritrovato nella Cittk di Napoli dolli ed accurati cidlori, che 
non fluendo uso nel visitar gF infermi di vaghe e leggiadre 
pmleke degne de^dormatori, si tono iiwlnstriati, per ^pa»- 
to r nmana condisione ìi comporta , scorger con attenaìoiie 
Torìgine , e le cagioni di qne^ malori , che affliggono la mi- 
sera umanità. Nel numero di costoro si avvisò di buon ora 
esser annoverato Gerardo Quaglia, che divenne valente Me- 
dico delT 0k sua» Nato in Salerno neU* anno 17049 in dal 
padre, nomo di anlidii costumi) e delle lettere piU dbe mes» 
zanamente informato , istmìto Be'* rudimenti grammaticali y 
malgrado che 1' avesse ancor fornito di un rigido Pedante. 
Secondo allor oostumavafi, procurò che innem coU' idioma 
Latino^ averne anche -appreso il Green, così necessario per 
ohi addir ti Tuoie alla Medicina, alla quale iSghooio vo- 
leva incamminarsi. La gracile salute del giovanetto Quaglia 
gP impedì che tutto allo studio si fosse dedicato , ma sfor- 
zossi di non menare i primi anni in un ozio pernicioso* Ria- 
vutosi alqpemo, in salute si condusse in liapoli per dar tagt^ 
ra agli stn^ matematici, e fflosofici, e proseguire in seguito 
Tacquisto ddle facoltà mediche, alle quali volea dedicarsi; 
Fece in esse rapidi avanzamenti , e fatto noto il valor suo, 
da chi la B.» Universitk presiedeva fu deputato ad esserne 
pKoftswNre estraordinaciQ , per «ongegnir po«oia j previo il * 
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pubblico esperimento ima Calledra Ui Medicina ordinaria , 
la quale avrebbe facilmente ottenuta , ben conosciuto il suo 
valore. Durò in tale stalo per anni io , ma fu costretto ri- 
tornare in Patria chiamato dal genitore u vecchiezza per- 
venuto. Ma qui cominciarono i suoi malanni , poiché for- 
nito di mediche oogniaioni in Napoh acquistate , cominciò 
ivi con fisliee successo ad esercitar Tarte salutare ^ in guisa 
che veniva dagTinfiermi con frequenza consultato. Tanto ba- 
siò che due medici di Salerno , che avevano fin a quel pun- 
to colk primeggiato, gli mossero un^asprissima guerra, ovun- 
que discreditandolo , iaceudo avverare che turno propheta 
acotfUa in paina ^ e é»Jiguhi§ Jiguktm odii* Tanta iii 
la costoro nimisùi ^ die Quaglia restò fra poeo tempo del 
tutto inoperoso , e se non avesse avuto dal paterno patri- 
monio onde vivere , nella povertà al certo si sarebbe ridot- 
to*. Le persecusioni contro Quaglia si avanzarono in modo, 
die se non avessero preso a proleggeilo il Duca Annibale 
Mardiese , Preside in qud tempo in Salerno , letterato di 
sommo grido , felidssimo Poeta , ed applaudilo autore di 
sacre Tragedie , riputatissimo perciò dair universale ( che 
volle finire i suoi giorni nella Congregaaione de' Filippini di 
Trapeli ) e Gennaro Parrini, anche uom di lettere, ed an« 
tore di molte latine opere, doveva da Salerno fuggire. La 
protezion di costoro giovò molto al Quaglia , in guisa che 
Salerno fu in due parliti diviso, alcuni vituperandolo a più 
non posso , ed altri lodandolo a Cielo. Ma i protettori man- 
cali, le inimicìsie contro di Quaglia ai moltiplicarono a se- 
gno, che chiamato talvolta a consulta eoB alici medid per 
qualche grave infermiti, veniva con aspri modi contrade!* 
to, e villaneggialo. In uno di questi casi avvenne, che un 
infermo gravato da minacciante febbre , che non era ce« 
data a* ripiedi piti efficaci, si stimò da Quaglia di devenire 
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al Salasso, e ciò venne da qoe Barbassori deriso. Tale kyretà- 
mento diede motiTO al QaagUa di icrìTere elcganlemeiile in 
latino un piccioi Trattato eoi titolo, de Ptnae acUonis usu prò 
medicina facienda^ che pubblicò nel 17 44) e con una let- 
tera lo dedicò a moiisiguor Celestino Galiani Cappellano mag- 
giore , nella quale descrìve tutta X Iliade de^ suoi malanni , 
e diehiaraii lettole di Geometrìa e Fiiioa in Salerno* Da dò 
ohe aUHan detto d pare che in quel tempo doterà enere 
in voga la dottrina di Brown che crederà tutti t mali esser 
Astenici^ e che bisognava far uso degli eccil(mti<^ alla qual. 
opinione è seguita l'opposta del Kasori, che col contro sii' 
mth^ erede diminar tutte In infefmitk co» 4t/nim€miif te 
quali il falano La principal Inogp y il quel sistema è itat» 
seguito anche dal eh. Tomaseld seguace prima dd Brownia* 
oismo , indi del medesimo reso apostata si fe' seguace del si- 
stema Basedano. £ dù sa die altri sistemi a questi oppo- 
ni non snoeederanno ceii danno della misen Umanità? Qua* 
glia n ritirò finalmente in Napoli, oretenntn&i and giorni 
eon generd fama di dotto ed accurato medico inimico delle 
imposture, e chiaro nel dar giudizio delle in&rmitk| seiiM 
usar mai motti eqpiifody e Iminghitri, 



Digitized by Google 



MARCHESE fiOCHELE AfiDITL 



lu^aoqoe nd Goumne di Presieoe in Pirovinda di Terr* 

Otranto nel dì 12 settembre 1746 <la Gaspare, e Fran- 
cesca Villani. Nel proprio paese apprese le prime nozioai 
delle belle lettere , e poscia ncà 1761 fu collocato né Se- 
Binario di Lecce. Si trasse iodi in Napoli, ed iyi si read^ 
iftmito delle seieue matemaliclie con la scorta di Celestino 
Gominale, e le filosofiche dell'abate Antonio Genovese, ed 
in seguito la giurisprudenza da Domenico Mangieriy e Giu- 
seppe Pasqual Cirillo. Per ubbidire al genitore intiaprese la 
cirrieni del Foro con la diresione dett^avvocalo Saverio Si- 
monecti , ed in questa non fii del tatto inoperoso , avende 
difeso alcuni litigi, e date alla luce alcune allegazioni a prò 
de^ suoi dientoli , ed un' operetta legale . Ma una tale stra- 
da non andandogli a caore T abbandonò, dedicandosi intera- 
mente agli studi archelogici, die ayean formata sempre la 
sua passione. Risoluto pertanto d^ impiegare il suo non in- 
fecondo ingegno tutto alla letteratura si antica, che del me- 
dio evo, si applico con molto calore alla lettura de' Greci, 
e Latini scrittori, ed a visitare i più celebri Arcliivi della 
Capitale , e del Hegno da quali soU attinger poteva quelle 
cognizioni che alTIstoria della meiaana antichità son di fi>rte 
aiuto. Non trascurò in mezzo a tali non lievi applicazioni^ 
d' istruirsi della più amena fra le belle arti voglio dir la 
Musica ; e^ ebbe a maestro V immorial JommeUi. r^el che 
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lare segnir volle il couslglìo di Plutarco , che credè esser 
ella atta a riempire fjà nomini ben edncali di nn certo im- 
peto ) e che V ««preaia ddT animo e la peitarbaaieiie die 

spesso Tassale, temperarsi col suono Mie armoniche corde, 
onde Socrate favellando con Clinia, lo sforza a persuaderlo 
non esser ben educato uomo colui , che di musica è del tutto 
alieno , e secóndo V istiuisione àefjà antichi Greci aspri ed 
incolti eran riputati coloro che rignoiassero. NeD^anno 1786 
volle trasferirsi in Roma per arricchire il suo ingegno di 
quelle nozioni a^suoi studi confaceuti, non occupandosi d^al* 
tro che di osservare oltre i vetusti monumenti che ofire quel- 
la Gitik stnpenda, ancora nelle insigni Biblioteche, ed Ar* 
ebi^ ^anto di raro ed in qndle , ed in questi si ritrova- 
va. Contrasse amistà 00* migliori nomini di lettere di coi 
quella Metropoli non fu scarsa giammai, e frequentò le so- 
cietà di costoro , come quelle die di sole letterarie materie 
teneva osi istruttivi ragionamenti. Aeduce in Napoli nel 1787 
repristìnaìa da Ferdinando IT la quasi abbandonata Aoca« 
demia Ercolanese fu Arditi nominato fra i i5 soci, che al- 
lora quel consesso componevano. La perizia di lui delP an- 
tichità fatta palese , gli procacciò V onorevole incarico nel 
1B07 di direttore degli scavi della distrutta Gttà di Pom- 
pei, che dopo qualche tempo abbandonò, essendo stato pre* 
scelto per Direttore del R. Museo, ed uno de' XX socf dd* 
r Accademia Ercolanese che venne denominala di Storia ed 
Antichità , ripigliando il carico di Direttore degli scavi* 
Tacata la Prefettura della R. Bibllbteca "(ler la' tnorte M 
P. Andrei, fn conferita air Arditi nel d\ a apriìie 1817, e 
fofmatasi nna Commissione per dirigere la Biblioteca sud- 
detta cessando di esserne Prefetto, fu deputalo ad essere uno 
de' componenti della medesima. In tutti gF impieghi che Ar- 
dili sostenne iSuse sempre spiccare le vaste cogniaioni di cui 

7 
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€ra dovìxiosamenle fornito, diportandosi ancora con sommo 
decoro od ilUbatesift* Feoc parte ancora di molte Accade- 
nde ooiì del noatro Regno, cbe ttraniere. Nel i8aS fu de- 
coralo del tìtolo di Marclie«e. Oltre delP Ordine Gerosoli- 
mitano del quale era insignito, gli fu conferita anche la Cro- 
ce del R- Ordine Costantiniano , ed il grado di Commen- 
datore dell' altro- di Francesco I ed eziandio quello di Dan- 
ndborg di Bauìmarca. 

Le opere pubUicate da loi aono le segueDti. 

De ohligatione pupilli sine tutoris auctoritate contrahen- 
iis. Diatriba Neap. 'iy6j. E ristampala nel 1772 - V Epi- 
/ama degli Dei appo gli antichi Nap. iyyS ) e riprodotta 
nel 1779 con Bgjgsumit • lUustraiione di un amico Faso tro» 
paio nelle rame di Locri» Nap» lygi in fil* - Supplica 
a S. Af. chiedendo la sopraintenden^a ddC Archivio delta 
R, Zecca. Nap. lygS con aggiunta - Dissertazione sul drit" 
to di Padronato del Principe di Biiignano sulla difesa di 
Arnione. Nap. ijgiS' Esame de^ titoli co' quali la Casa del 
Duca di JUonteleone ha epogliato del R» Demanio le Uni' 
vtrmià di Monieleone e Meeiano. Nap, tSo5 - Il porto di 
Miseno, Nap, 1808 - Giudizio di una vecchia carta che il 
Comune di Casal di Principe ha prodotto nella Commis- 
sione Feudale contro il Duca di S» Arfnno. Nap. 1810 " 
iMera al Conta Gius^fpe Zurlo intorno al ducale del Re 
Ruggiero. Nap, fSf2 - Moneta da battersi per monumenta 
delia R. Amnistia. Nap. 78i5 ' V Ermatena ^ 0 sia la 
impronta- da darsi al gettone della R. Società, Nap, 1816 * 
Ulisse , che giunto nella Sicilia si studia d* imbriacar Po» 
Ufemo Nap. i8iy • La legge Petronia illustrata da una 
iserÌMÌone rinpenuta nelf Anfiteatro di Pompei. Nap. iBif' 
Il fascino , e ìl amuleto contro del fascino presso gli anti- 
ehi. Nap. i8si5 • Le tessere gladiatorie. Nap. iS32 - MoU 
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tissime altre opere aveva distese, e che nell^eili avansata non 
ai curò mai leoder pubbliche. Nel gennaio del i838 inlamHMii 
e ncn ud Inai pih di oasa. Gradali i maloii fink di Tifare 
nella notte de' 23 aprile delPamio istesso. 

Alle sue estese cognizioni letterarie accoppiò un cuore at» 
aai benefico sovvenendo con larghe largìiioni i bisognosi , 
od erogando ingenti somme die addine per soddiifiaione di 
«leone opere di beoefioenia 9 P eeeooden ddle quali con* 
mise ad alconi luoghi pi di quella Capitale. 
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XXI. 



MONSIGNOR VINCENeO CALA'. 



Fu figliuolo del Marchese di Villanors , e nacque nel 
di 16 luglio 1741* tenera eùi fu collocato nel Semina» 
rìp Arcivescovile di Napoli fiorente allora di ottimi precet- 
tori. La natmra non fa in lui- avara ayendogU ùlUo dono di 
perspicace ingegno, e di una decisa indinaiione di far acqui- 
sto di scientifiche cognizioni. Apprese ivi le lingue dotte , 
ed in quesle non poco profitto trasse , specialmente avendo 
avuto per Mentore il chiarissimo Canonico Mazzocchi che 
|ier lui concepì parzialissimo affetto. Asceso al sacerdocio, 
nell* adempirne i doveri con esatteaKa, non trascurò immer« 
gersi neMedogici studi, coltivando nel tempo istesso T ame- 
na letteratura , che da suoi primi anni avea molto amata. 
Nel 1793 fece parte del Capitolo della Metropolitana di Na- 
poli, e per li suoi intemerati costumi, ed irreprensibU con« 
dotta tenuta nella civil società nel i8o5 fu promosso all'ar- 
civescovil Chiesa di Sorrento. Quivi fece veramente ammi.* 
rare quella virtìi che si richiede ne' pastori delle anime, poi- 
ché lungi di usar fasto c commodo pel viver suo, fece uso 
di una estrema parsimonia , erogando tutto il provento di 
^el non ricco Arcbiepiscopato in sollievo de* poveri, in rei* 
dificar T Episcopio in cattivo modo ridotto, e tale, che fa 
per qualche tempo obbligato di prender casa a pigione, di 
rendere in più decente stato la Cattedrale , di sacri utensili 
doviziofamente fornendola ^ e di porre in ovdine qnell' Ar« 



Digitized by Gopgle 



lOt 

elùvio Arcivescovile* a queste sole cose attese, ma 
dsciido delie fciense bene istraito, Mabilk qs m^lior ordine 
di ftud! in quA Seminario, A» indie qntsi del tatto rife* 
ce , istitaendoTi ima scuola di lingaa Greca di coi manca» 

va. Fondò in Meta porzioue della sua Diocesi un Orfano* 
trofio per le donzelle povere corrispondendo la metà della 
spesa per quanf occorreva. Nel ritorno boriosissimo di Fer- 
dinando IV in Napoli nel i8i5 fii prescelto per ano de^cam« 
ponenti la Giunta G>nsaltiya, ed a 3 loglio delTistcsso an- 
-no tu. eletto CappeIJan Maggiore, ndia qnal carica durò po« 
co , poiché nel 1817 colpito da maligna febbre terminò i 
suoi giorni sempre operosi. L' Elogio latino dì questo ìnsi« 
gne Prelato la pubblicato dal Comniendatore Prospero de 
Kosa nostro germano. 

Ha rendttto pabbliche le opere seguenti - Index Hesio^ 
deus. Neap. ijgi - De Christi resurrecfione exercitatìo - 
Alexii Symmacìd Mazochii in mutìlwn anphitheatri campani 
tòtdum* EdUio seconda auctìor, Neap, lygy in Il Galà 
dopo di aver copiate le aggiunte fiitte dal Masaocchi all« 
prima edizione di quest^ opera la riprodusse a sue spese con 
sua elegante prefazione latina, e diverse giudiriose note - Del' 
la prudenza e semplicità cristiana, Nap. i8o3 in i2~Dc 
Gossipio, et Bysso epistola ad CaroL Ant. de Rosoj cuns 
emsdem iiaUea inUrypretatioHe» Neap* 1804 inf2' Dòwrsé 
intcrìùoniy ed opuseoUtti inJogU wdanti - Delt unità dH^ 
ia Chiesa di S, Cipriano tradotta* Nap. in 8»\ 
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FRANCESCO CARELLI. 



In Courmoio ndk Terra di Ottamo dbbe i ntltU nel 
di 7 ottob» 175S. Bernardo suo genitore uomo di sottilo 

iotendi mento ebbe particolar cura de' suoi figliuoli uno rie* 
quali diventò buon Giureconsulto , due altri furon veacori 
deU*ifte«a lor patria| e Tultinio FnuKCBOO| dì coi laodaBi 
parola, die lece In Hapoli deoeroia fignva. Ricevette la leu 
teraria edocaiione da Donatantomo Bruni uomo dì anolte lei» 
lere discepolo del Genovesi , e sotto la direzion di costui 
Carelli compi tutto il corso degli studi fino alla Giurispru- 
dama. Hi mente perspicace e veraatìle traiae ^^ofitto da* 
^mte§psaoeatì^ del dotto inititiitorey e lo ti' conoscere aven- 
do con lode intrapien nella propria Prorìnota la profes* 
sione legale. Fin dalla sua giovinezza cominciò ad aver pas* 
sione per la Numismatica, la quale gli crebbe conversando 
con Monsignor Francesco AcquayiTa dimorante per alcun 
tempo in Gcoversano p o Me is o r e di un rieco Medagliere da* 
aniMiat} limaatogli. Venuto in llapeli s* incammini per la 
Tia del Foro sotto la disciplina de^alenti avvocati Angelo 
Paduano, e Carlo Muzio. Mentre con felice successo si eser- 
citava ne^ nostri Tribunali, il Principe di Caramanico Viceré 
di Sicilia richieie due lelterati Napoletani che gli proponet* 
acro un giovane istruito che in quel governo lo assistesse* 
Costoro non esitarono nominar Carelli , che a malincuore 
piegar si voleva al grazioso invito, che alla fin fine si de- 
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terminò ad abbracciare. Recatosi in Palermo contrasse ami- 
oiiia col Goosnllofe di quel Hegno Saverio Sinumetti, nomo' 
di acuto ditoemunentoy ^ chicle deane noticie sh di alea* 

ni punti di materie gìarisdizionali , il quale incarico avendo 
Carelli con dollrina adempito, meritò gli elogi del Consul- 
tor Simonetù} che al Viceré disse che un tal giovane avreb»* 
he meritato non in Sicilia, ma in Napoli nna ben altra si* 
tnaiione. Ma quel Viceré l^aveva iioniinato al- Sorranor 
per Segretario di quel Gorenio , che interinamente ottetuie 
nel 1788. Mollo contribuì alle lodevoli intraprese in quel 
Eegno del Principe di Garamanico procurando precipuamente 
a migliorare fi metodo degli studi , ed al perfezionamento 
ddle arti. ^Trapassato il Viceré nel 1795 GarelH rimase in* 
Palermo sena* alcun carico « c tutto si diede a coltivar la 
Numismatica acquistando molte monete , e cosi impedire che 
andassero a male, Ferdinando IV essendosi nel 1799 con- 
ferito in Palermo si assicurò de^ bnoni servigi dai Garelli, 
prestati ordinò al Principe di Gasserò ( allora luogotenente' 
in Napoli ) che al Garelli si Cosse conferito un impiego sio* 
mite a quello in Palermo sostenuto. Ma non essendo ciò ar* 
venuto , nel 1802 venne dalV istesso Sovrano incaricato di 
recare a Napoleone, allora i.^ Console alcuni oggetti dì an* 
tichitk , e specialmente alcuni papiri Ercolanesi 9 e giamo* 
in Parigi fii con onor ricevuto , e qnelP Istituto in qualitìi 
di socio corrispondente estero lo aggregò tra* suoi. Visitò i' 
principali Musei di Francia , e quelli della Svizzera , della 
Baviera , di Milano 9 di Venezia , di Firenze , e di Ko- 
ma. Dopo il suo ritorno in Napoli occupato il B;egno dal- 
le armi Francesi venne chiamato nella Segreteria éàSt In* 
temq col carattere di Capo di divisione ^ col quel carico di 
molte innovazioni fu autore , che ridondavano a pubblica 
utilità. Nel 1807 fu nominato fra' soci della R. Accademia 
J&rcdanefe confermata dal Be Ferdinando | e nel 1819 ne 
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venoe dichiarato perpetuo ^e^retario. Lesse in essa ben fì(' 
Memorie io diverse tornate, i titoli delle quali posMmsi leg* 
gene ndT opera deU^emdiUsMino nostro amìoo Giuseppe Ca* 
staldi , che ha per titolo della J?» Aceadema Ercolanese 

dalla sua fondazione sinora. Nap. iS^o presso Porcelli in 8.' 
Pubblicò in Palermo nel 1793 T Elogio del Principe di 
Xorremuxta suo grande amico, e nel iB34 co' RR. tipi la 
Disserimione Eiegeiica sM ArchiUUura de* Greci j la quale 
ferma 11 X volume delle AnUchkà Ereokausi* la meno a 
tante kboriose cure non trascurò la sua vasta intrapresa di 
dar r esalte notizie di tulle le antiche monete d' Italia ec« 
cetto le Romane* Diede alle stampe il solo Cauiogo di quel- 
le da lui raccolte, che Giuseppe Bonaparte avea acquistate 
per Io R. Museo di Napoli^ che giunte in mano della moglie 
di Gioacchino Murat volle assolutamente , e seco portolle 
nella sua partenza da Napoli. Un tal Catalogo lu rendalo 
pubblico nel 1842 dopo la morte dell' autore dall'erede di lui 
con qufisto titolo Nummorum veiermm Italiae , quoe Eran^ 
4!Ìt€u$ CareìUue coUegùy et ardine geografico disponat^ de* 
se tip' io» Aveva gik prima illustrate circa 3oo tavole in Ra- 
me dove sono incise tutte le monete cognite finora iu Italia, 
e le inedite da aggiuugei&i per la Sicilia ali' opera del Prin-^ 
Qpe di Xorremuzza y ma uua tal opera e rimasta inedita , 
e rimane Tinutil lusinga che voglìA 1* crede renderla di pub« 
hlico dritto. Okre il ricco medagliere , era ancor possessore 
di una speciosa Biblioteca , specialmente nel ramo Arclieo- 
logico y nel quale molto valeva^ e di molli quadri di eccel* 
lenti dipintori. 

Firn di vivere il Gurclli nel di 17 jetlembre i83a ep«h» 
hlici fimerali gU furon celebrati ndla Chiesa di S. Giuseppe 
deir opera di vestire i nudi per cura di suo pronipote ed 
crede, e vi recitò il funebre I:Ìogio il coltissimo Raf&tele Li- 
heraloie* 
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xxm. 



MONSIGNOR CAELO AOSINI. 



^xirzA incoTier la taoda di adnlato» MT aBiidiia che 

a Monsignor Resini ci legava fin da* primi nostri anni, pos- 
siamo afTermare ch'egli possedè un ingegno sommamente ver- 
satile , che pochi gli andaron del pari. Ebbe la nascita ia 
Napoli nel dì 7 aprile l'j^S» Suo i^idre Vincenzo professoie 
di medicina, nato in Roiirano nella Provincia di Principato 
citeriore 9 uomo di lettere , gl* insegnò a leggerete per 9oL-. 
lazzo gli fece apprendere l' Alfabeto Greco. Di anni 7 lo 
mandò nelie scuole de' PP. Gesuiti , ove fece rapidi avan- 
lamenti nelle umane lettere , in guisa che chiesero al pa^ 
dre, che rimanesse fra loro« La qual premura avrebbe st~ 
condato, se di anni la non fosse rimasto privo del genito- 
re, col peso di prestar la dovuta assistenza alla Madre, la 
quale donna qual era di ottimo discernimento , nulla cu- 
rando di vedere il figlio da lei lontano determinossi allo- 
garlo nel Seminario Arcivesocvile, ove la sua prole ^pwUa 
letteraria edncasione ricevesse alla buona indole ed intendi- 
mento adattata. Nè andarono le di lei speranze fiiliite, per- 
ciocché ebbe la fortuna di avere ottimi precettori , di cui 
quel liceo ha sempre abbondato, e con tali ottime scorta, 
il giovanetto Resini lece progNssi rapidissimi in gqisa cbo 
nel 1770 appena ordinato Suddiacono la prescelto ad iaso* 
gnare ì rudimenti latini, e dopo poco t^po lu destinato ad 
esser maestro di umauitU. Avendo tratto profìtto molto nel 
Greco idioma , trapassato chi T iusegpava , Resini dovette 
rimpiausrloy il quale iMffgmiaenio con «ommo profitto de* 
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saoi allievi continuò per anni iS. Ancor giovane, di ardi- 
re e di cognizioni ben colmo ^ si espose ad un pubblico espe* 
limeitto per ottenefe la racante Cattedra dì Dritto Ganoiiì- 
co nel liceo ArcÌTeseoTile ^ nel quale periglioso agone gli 
fallV la memoria , che non le suggerì quel che aveva me- 
ditato y come espose nel Coment© della proposta Decretale 
del lib. 3 tìt. 1 che diede alle stampe indirizzandolo aira- 
tee Gurlo Blasoo fommo oanenitta di quel tempo.. Dall^Ar- 
ctfcsoovo Gtx^Hmle Capeee Zurlp fa deputato col titolo dì 
lirefelto per invigilare a tntte le lonole del Seminario anai* 
dello, che dimostrò la buona opinione che avea del Resini 
queir Arcivescovo i Tesilo pienamente corrispose a^suoi giu- 
•ti desideri. In tal tempo il Kosini di temperamento caldo 
ama che bo ^ pieno di arder ^ovanile imitando Mona^nor 
Giano Fonlamw Areiveicoyo di Andra , che divenato ini« 
uiico del dottissimo Muratori per la causa di Comacchio ^ 
si avventò contro facendo stampar la risposta di una acer* 
hÌMima lettera 9 che poi non paU>licò, per lo ritrovamento 
in FiiYia del Corpo di Agostino, così il Resini per una 
gara letteraria col Oon meo eelehre Bernardo della Torre 
professore di filosofia nel liceo Arcivescovile ludi Vescovo 
di Marsico , e poi di Lettere prese a censurar le opere di 
costai setto il nome di Fiialete, facendo conoscere che non 
•alo nell*amena letltràtara> ma che istraito era ancora neU 
le icienie , e né. ramo filosofico. Il de la Torre non si m<h 
strò codardo nclF agone, e rispose con eguale slizza ed acer- 
bità , nel che potè ripetersi ciocche Orauo parlando della 
discordia fra Ettore ed Achille disse , che T ira nasceva 
^uod tirtus in utroque nmma fidi / e la briga sarebbe a 
lungo dorata , se da qn^* Ardvesooro non vi si fosse im« • 
posto silenzio. Nelle quali letterarie gare imitar si dovreb- 
be il celebre Bossuet ^ che la prima opera polemica , che 
pabhlicà ,.fa la confotaiiMe del GatedugQio del Ferry ^ e 
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nel tempo della disputa seguitarono ad esser amici come lo 
erano prima. Ma in tali contese è ben difficile mar mod»* 
razione e pacalezia nello scrivere. Sedata una tal tempe- 
•la In piesodto il Rosini a sostituire V Ignanra nella Cattai 

dra di S. Scrittura nella R. Università , ed in tal aringo 
fe* conoscere non essere straniero nelle bibliche coguizioni« 
Nel 1787 fìi aggiunto nel uameio de* Soci della ripristina^ 
t* Accademia Ercolaaesey e con altri tre in inearicato delia 
inlerpetraztone de* Papiri Eroolanesi , e nel 1793 ne fiiroii 
tre da lui interpretati. Dal nominato Cardinal Zurlo fu pre- 
scelto per Canonico della Cattedrale nel 179^) e dopo cin- 
que anni fu eletto Vescovo di Pozzuoli. Se abbiam lodato 
il Resini come uom di lettere, maggior, lode doWam pra- 
starg^ assunto ali* Episcopal dignità. Fin dal principio di* 
ponessi in modo da non meritare il rimpiOTero, dheTA» 
postolo delle genti profferisce contro ai reggitor delle ani- 
me , poiché tutto studiossi all^ esatta disciplina del Clero , 
ad invigilare con somma assiduità alla disciplina del Semi- 
narioy mercè le cure di Ini molto aocresciuto, fino a snp* 
plire ogni maestro quando mancava , tentando andie di 
aprirne altro in un abolito Convento di Frati Francescanj| 
procurando che quelli alunni fossero ben trattati nel vittO| 
ed avesssero i mi^iori nello studio a quando a quando d» 
gli onesti ricfeamenti , in sua compagnia conducendogli im 
qualche amena campagna. Fondò a sue spese un ritiro di 
donzelle orfane, ed altro stabilimento per li poveri , occu- 
pando le prime ed i secondi in diverse arti, e mestieri. Fon- 
dò anche delle private scuole , -le quali dispendiose opera- 
zioni e^ mandava in effimo co*soldi, e pensioni, die per* 
cepiva , osando eoa lui il pih modico mantenimento. Dopo 
r entrata delle armi Francesi fu eletto Cappellau Maggiore 
interino, e sostenne la carica di Presidente della R. Acca- 
demia) ed indi f» didùarato anche Consigliere di Stato^ e 
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ritornato Ferdiuando IV fu confermalo Presidente perpetuo 
ddl^ Accademia accennata. J^el 1823 venne chiamato di pre- 
ledeie alia pubblica iitnuHHie, che a sua richiesia dimise» 
e In traifisito alla carica di Cownltote di Stato. Dopo una 
ù laboriota rifa per tanti anni menata colse il premio delle 
sue fatiche nel di in lebLiajo i836 da uu coipo di apo- 
pleuia assalito fra le lagrime di coloro che avea con assidue 
core per tanti anni governato. Dal dotto Canonico Lueigna- 
no ne fii icrìtto mi elegante latino Elogio , ed altro Italia, 
no dal noatro -germano «.che nella propria casa procurò una 
ragunata di uomini letterati che con poetici componeiiii le 
lodi raninieiilarono del dotto suo maestro ed amico. Si hau- 
no di Hosini le opere seguenti - Oraiio in adcentu Josephi 
CapicU Zurli Cardinal. Archiepm Neapoi» iy84 - Nuovo 
metodo per apprendere la lingua Greca tradotto dai Fran- 
cese^ con un trattato delle particelle Greche. Nap. lySg^ 
Oraiio hahita in R, Neap, archi^y nmasio in solemni stU" 
dù/Tm instaiiratione de vero studiorum 9copo, Neap, lySy" 
Heretdanemium poluminum quae supersuni. Tom. L Neap. 
ijgS in fai, - Orazione funebre in morte del Prine^ di 
Car amanico Viceré di Sicilia. Nap. ijg4 - O ratio kob. 
in R* Neap, Archigymnasio in solemni studior- instaura-^ 
tione. De Utter, utiliiaie difficillimo quoque tempore cc^ien* 
da, Neap* ry^ - Dissertationes isagogicae ad Herculanemr 
dum vébtminam explanationem. Pan. L Neap lygy • Ora» 
sione eucaristica pel glorioso ritomo diS, M» Nap» lygg^ 
DeW Emissario Ciaudio nel paese dé'Marsi. Nap. 180S " 
Berculanensium voluminuni quae supersuni. Tom. II. Neap* 
fSog. Fra le opere inedite si numerano ^mi^te inscriiimii 
latine , ed altri compommenti in greco ed in latino, molte 
Dissertazioni sacre e profane, fra le quali uToa de Paschatii 
celebratione , Cinque commedie latine che nel tempo del Car«» 
Bevale Ikceva recitare agli alunni dei suo Seminario* 
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XXIY. 



CANOmCO FAAKGESCO ROSSI. 



Sin 



roLB talrolta benigno il Gìdo tmr prodigo de* doni 

con taluni concedendo ad essi vivace , e pronto intelletlo , 
decisa volontà di apprendere , non infingardo a mettere in 
traffico i propri talenti ^ ed insieme dotarli di Talida oom- 
plesuone fino ali* estremo de* giorni loro* Tra lo scarso nc^ 
nero di costoro allogar si deye senza esitanone il Ganonioo 
Francesco Rossi. Nato in Mdito paese distante da Nap<^ 
miglia 4 onesti genitori uel di 23 marzo 1747 ? ^ as- 
sai di fresca età menato uel Seminario Arcivescovile di Ma^ 
poli sempre fiorente di ottimi preeettori, die le leggi seguen- 
do che r immortale Monsignor Carlo Majello area dettale , 
V adempivano perfettamente ; il nostro Rossi in podiissittO 
spazio si rendette perfettamente istruito delle lingue Greca , 
Latina , ed £brea , iu guisa che recitò ntk orazione latina 
fla lui scritta pier la Pasqua di Resnrrenone di N* G. G» 
neli* eùk. di i4 anni» Indi le fìlosofidie &coItìt apprese dal 
professore di quel liceo Fr. Alberto Capobianco Domenica- 
no , le teologiche da Giuseppe Rossi e le scienze legali da 
Bartolomeo Portauova nei dritto civile , e da Carlo Blasco 
nel dritto Canonico. Asceso al saoerdoaio tutto si dedicò atto 
studio dd diritto Canonico, e ad acquistar piena eogmcióne 
ddla legge Civile, per la quale concepato aveva partieolar 
trasporto. E tanto s' ingolfò iu tali studi , che neir eth di 
anni a6 iu in grado di esporsi ad un pubblico esperimento 
per ottener m Cattedra di dritto Canonico T«MDte ndU 
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A. Uoirenitk. Tali studi proseguendo, ad altro pubblico espe* 
nnMnto li capote per la yacante Cattedra di Dritto Gano- 
nioo e Ciyìle nel Boeo Arcivesoorile che fra ottimi compe- 
titori ottenne. Adempì a tale iucarìco per anni 21 finche va- 
cata nuova Cattedra nella Università , egli animosamente si 
ft* I previo pubblico esame , a pretenderla | fincbè col so* 
lito rito gli fii conferita «{nella delle Civili institnta. Venne 
dal Cardinale Capece Zurlo detto Canonioo della Cattedra- 
le , ed altro gravoso incarico gli venne addossato , qual fu 
qneilo di far parte in qualità di Segretario alla Congrega* 
aione Apostolica qol formata , allorcbè il sommo Pontefice 
jfo dalla pacifica sua sede allontanato. Fa esaminatore Pro- 
ainodalc , giudice ndUa Curia Metropcditana ddle cause mag- 
giori, e Maestro di Sacra Teologia, Continuò nell'aringo di 
pubblico professore cou lode , ed approvazione del pubbli- 
co) finché in tempo della straniera deminasione^ in cui tutte 
le anlidie cose si cangiarono ^ in vece d* insegnar le sdeme 
legali y nelle quali per anni '3o aveva dato laminoso saggio 
del saper suo , fu deputato alla spiegazione della S. Scrit- 
tura y e scrisse T interpetrazìone di tutt^ i luoghi difficili de^ 
libri agH^^ del Pentateuco di Mose e deli' Apocalisse di 
S« Gioramii, « finalmente dopo tredici anni fii restituito ad 
insegnar le PkadeUe* Nel qual eserciaio si diporti sempre 
con sommo zelo ed aittvitli , ricavandone la gioventù molto 
utile. Salito a gran fama, le famiglie principali di Napoli lo 
ecdsero a maestro di tal facoltà pe^ loro figliuoli , e ripri* 
•tinata Tantica Accademia Eccdanese egjà fu detto per uno 
«tersoci , ed aloune memorie vi lesse Inserite negli atti dd- 
r Accademia medesima j fu anche socio dell* Accademia Se- 
hezia^ dell' Istituto d'Incoraggiamento, dell^ Accademia Pon- 
taniaaai e di altre patrie e straniere. La prudenza negli af- 
fari f la pcoolena nel deciferaie qualunque dubliiO| la rei* 
litadine né* giudial gli procosarono la genefala eslinafieae. 
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Dopo aver retto il Seminario ArciveMx>YÌle Urbano , ed ii 
cosk detto Collegio de' G^accioli, venne ptescello a regpbie 
il primo R. liceo della Capitale , che governò fino alla mor- 
te. Fa membro della Giunta ddla Fìibblica Istrasione, e tre 
volte Presideule inierino , e venne decorato dell'* ordine di 
Francesco I.** Ilare , piacevole con lutti, e scevro da quel 
portamento burbero €ol . quale fan consistere i dotti la loro 
•oienaa, il Canonico Roni ti coueiliò rafibtto di quanti avean 
bon lui amidieyol conoacenEat sempre oouerrando una va- 
lida sanità mercè un tener di vita moderato e tranquillo. 
Avanzatosi nell' elk cominciarono a venirgli meno le vitali 
forze } fermo e vegeto nondimeno conservando 1' intelletto , 
fino a comporre latine epigrafi ad altrui lichiesla) nel ^al • 
genere pochi ebbe, die fjd andavano a paro* Lar prwiraacn 
di Ione lo eottrinsero ano malgrado a giacete per Bongo tem- 
po nel letto, conservando però sempre Tistessa ilarità di spi- 
rito come ne' tempi di sua vigorosa salute. Soverchiando i 
malori » chioM al giorno le luci nel di 17 dicembie 'i84* 
di elk d*anni 93 e meii nove. 

Per cara di un suo degno nipote presto vedranno la hiOQ 
tutte le Inscrizioni da lui composte , ed altre latine produ- 
aùoni. Le opere del medesimo rendute di pidibUca ragione 
adno lé segnenti 

Commentariui tumidiuanui ad Cap. FJ IfiM /ZI dict^ 
talhtm de instUutionibus iyy4 ' ^osephi SimeoU ^ogium^ 
Praelectiones ad instUutìones Jusiiniani iy88 - Juris Ci-' 
vilisj Neapalitani Praelectiones //^o - Praelectiones juris 
ecelesiaitici di cù si «oao eseguite cin^ adiaioni coi 
aggmnte • Comm§ntaHu$ In PandeeUu JusUnkini v^M. 

Molte memorie e componimenti in verso ed in garosa in 
latino , in greco ^ ed in italiano fiirono pubblicali in diverse 
raccolte* 
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XXV, 

MONSIGiSOK MICIi£L£ ARCANGELO LUPOU. 



IN^AGQirB Michel Arcangelo Lnpdi in Fratta Maggìorv 
IKom di AyeiMt nd giorno aa settembre 1765* I primi 
radimenti grammatioali gli fiirono imegnati dal sacerdote 

Giuseppe Lupoli zio di lui. Volendo dedicarsi agli altari 
nel 1777 entrò nel Seminario di A versa , ove sedea mae- 
stro il Canonico Padricelli assai riputato in quell' et^ , ed 
iyi apprese le umane lettere, la lingua Greca, e la filoso- 
fia. Bla fii costretto abbandonare quel suolo, essendo cpid» 
l'aere per lui nocivo. Venpe perciò in Napoli per dar com- 
pimento agli studi , ed apprese la lingua Ebrea da Nicola 
Ignarra , ed il dritto Canonico e Civile da Vinoenao La- 
poli ( indi Vescovo di Telese) suo congiunto. Cominciò a 
farsi noto neir occasione cbe nel 1790 fii scoverto nel sob- 
borgo de* Vergini un antico sepolcreto, e che fu da lui cre- 
duto appartenere alla Fratria degli Euaosti , ( la quale si 
crede che avesse data denominasione a quella contrada 
.detta de' FergùU ) ed una tale interpretasione gli procacciò 
molla lode, onde venne scelto per socio ddT Accademia aU 
lora vìgente detta di Scienze , e belle lettere per lo ramo 
di alta antichità. INel 1796 fece parte fra' soci dell'Accade- 
mia Ercolanese. in tal tempo si occupò a distendere molte 
letterarie produzioni , che fecero palese di non esser nd nu- 
mero de* letterati volgari. Nel novembre 1797 fu nominato 
Vescovo di Montepeloso, e nel iSiB.fu trasferito alla Me- 
tropolitana di Gonza , ove celebrò un Sinodo, e finalmente 
nel 1834 passò a reggere TArcivescovil Cattedra di Salerà 
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no. In tutte tre le ledi Episcopali , ch^ oceopò Momigpior 
Lupoli ri diporti con sommo leb , ettivitli , e disinteiesae, 
ed attese precipuamente ad aver cara 'de* Seminait di tali 

Chiese, onde fossero in vigore gli studi per trame utile co- 
loroy che dedicar voleansi ai Sacri Altari. Compì T umana 
soa g^osa carriera nel di lu^o id34 *- Le opere cbe 
puUilicò sono le aegoenti- Commentmiobtm de vHa et terif 
fftU FrancuH Serai, Neap. fyS3 • Cemmeniarius in imi- 
tìlam veterem Corfinìenscm. Neap, fyifG. Ristampata cou 
aggiunte nella R. Tipografìa dopo il 1820 - Commenlariolus 
de vita MichaeUs Archangeli Patricelli Neap* lySS * OtB" 
do in funere CaroU 111 Hitptau Jlegit* Neap. iy8g» Uer 
F'enusùium petutOe monumentis iiiu$traium - Theologiae db- 
gmadeae lectitme$, Neap. lygS vet. V* Se n* è fiitta nna 
seconda edizione - Apparalus Theologicus. Neap. lygy - 
Jnstituzione del Principe Crisliano, Neap, /ygg - PreghiC" 
ra olia gran Madre di Dia* Nep. 18 1 2 - Omeiie e lettere 
pattoraU. Nap» 1814 - Apekgia caUelicm euff indietolMUià 
dei Matrimonio Crietiano, Nap. i8t5 - Opuscida primae 
aetatis quae extaiU: accedunt pauca post inde vulgata. Neap, 
1823 ' Synodus Compsanaiy et Campaniensis. Neap, iSij' 
Appendice aiie Omelie ^ e lettere pasiomli. Nap» t83o» 



8 



Digitized by Google 



1 

MONSiGHOR FRANCESCO GOLANOELe. 

■i i i mt iii f 

i i9oR«\ al giorno la luce in Napoli nel di 96 novembre 

1769 da Michele Airvocato fiscale del Tribunale della R. 
Camera della Sommaria , e da Maria Giovanna Federici* 
Aàvo padre entrò per alunno de* Canonici Begolan 
lavanarii e fin dalla prima eik lece noto di eMtr dotato di 
perspioacianm niente, e di non colere in oiioae pinne trar- 
-re i suoi giorni. Non trovando quell* Insti tato a* suoi voleri 
conforme , volle nel 1788 far parte fra' PP. dell' Oratorio 
di Napoli , ed ivi a tult^ uomo si diede ad apprendere le 
4oienie filosofiobe e teelogiobei 0 qol tempo i^lesso alla 001^ 
tinna lettini de* greci e lalii^ anted, fica^^ali predilesse Ta» 
«ito 9 che quasi seppe tatto a memoria, ed in ci^ "lìire, gli 
obblighi del suo Instituto non trascurò punto nè poco. Salì 
pertanto ad alta fama , e fu creduto esser fornito di uon .vol- 
gare ktleratnra. I ^miliari discorsi che nella sua Chiesa re- 
citar doveva eran conditi di dottrina, e piacevoleaaay onde 
dalTnomo iitmito, e daUMdiou erano tensa tedio ascoltati. 
Veniva pertanto a quando a quando visitato da uomini per 
letteratura assai estimati , che diietto traevano da' suoi fa- 
miliari ragionamenti. NeiTanno 1810 venne eletto Vesooro 
di CattdUammare e Lelter^. Aaianto al fermidahil peso tutto 
ai dedicò al miglioramento di <pielle due Diocesi , e preci- 
pua gura aprire in Castellammare un Seminario nell' abolito 
Convento de' Francescani} attendere alla riforma del Clero^ 
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e vigilare «ill^ esatto vivere dei medesimo, rilare quasi dalle 
londamenta il deteriorato Episcopio , e adornare di sacri 

paramenti la Chie;>a Cattedrale , de' qaali era bastantemente 
sprovveduta. E per tali utili divisanienti, e per altri, la me- 
moria di lui sarli in quelle Diocesi meritameute commeuda* 
ta. Fattasi nota la sua dottrina specialmente nelle sacr« fa- 
coltà, nel mese di marco 1783 venne ascritto nell^ Accade- 
mia di Religione Cattolica istitnita in Roma dal Sommo Pon- 
leficc Pio VI y e venne disj)ctJsato dalP esame cui i novelli 
Vescovi devon soggiacere. Fu trascelto a far parie della Com- 
missione esecutrice del Concordato fra Roma , e Napoli , e 
nel mese di loglio i8a4 Presidente della pnUblica Istruzio- 
ne , e coli' istesso titolo della Commissione amministrativa 
della Stamperia R. Assalito da incurabil nìorho fini di vi- 
vere in Napoli uel di i5 geuuajo i836 nella casa del K. 
Xiiceo del Salv^lqre} condotto dopo in Castellammare ov?«b|ie 
sepoltura in quella Cattedrale. In Napoli fu grande amico 
de^ letterali pih noti, come Domenico Goingno, Nicola Per- 
gola , Francesco Daniele , Saverio Maltei , Nicola Vivcn- 
2Ìo, il Gay, Nicola Codronghi, ed altri molti, ed ebbe non 
interrotta, gcyrispondenia. cp' Cardinali Borgia, e GcrdiI) con 
Cesarotti , con Zaecarìa , con Tiraboscbi , con . lo Spedai 
lìerì, e col P. Gabriele Fabricj Domenicano Francese. Ab- 
biamo di costui le opere seguenti. 

Omelia di S, Già: Crisostomo intitolata ^ che Cristo sia 
Dio* Traekuttone dtd Greco con note^ e con un saggio sto- 
rico del Santo, Dedicata al Cesarotti, Nap* fyg3 presso 
Simone m Riprodotta nel 1821 in fol. con aggiunxioni- 
Riflessioni Storica-politìclie sulla rivoluzione accculuta in 
Napoli nel ijgg, To. 1 Napoli - L'irreligiosa libertà 
di pensare nemica al progresso delle scienze, Nap, To, 1 
in 4,'' t8o4 presso Fincenso Orsini -.Fila di Gio: Battista 
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ddia PùTia. Nap. fS33 in S.^ pretto Chianetè - Fita di 

Jacopo Sannazaro. Nap. in S.° iSiy presso GiovinetlL Vi' 
stessa riprodotta ed ampliata, Nap. iSigper Trani- Opur 
scoli scientifici di FilaieU. Nap» in 4 ° p^r Orsini fSfy - 
Maecoita di cpere appartenenti atta storia UtUraria^ ossia 
quadro filosofico della letteratura Italiana,- Nap* FoL 3 
ì8i6 in SJ" - // Galileo proposto alla gioventù To. t 
f8i3 per Orsini - F'ita di Gioviano Fontano To, i 8»* 
Nap. 1826 per Trani - Vita di jintonio Beccadelli detto 
il Panormita. To, f SJ' Nap* per Trani 1820 ^^pologùs 
deUa BeHgiùne Cristiana To. Il m 4.* Nap. per TranL 
Seconda edlsione - Istoria d^ filosofi e matematici Napo* 
ìetani To. II in Nap. i833 per Trani' Orazione in 
morte di Ferdinando 1, Nap, in fol, 1826 per Trani - 
Soffio di alcune considenuioni suW opera di Gio: Battista 
Fico intitolata Sdenta nuovo. Nap. in S** iSaS per Tror 
ni - Delle principali propensioni degV increduli in materia 
di Religione. Nap. 1820 in ^.^ presso FemandcM - Opere 
inedite - Lezioni sopra i Salmi - Un solo fascicolo - Idea 
generale dello stato delle Provincie del Regno di Napoli 
aW epoca della Romana grandeMsa - Etifte fini i m«f* della 
libreria dé'PP. dell'Oratorio di Napoli, 
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CANONICO NICOJU CUMPITTL 



D I Nicola Ciaqapiui CaDOoico della Metropolitana , e 
profeuore di rttlorìea ed doqtwma latina nella R. Univei*- 
•itli di Napoli no breve Elogio scrìTemmo, che fii premeste 

ad una raccolta di poetici componi menti pubblicata dopo la 
motte di lui. Per uon sentirci ripetere che vogliamo Cram" 
hem recoquercj poche cose ^ui ne diremo* Nacque da ci* 
yili genitori nel dì i6 lettembre 1749* condotto nella 
prima eik nelle icnole de* PP. Gesuiti , ore in pochissimo 
tempo profittò tanto , che concepir fece di se le più liete 
speranze, in guis^i tale, clie i precettori Io premurarono ad 
ascriversi fra 1 loro numero ^ lo che avrebbe eseguito se i 
genitori non vi si fossero opposto. Menato indi nell^Arciv^ 
scovìl Seminario , e continuando a nudrìre il desiderio dì 
dedicarsi interamente ali* acquisto delle lettere, gli venne ciò 
appagato, avendo avuto la fortuna d"* incontrare ottimi pre- 
cettori, (£uali furono il Martorelli per le greche lettere | il 
deUa Calce per V ebraiche > e T Aula per T eloqnensa ^ e 
nelle scuole esterne y per P istmiione del Cicco il P. Al- 
berto Capobianco nella logica y e metafisica , Bartolomeo 
Porlanova nel dritto Civile, e Canonico, Francesco Scotti, 
per la matematica e hsica, e per la teologia Giuseppe Rossi 
prima Canonico , e poscia ArcÌTescovo di ^icosia , e con- 
fessore di Ferdinando IV. Mentre a tali studi dava opera 
si fendè con trasporto familiari le lingue greca , e latina. 
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Fatto noto il valor ili lui dal Canonico Giuseppe Simeoli | 
uomo di discernimeato acutissimo, e Rettore del Seminario, 
fu chiamato ad insegnare ndl^istesso le umane lettere, ed in 
tale aringo si distìnse oltremodo per elegantissimi compom- 
menti In prosa ed in verso da Ini composti, ed applauditi, 
molli de' quali vennero recitati nelle annuali Accademie che 
soglionsi ivi tenere. Dall^ Arcivescovo Serafìno Filangieri 
venne prescelto prima preeettor di Rettorica, ed indr vice- 
rettore dd Seminario medesimo. In pari estimazione Sà te- 
nuto dal successore del Filangieri il Cardinal Capeoe Zur« 
lo, che lo nominò esaminatore del Clero. Divulgatasi mag- 
giormente la fama del saper di Giampitti venne prima de- 
putato ad esser professor sostituto nella Cattedra di elo^uen- 
za nella R. Universitk , non potendo il proprio Gennaro 
Tioo per Favanaata etk pili esercitarla. Ndla qua] palestra 
avendo mostrato valor non volgare, ne fu nel 1806 dichia- 
lato proprietario. Perciocché si ammirò sempre in lui nelle 
giornaliere lezioni esporre i pih reconditi Oratori precetti , 
mitti a profonda erudisione, esponendo i piU eletti modi di 
dire usati dagli scrittori del secol d' Oro , rendendosi otti- 
mo dettator di precetti , ed insigne maestro del facondo e 
collo parlare. E divenuto egli stesso esemplare dello bello 
Stile 9 che gli fece onore , diverse latine orazioni e poetici 
eoaqKmimenti scrìsse e puUilioò per sveriate occasioni , che 
tempre pih confermarono quanto fosse valente nella lingua 
del Lazio. Nelle (juali latine poesie egli si sforzò d^ imitare 
il patetico siile , e le bellezze di Tibullo e Properzio , si- 
mile a quel metallo che ricavò Mummie dall^ oro , e dai- 
l^argento della debellata Corinto. Scrisse anche con pari ele- 
ganza per pubbliche e private occasioni molte inscrizioni la* 
Une. Ammesso qual socio nella R. Accademia Ercolancse, 
in questa si occupò iu diversi lavori, e specialmculo neirin* 



terpretazioDe di uuo de' svolti papiri che conteneva alquanti 
versi latini) die opinò descrìvessero la vittoria riportata da 
Ottaviano «antro Maroo Antonio a Glcopatm ntUa batta^Ua 
Asiaca credendone autore G. Babirio. Ebbe cura che scevri 
di errori si riproducessero i libri latini da scnola, alla qual 
collezione premise una sua dotta Prefazione. Umile, dimes- 
so , urbano ^ parco estimator di se stesso , non mai s' in« 
vaiÀ dd saper sooy nè volendo, qual altro Pisistrato, e Xar- 
qninio signoraggiafe nella kneraria A^bUmu Ge«f«lo ^ri« 
ma di un polipo nel naso» ed |ndi da nna gagliarda firàhff 
fu tratto al sepolcro nel di 23 agosto 

Con raro esempio neir epoca presente, nella quale la la- 
tina lingua diyerrk simile alla Cinese » che vien da pochis^i 
simi coltivata, il maestro di Poetica qel Seminaria Arcivf* 
acovile Gaetano BadMi, si i determinato render di pubblica 
ragione tutti gli opuscoli Ciampittiani. 
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XXVlil, 



MELCHIORRE DELFICO. 



JTertpicaeiMiaio ingegno , dedM voglia di apprendere , 

faciliti neir esporre i suoi pensamenti furono le principali 
doti di cui il Delfico fu adomo , che presto gli procaccia- 
ron £una di laboriosissimo letterato. Nacque nel Castello di 
Leognano in ProTÌnoia di Teramo nel di i agosto 1744* 
Dopo nna decente ed istmltiya edncasione ne* patri iati di 
anni 19 fa menato in Nnpofi insieme con dne fratelli per 
compir bene il corso della letteraria istruzione. Le umane 
Jettere apprese da Gennaro Rossi , la filosofia da Antonio 
Cciiovesi I e da Pasquale Ferrigno la giorispnidensa. Nel 
1768 diede ancor giorane il primo saggio del saper sno ve- 
nendo incaricato dare il sno giudizio sa di mia coMrorer- 
sia insorta con la Corte di Roma per la Citta di Beneven- 
tp| ed il sao parere venne dal Sovrano approvato. Venuto 
in eik maggiore, nel 1774 pubUicò il Saggio Monde sul Ma- 
trimonio» E dopo questa sua prodnzione pieno di FUontro^ 
pia la Ungila e 7 petto toXC i snoi pensieri fiiron rivolti al 
miglioramento della sua Patria, e degli Abruzzi, quindi die 
fuori uQ^ Operetta suir a^o/ùione del così detto Tribunal della 
Gfwcùif che in quelle Provincie regg^vasi, come quello detto 
òe*Regi stucchi che vennero esiandio aboliti. Altro disoocso 
umiliò al Re sul miglioramento del Tai^oliere di Puglia y e 
poco stante altro ne presentò dimostrando le inegolarita che 
nascevan nel Regno per la diversila de' pesi, e misure , uè 
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ti ristette di presentare ancora le sue riflesaioiii fa la iwn- 
dita de^fiudi depobiti , le qiwli oonfermò con ima lettera 
diretta al dotto Doca di Cantalupo , ed ebbe il piacere ohe 

vennero Sovranamente approvate. Formatasi una Commis- 
sione per ristorare le infelici Calabrie dopo il tremuoto del 
1783 Delfico venne destinato a fame parte ; ma non es- 
sendoti qneata eseguila , iotrapnese un viaggio per Tltalia 
per condoira alla stadio di Pavia mi ano nipoie. Tatta la 
altre Opere , che rendè pnbUidie , Mteto in mira di to- 
gliere alcuni abusi , che molestavano la sua patria , e V in- 
tera Provincia | tranne quelle che avean per titolo Ricerche 
nd pero carotiere della Giurùpnédenxa Homana pubblicale 
nel 1791 in Napoli ^ indi in Firense , e per la 3« volta in 
Napoli , r Elogio dei suo amico Francesco Antonio Gri" 
maìdij ed avendo dimorato per qualche tempo in S. Marino 
pubblicò le Memorie Storiche della Repubblica di S, Mar- 
rino^ e poco dopo i pensieri sulla Sima , stampali prima 
in Ferii e due volte in Napoli. Le occapaiioni che dofolls 
sostener in tempo della militare occupazione non gli permi- 
sero dar fuori altre letterarie produzioni , e solo fu obbli- 
gato a distendere una Memoria sul sistema giudiziario, E 
dopo queir epoca fu confermato nella carica di Presidente 
della Commissione degli Archivi con pensione ciie nel i8ao 
gli venne accresciuta , con concedergli un onorato ritiro , 
dopo essere stato per V innanzi ammesso qnal Sodo nella 
R. Accademia dislese una Memoria sii la necessità di far 
precedere gli studi Jìsologici a quelli della Jilosofia intellet- 
tuale. Con tutto che gli andavano le vitali forse mancando» 
pure conservando tuttavia il vigor giovanile due elaborate Ope- 
re donò alla letterarìa Repubblica, una ddle quali avea per 
titolo Numismatica Alriana^ e T altra sù le Ghiande missili 
degli antichi pubbhcatc nel 1826 j e nel 1827 senza dar tre- 
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gua alla sua mauo instancabile una sua lettera fu stampata 
in Siena sà la preferenza de sessi , ed altra sul Riso secco 
e Cimete. Nel iascicoio III ée^ Annali Ovili del B^g/ao 
di Napoli trovasi aeotmiata una sna llnnoria col titolo di 
èspremhm di rieonoseerua della Provincia^ « Ckià di 7V- 
ramo alla memoria di Ferdinando I umiliale al Trono di 
Ferdinando II ^ eh' ebbe la degnazione di andare a visitar 
Delfico mentre traltenevaii in Teramo , che ricolmò qual 
dotto veoohio di sOBuna oonfotione. Mori nd dà a6- BNig« 
gio i835 dì anni 94» Ne* nominati Annali Gvili m «sriiie na 
giudizioso articolo T degente scriltore Raffiiele liberatore; e 
Ferdinando Mozzetti , e Gregorio de Filippis Delfico pub- 
]>iicarono due Opuscoli sii gli studi ^ opere e virtù di Mei- 
cbiorse I>eifico, 
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XXIX. 



ASCANIO FILOÌf AEINO 

DUCA DELLA TORR 



Xja nobilissima famiglia Filomarìno una delle più anti* 
che Patrizie delia Città di Napoli ha prodotto sempre ueJU 
r età passata uomini iwigni che nelle afmi , nelle seìeme', 
e neir esercizio di ngguardevoli cariche d son» oltremodo 
distinti , lasciando i loro nomi notati nelle Istorie con somma 
rinomanza. Fra' quali è da nominarsi precipuamente Ascanio 
Cardinal di S. Chiesa che ritroyossi in gravi angustie nel .pe- 
ricolosissimo tempo della popolar rivolnzioiie snicitata adi 
1646 dal pttehpéiidolo Tommaso Anìdlo di Amdfi, nolo aotlo 
il nome di MasaiUeOa, 0 qnale in pooo tempo n ^rese TarlMtio 
del popolo, che ciecamente T ubbidiva, finché stanco del fer- 
reo giogo di tal rivoluzionario gli tramò la morte. Nè in mi- 
nóri pericoli incorsi il Cardinale Ascanio nd i^uente dfiQOa- 
nio, cioè nel i656 allorché sorta in Napi^ nna desolante pe- 
stilenza , per evitare upa eicnra morte fa eoitretto ripararsi 
nella Certosa di S. Martino, e convivere con que^ daustrdi 
lìncliè l'esizial morbo fu dei tutto estinto. E nel tempo che 
resse la Napoletana Chiesa fe' maniie&lo la sublimita della sua 
vasta mente sia per gli ottimi provvedimenti usati oell'eiatla- 
mente governarla, sia ttefjd edifici eh^ccesse, fra quali pri- 
meggia r Archiepiscopal palagio con tutto il comodo e magni- 
licenza edificato , la suutuosa Cappella gentilizia nella Chiesa 
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de' SS. Apostoli ( ove il riiraUo di lui si ammira lavoralo a 

Mnsttoo ) ed a pidugio vwto , e grandioM per uso di sua 

lamigUa «to nd Urgo di S. Gio: Ifaggiofe. U Duca della 

Torre , di cui discorriamo , portò Y islesso nome del CardU 

naie , ma non ebbe V istessa fortuna. Wac<ine a i8 agosto 

del 1751 da Pasquale Filomarino Duca della Torre , e da 

Maddalena BoapiglioM. Di fresca etk fu inviato per educa- 

«<me nel GoUepo Naiareno di Roma sotto la cara de'PP. 

Scolopt. Ivi ben presto fò noto V aenme deU* intelletto , e 

r indole docUe, e pacala di cui era fornito. Prono alP ao- 

qnisto delle scienze, e delle utili discipline, non si diportò 

da osioso , ed infingardo , ne riprensione raeriiò mai da' 

fooì dotti moderatori. Si distinse molto nella fisica speri- 

mentale , che impari^ da' PP- Borgioochi , e Petrioi , fon- 

dator del Museo Mineralogico arrìcclnto dalVImperator Gitt- 

II. Non conlento di tentare esperimenti di ogni gene- 

_ • 1 • _ 



te spemalmeme in Meccanica , biaUca , Acromacma , yuhc 
•nche imparafe in Boma dal IbmoM machinisia LwsvergU 
a lavorare le interne madune , fcwrò nn Qnadrante di me- 
ravigliosa esattezza , una bUancìa idroéUtica, e ne migliorò 
a meccanismo. Xornalo in palria si diede a costruire ma- 
diine fisidie di ogni genere , talché formò a se slesso un 
rìcoo, e ben ordinalo gabìnello» che si proponeva di descri- 
T«re, e pnbMicare, Ikcendo rilevare se non le scoperte da 
lui fitte , almeno le modiilcrioni , o addiuoni imlotte in 
Tari stromenti per facilitarne il maneggio, e renderne i n- 
inltawim^ pià esatti. Incominciò a raccogliere i prodotti Ve- 
Mnaiii , e ne aitpoie col dottor Thomson una Sciagralia , 
di cui comparve mi solfogBo con le stampe. Il suo pala- 
gio era perciò frequentato da viaggiatori di ogni na»one , 
o professori , o amatori delle scienze fisiche , il che forte 
diede motivo ai crudeli sospetti dei popolo tumultuante nel- 
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r inpietto delle armi Francesi nà 1799 , di coi fii spietata 
Tittima , che rifiigge V animo nel sol Tammentare. Gli ren* 

nero spietatamente troncati i giorni nel dì 30 gennajo 1799. 
Il Commendator Dolemieu , il Matematico Fessati , lo Spal- 
lanzani furono in corrispondenza col Duca della Torre Asca- 
nio Filomarino. Prese in moglie una Dama delTistesfo suo 
cogpome Filomarino ddla famiffa de^ Daclii di Cotvofiano 
da coi dbbe pih fi|^oli. IK' dolcissimo temp er a mento, pia- 
cevole ed urbano con tutti , inimico del fasto , e della va- 
ni tk , r unico suo sollievo era il continuo «tudio delle ma» 
terie fiaidie e V esercitarsi nelle waeiììne da egli stesso co-* 
stratte, Fàbblicò con le stampe in occasioiie delT onibile 
emnone del'VesaYio de* i5 giugno 1794 dne sne lettere , 
nelle quali tutte le particolari ciroostaiue deiClife clie una 

tale erosione accompagnarono* 



XXX. 



CLEMENTE FILOMARINO. 



l^ica.10 seoendogenito ^ Faéqoale Dooa della Torre , 

€ di Maddalena Rospigliosi nacque nel 1754. Insieme col 
Iratello Ascanio ( di cui abbiam fatto pact^Ui ) fii di fresca 
4Ùt mandato in AosMi nd Collagio Nasasen» per esservi edn* 
calo neUe lettere, e neild eneite diseipliii^. Appena iyi |pnn« 
fo 8i palesi ater torlito un indole b«ona,ed ayido di pre*» 
alo. montare il faticoso colle, ore virtù riposto ha il nostro 
bene. Fioriva quel Collegio allora per ottimi insiilutoi che 
molto valevano così nelle umane lettere , come nelle scien- 
se matlematiche , e filosofiche , che sono tattayìa con do- 
vute lodi rammentati. Da costoro con sommo trasporto il 
nostro Clemente apprese il più bello del vasto campo del- 
l' umano sapere. Ben presto die a diviflcre essere utK) de^ 
più vivaci seguaci di Apollo , e con la direzione del dotto 
P. Quadri , ( che fu in seguito Generale dell^ Ordine degli 
Sooiopt ) calcò 000 felice anooesso le inspide vìe éA Par- 
naso. Cominciò a scriver versi con molta franchesza , ed 
ammesso in Arcadia col nome di Tcrsalgo Lidiaco vi riportò 
sempre non scarse lodi. Stando ancora in Collegio la pri- 
ma sua poetica produzione che pubblicò con le stampe fu 
Wk poemetto in versi sciolti che dedicò al Pontefice Qe- 
mente XIV , e che venne generalmente applaudito , e cosi 
per questo , che per altri suoi componimenti Poetici in un k 
aula di quel Collegio fu posto il ritrailo di lui, insieme con 
altri che nel medesimo si eran distinti. Tanto egli che il 
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Daca ftto fratello furon Principi dell' Accademia degli In- 
colti in qad Golle^o itabiliU come Colonia di Arcadia. Per 
godere alcnni benefizi di Ciniglia astunse T abito Cherìcale. 
Terminato il corso degli stadi &oe ìnsiem col fratello ritor- 
no in Napoli, e cosi non vi fossero ritornati I Ivi stante me- 
nò sempre una vita solitaria | e traiiquiUa ^ urbano e fgexk* 
lile con tatù dipoitandoii^ ooonpato solamente a scriver veiv 
si 9 che spesso redtava nella lelteraHa adnnania die tene» 
irasi presso S* E. il Principe di .lUiooella aoMule de'*liaoni 
studi e de' loro coltivatori. Ma di tal ozio letterario non 
potette a luogo godere, poiché fu tratto in&i«u col fratello 
a Spietatissima morte dalla inferooita plebe , che nell^ in* 
1^80 de* Francesi nel 1799 insiem. con altri fìuen credati 
laQtofi ddr ingKsso delle vitinoi anni nenriche. La motte 
dì questi due doui, e pacifici Cavalieri, che formarano la 
delizia della Città nostra fu lagrimata da tutC ì buoni , e 
veramenie cbi /or non pianse di cbe pialagtr suole ? tanto 
aroendue eraa forniti di esimie pvetogetive. GU fii data la , 
morte a ao g^nnajo 1799. Okre V emmeiato poemetto del 
Filomarìno scritto nella sua prima età rendè di pubblica 
ragione altre sue poesie fra le quali meritano di esser ram- 
meoiale quelle che hanno per titolo, i Novissimi^ col Poe* 
ma mi GùhUmìo .Umpfrtmk di Odeardo .Y<mRg dedieatn al 
Papa Pio VI. Locca 177$ m Adimmaa FoHicu Uir 
nuta ne* campi Elisi per le notze di suo fratello, Nap^ ^777 
in 4.° - / Canti I V e VI del Tempio di Gnido di Moff 
teujfuigi^ trasportati in verd S€Ìi^ 9 Per. la ricuperata sa^ 

Iute ^ $m' Mmàm j l \mmibi9ÌtmiiQki^i^M^ Naf^^ £t^:r 
Per Is nascita. M primogenito di SidlituM* Castf 
intitolato Fenomeno Poetico* Nap. Questi ed allH molt* 

tissimi componimenti Poetici furon da lui raccolti , e pubr 
JbUcati in due volumi in 8.° in liapoii*. j ^ w \ i j 
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XXXI. 

P. DIODATO MAjaOJSE. 

L indito Ordine Domenicano è sUto fio da^ suoi principi 
tempce fersoe di Hdifipon che per pieiik) e dottnaa, si tono 
cUreoMdo distitÉi. Baita vedere riOBÌ^ de'PP. Qae- 
tìf ed Ehard cbe ne hanno tramandate le memorie per re- 
starne pienamente pmuasi. Nel numero di coloro , che ne 
hanno mantenuto il lustro si può annoverare il P. Diodato 
Blarone. Ebbe i raoi natali in Brindiài da onesti e civili f^" 
ailori. Dì aeuto intendimento lè conoscere dal principio de* 
tuoi giorm cpial doveva un giorno addivenire , poidiè solo 
amante della ritiratezza attendeva agli studi suoi primieri con 
assiduità e fervore. Volle dare il suo nome neir Ordine Do- 
menicano , e vi fa ricevuto con sommo compiacimento da^ 
anperiorì del medesimo* Fece tatto il corso degli stndi in 
Napoli, e poscia la mandato in Bdogiia ove comprili a per» 
fezione. Fatto ritorno in Napoli ronica soa occupazione era 
quella di arricchirsi di nuove letterarie cognizioni , avendo 
non interrotta familiarità con le persone pia doUe^ delle quali 
nella Capitale in qnel ten^ non vi era scarsella. Precedente 
pubblicò espevìmcnio ottenne nella R. Universitli la Cattedra 
di Teologia ad meniem Divi Thomae^ ed in seguilo fu di- 
chiarato Teologo di Corte, Revisore de' libri esteri, ed esa- 
minalore delle R. Scuole del Regno. Riscosse la stima uni- 
versale per la soa vasta dottrina , e per la fikcile e pronta 
maniera di dar gindiiio delle materie scitntifiche anche le 
più intricate , e difficili. Era perciò sempre drccndato dai 
letterati cosi nazionali che esteri , eh' eran solleciti far ac- 
quisto dì sua amicizia. Carico di menti nella notte de' io 
ottobre 1786 iu colpito da luimiuante apoplessia ^ che lo 
toke la vita nelTetli di anni Si, 
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ABATE FILIPPO DE MARTINO. 

■a n n u l l i» 



Ili A nobile ed antica famiglia de Martino fin da' tempi 
remoli fece dimora nella Cilik di Beuevento. Posseditrice i'u 
anche di un cospicuo pala^^io nei vicino paese dello Fragneto 
r Abaie, e di un ampio podere a quello annetto, ove era solila 
passar qoalcbe mese delTaiino, e per diporto, e per attendere 
agl*inleressi domestici. Ivi nel 1702 nacque Filippo de Marti- 
no da Gaetano, e da Isabella Francipaue-Aliegrelli de' duchi 
di Mirabella. Da' primi anni suoi si conobbe di non aver 
avuto la natura per madrigna , poiché si vide esser di sot* 
lile giadisio , di sapere avidissimo , e niente ali* otto indU 
nato. In Benevento diè principio agli studi sotto la dtresio* 
ne de'PP. Gesuiti, che c<^ dimoravano; ed in essi in po- 
co tempo fè rapidi avanzamenti , specialmente ueir acquisto 
degr idiomi Greco e Latino, deirarle Reltortca; secondando 
il naturale isiiuto per la Poesia , cominciò a scrìver latini 
versi con vivacitìi, ed elegansa. Poiché non fioi^ mai dotto 
uomo , che nella prima eik non avesse coltivato le Muse , 
la qual propensione deriva dall'acutezza deli' ingegno , co- 
me insegnò lo Scaligero nelle Greche e Latine ietterei e nella 
buona critica espertissimo. Rimasto privo dèi genitore, da un 
suo «o Gesuita per nome Francesco Saverio ( che fu po- 
scia Missionario nella Gna ) (a chiamalo in Napoli , acciò 
sotto la disciplina de' suoi Confratelli avesse proseguilo il 
corso delle scientifiche cognizioni, nelle quali il giovane de 
Martino non si dimostrò inoperoso. Desideroso di esser nel 

9 
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nomerò de* Leviti ^ in Benevento venne ordinalo sacerdote. 

Fissò poscia la sua dimora in Napoli , ed ivi di maggiori 
cognizioni fallo tesoro , si rendè ben istruito delle sacre e 
profane Istorie, dell'ecclesiastico e cìvil dritto ^ della scienza 
in Divìnitk| e di tutto ciò oiie può rendere un uomo vera- 
cemente dotto* Non intralasciò mai il frequente conversar 
con le Muse scrìvendo per ogni occasione latini versi , e 
r spesso delle Prose. Si esercitò anche nell'epigrafica, e mol- 
te di tali produzioni esistono in Napoli, fra le quali quella 
«iella Chiesa di S. Eligio, nella Colonna MiUiaria sul Pontb 
ddia Maddalena , altre In Benevento sul Ponte Calore , e 
8% quello di B» Marta della Libera , opere dell* iflimorlal 
Pio VI. Al qual sommo Pontefice non fu ignoto il merito 
dei de Manine, che gli conferi Tenore dclT Abazia Mitrata 
tiuUiui Dioeeetis con pingui benefisi ecclesiastici in Apice , 
Ca^lptlo , • Mirabdla. Acquistata meritamente fiuna di 
detto uomo , fa prescelto per uno de* socì della R. Acca- 
demia delle Scienze e Belle lettere fondata allora in Napoli, 
e fu anche corrispondente di quelle d' Italia e di Germania. 
Assiduo nello scriver versi latini per qualunque minima oc- 
casioney dè*quali moltissimi da noi si conservano scrìtti col 
di lui poco intelligibtl carattere, perchè iti findiè visse ami» 
rissimo del fa nostro padre , pure volle pubblicar con le 
stampe in versi esametri la traduzione dal francese del Tem- 
pio di Gnido di MoniesquHfu^ die pubblicò col testo a fron- 
te in Napoli 1786. Indi perchè dal Tedesco Archenholts In 
una sua Opera sì era detto molto mate de^ Napoletani tac- 
ciandoli di superstiziosi , goffi ed ignoranti , il Martino ne 
volle prender le difese a persuasione del Marchese Gio: Dra- 
gonetti Patrìaio Aquilano suo grande amico ( che ne fu spin- 
to da un CSamberlano delT Elettor di Baviera) con lunghis- 
simo componimento in verso Elegiaco con questo titolo Hir" 
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piniPoetae in Gernumum Penàhéeaiostichom fìhap* ijSgJ 
nel quale va enunieraiido con molto giudiiio i nomi di co« 
. loro che nel Regno di Napoli aveano acquistato fama di 
scienziati uomini , e per tali venivano generalmente enco- 
miati. Ma lode maggiore si acquistò il de Martino con la 
pnbMicasione dell'Opera che aveva per titolo: Ad sex pri" 
morum Caesarum genealogieam arhorem Cùmmentaria, 
Pio VI P, M, dicata ( Neap. fySy ). A questa neanche 
appose il suo nome , ma la rendè pubblica col nome del 
Marchese Gio: Battista Aotondo Patnùo Beneventano suo 
intrinseco amico* In questa ti ammira la Tattitk della aoe 
4)o0niiton], e qaanto era pienamente infermato delle pili mi- 
nute cose che aH* Istoria fiomana riguardavano. Altra utile 
Operetta distese col titolo di Manuale Cronologico ^ ch'eSi. 
sendosi pubblicata senza esser da lui riveduta , uscì cosi tra* 
▼iiata , e di errori ripiena , che V aaloK« non voile rioo>> 
seer mai per sua. 

Ebbe nna eordla per nome Maria Gabriella donna di san- 
tissìma vita , la quale con la protezione della Regina ddile 
Spagne riedificò il Monastero delle Cappuccine di Avevsa ^ 
la qnale cmmìo trapassata con Cuna di vera sanlitli fn se* 
polta in sito distinto, e se ne pubblicò la vita per vohmlk 
di Monsignor Borgia Yescovo di A versa. Coltivò' Fallate de 
Martino le amicizie de' più cospicui personaggi dì Napoli, fra 
quali il Marchese Baldassare Cito Presidente del S. Censi- 
^lio , ed ài Cav* Luigi de Medici , die V cbbcuo m parti- 
•colar eonto» Qoantnaqoe fom itato, cene al ò detto, iaoì- 
lisrimo a far versi latini per ogni ooeasìone, non maì eem- 
parse qual uom satirico , ne detrattore dell' altrui sapere , 
ma di tutti , anche da chi non lo meritava , parlò sempre 
con approvaaionew Gdmo di cristiana virtìi terminò i soci 
giorni con -dtspiaeere di quanti lo conobbero nel 1794* 
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xxxni. 



DOMENICO DE (.ENNARO. 



iCLtO terzogeoito di Francesco Audrea de Geooaro Du- 
ca di Belforte e Cantalopo, Principe di S. Martino, e Mtr- 
cheee di S. MaiiimO) e di MAriamia Brancaccio. Fa di te* 
«era etk ^ inrieiDe ool fralcUo Amemo naadato in Rona nel- 
ranno 1745 per estere educato nel Collegio Clementino di- 
retto da' PP. Somaschì , che in quella eia era riputato per 
-uno de' roi^iori d' Italia. £ ben per tempo die a divedere 
àk non CMer dotato di volgare iotellelto, dimeatfaiidoii do- 
cile e proclive all*iniegiiamento, e di un giodiiio aupertofe 
■aM*et)i. Con Ottino metodo, e mercè le vigili cure de» mo- 
deratori di quel Collegio , il giovane Domenico de Genna- 
^o I proeegaì V intero corso degli studi , ne' quali si distinse 
-okremodo. Fu ascritto air Arctfidia ov' ebbe 'nome di jipot' 
hfime FtmdoUo^ e neWersi ohe scrisie si le* oonoaeere per 
non infelice poeta, die meritarono aleoni di essi essere in- 
seriti in diverse raccolte di Arcadia e specialmente in quella 
intitolala i Giuochi Olimpici celebrati in onore degli Ar- 
^eadi defiaHi* ( Aoma 1754 pig« 164 )• Giunto il tempo di^ 
•dovem aUiaAdoiiare quel lieto, ove^ ed io Roma tutta, la- 
aciò di ae ottima rinomama^ ritormito in Patria, per li suoi 
lodevoli costumi , e per le cognizioni di cui era adorno , mal. 
grado la sua giovanile eia , si acquistò fama di Cavaliere 
furobo, ed istruito. Quindi vemw depuuto ad eiier uiio.4e* 
reggitori del grande Ospedale detto degl* Incarabìli , ed in 
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tale uffizio mostrò pienamente di quale spìrito dì cristian;i 
(Metà era fornito , noik trascurando, onde qoe* miaeri lan« 
^enli fonaero ben curati, ed issistiti. Bur^ in tal ufRtio pa- 
tecchi unni , e giunto il tempo determinato , dovette lasciar-* 
lo, e interamente dedicossi a' suoi geniali studi di pubblici 
economia, dando al pubblico uua mollo utiiC) ed elaborata 
Opera col titolo di Annona^ o sia piano econotfdco di pub" 
èHea tmsittenta* Niaza 1783 in 8/ l^t fu fatta ona secon* 
da edizione riveduta e corretta dell* autore in Nizza nel 1785» 
ed una terza in Genova colla data di Nizza nel 1795 , é 
venne pubblicata ancora nel volume 4o della Raccolta inti- 
tolata Serittori Ciasiici Italiani di Economia politiea Mi^ 
inno i8oS, Dall'etsersi replicate redisioni di una tal Opera 
ne mostra quanto venisse applaudita non solo nella Cittk, ove 
nacque T autore, ma anche dagli esteri. Nel tomo XIV del- 
l' Antologia Romana di lui scrisse il celebre Labindo, o sia 
il Coute Gio: Fantoni: si è applicato aW Economia^ ed alla 
Poliiiea j e le sue fatiche sono state consacrate aW utilità 
della patria , e quindi encomia il libro pubblicato dal de 
Gennaro sulF Annona. La faiiia che giustamente si aveva 
meritata di uomo al sommo onesto ed istruito lo fece no- 
minare per uno della Commissione per dar qualche ristoro 
alle desolate Calabrie dopo T orrendo Trenuioto del 1788, 
che ne furono interamente devastate » ma una tal Commis- 
sione non ebbe effetto. Venne però in prosieguo con onore- 
volissimo Diploma prescelto per amministratore generale de* 
ER* beni detti Allodiali, ed ebbe anche Tonote di esser di* 
chiarate Gentilnomo di Camera di S, M. di esereisio. Otti- 
me disposiftioni diede nell^esercisio di una tale iutraldatissi. 
ma amministrazione con compiacimento dei Sovrano , e lodi 
del pubblico , e fu da lui tenuta Uno all' occupazione delle 
armi Francesi. Visse fino air estremo di sua vita con vera 
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filosofica tranquilliti , ciroondato sempre da pochi e leali 
amici. Franco ne^ suoi discorsi , dava libero il suo giudizio 
senza assentire agli altrui pensamenti , anche di autoievoU 
penonafiQ^y fiero iuimico mostrandosi dolio poricolose novi* 
tìi» BflJigioso per intimo sentimento , devoto al proprio So- 
yrano , detestò sempre le decUmazionl degli astuti novatori 
amici del disordine , e della detestabile liberi^. Dopo esser 
sempre vissuto senx' alcuna querela col suo amato germano 
Duca di BeUbrtei finì plaoidamente i suoi gionii di anni 83 
nel t8o3. 
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XXXIV. . • : 

G I U S E P P.£ M A F F E U * ' : 




G« • • •• . • . 

muffi ÌUf£» nacque abI dì ^8 febUajo ij^^kt'^^'' 
lofra lem di PrìAcipalo ukei^kNW da Otaoioto ed Isab^la di 

Falco. Dotalo di precoce e sottile ingegno la madre procu- 
rò che si recasse presto nella Capitale per rendersi piei»* 
mente isUroito in quegli siod^ , che oominoiati arerà nellft 
Patria, Ivi apprese la greca liiigua , ed in aegaìtO' tutto il 
corso delle scienze matematiche sotto la direzione del valen- 
tissimo Vito Cax'avelli. Con maggior fervore si addisse allo 
studio della Giurisprudenza avendo avuto per institutore il 
cdebratissimo Giuseppe Pasqaal Cirillo. Ne trasse tanto prò* 
fitto che iteli' etk di anni 24 grado di esporsi ad un 
pnbUico esperimento per ottener la Cattedra di diritto na- 
turale nella nostra R. Università, Nel 1761 essendo vacata 
la seconda Cattedra delie Instituzioni Civili nella medesima j 
precedente altro pubblico esperimento V ottenne , nel 1776 
nell*Ì8tes8a goisa gli fu conferita la prima delle Institnzioni 
Ovili , nel 1777 quella del Dritto del Regno. Finalmente 
nel 1782 occupò quella del Codice , e nel 1785 la prima- 
ria delle Pandette sempre esponendosi al pericoloso cimento 
del pubblico esperimento, Neii^ adempire a tali ioseguamenti , 
ne* quali fu sempre indefesso , egli procurò sempre di esser 
chiaro ) fedle in modo da esser da tutti compreso, procu- 
rando che gli uditori ne traesser profitto. Fu talvolta con- 
sultato dagli eileri per questioni legali nel decider le (^uuli 
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IBOflrò la perizia non ovvia della ragion Civile. Venne ezian- 
dio destinato dare il suo giudizio per lo riordiuameulo della 
K. Umvoniià de^ Sludi di Catanùu Alla soiiiiini doltrìiia 
legde non soerra dà ralgare eradiiìonef egli ac^oppi^ aem» 
pre non apparenle religione , maMÌma esaitessa nelTiitruire 
la gioventù , e nulla estimazion di se stesso. Fini di vivere 
liei dì 20 marzo 1812. Diede alle stampe le Opere seguenti. 

De reaituiùuUàuM in ùUegrum^ et de praeeifmii vitiis con* 
tnetmam. Uè. IL Nenp. ij8B in 8.* - Inetìtulhne» jurii 
€HrìHt Neapolùmnomm in ^mbne Ugmn NeapoUtan, origi» 
nes^ oc vetera et nova Regni instiluta enarrantur. V ol. II, 
Neap, iyS4 in - Fece anche pubbliche alcune amioia- 
zioni alle opere del Domai tradoite in italiano. Rimase ine* 
diti un Trattalo di diritto di Nainra, nn* Imtilnsione di di* 
ritto Canonico^ un* altra di diritto AonaDo^ ed un Coment» 
fa le PanrleUe. 



Digitized by Google 



iS7 

XXXV. 

P. D. CARLO MAZZAGA£(£ 

CASflIVItB. 



CjTiace wA bel fMiese M Regno di Napoli denoanneto 

Cava distante da Salerno miglia 5 un ampio e ben decorato 
Cenobio cui vi si ascende per langhe lande , e interrotù 
iNUrroni « e da nn lato da un placido nisoeUo irrigato. Ivi 
ctiai r «noo 590 S. Alferio ddla nobil famif^ Pkppaoar* 
hom dopo eiMMi i «aeri Toti nelle mani di S. Aditone alMte 
di Cluni , e dopo di essere stato chiamato da Guaimaro per 
governare un Monastero in Salerno denominato S. Benedet- 
to y non fidandoli regolarlo , laKÌatovi un Napoletano p«v 
lar le «ne veci , si ritirò in qadl^ erma ioiitudiDe GaTenie , 
e colli dìò principio al rigido Inttitoto sotto U regola del 
Patriarca di Occidente Benedetto, che fu creduto esser della 
famiglia Anicia Komana. In tal solingo soggiorno, che alla 
Trinità in dedicato, che alla pietà, ed alla contempla* 
sione sembra esclusivamente esser eletto , arrollar si vcUo 
nel 1760 Carlo Masaacane figliuolo di Nicola FHnoipe di 
Omignano , famiglia Patrizia di Salerno, e di Caterina Bar- 
retta de' Duchi di Simari deli' età di anni 10. Di svegliato 
intelletto, d'indole docile, ed avido di apprendere compito 
il ceno delle umane lettere , e quello dello filosofiche fk* 
coltà, di anni 16 Ut i solenni suoi voti , tutto a Dio dedi* 
candosi. obbligo del 9uo lustiluto adempiendo , sosteoue 
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pubbliche dispute in filosofia , non mendicale lodi riscuo- 
taidone. De^ quali plausi punto nè poco s'iuorgogU, ma con* 
timi^ ad «nioobini di utili cof^iùaioiii , raro pregio in un 
giovane d^ammirani^' che se la sdenMa gonfia in uom ma- 
turo , tal difetto alh'goar pia làcilinenle può ni an giovane 
cui di piìi eslesi lumi abbisogna. Neiret^ di anni 19 fu in- 
viato in B.oma nel Collegio de' Casùnesì, ove gli alunni con 
la icorta di ottimi precettori apprender deggiono tuito fia- 
terò itndio ddla icieoza in Diriniài} e de* sacri Canoni, nel 
qaale di molto aiuto gli fu il P. B. Gregorio Barnaba Chia- 
romente , al sommo Ponliiicalo di poi assunto col nome di 
Pio VII che prese a bau volerlo. Terminati tali studi 9 fa 
dentalo kltoie di fiiotofia in Mantova ^ ove un caepiono 
Ottobio «Hstevay «be «Ua magnifaenaa delTedifiiio il eoa* 
ionio de^feligieii per dottrina aesai lipntati vi ai aecoppìa- 
va. Tu tale aringo si distinse non poco specialmente nelle 
l^^iegasioiii astruse di meialisica , che procurava deciierare 
eoo somma cbiaveiaai ingegnandovi le ^osofìche iacoltk spo- 
Imitarle ^ per ^nanto era posuhile 9 di tmtie le Arbiolelicbe 
•ottif^ieae. Scrisse in dogante Ialino , nel quale molto va^ 
leva , alcune Disserlaz,ioui inlorno alle senaazioni^ nelle quali 
ì suoi giudii&iosi sepiimeoti espresse sulle alior vigenti que* 
flioiii delle idee iiwate« Mentre in Mantova godeva la sti- 
mai ed amorevolttsa di tutte k persone pib savie, e dotte 
di qndUa insigne CànA ^ dovette in nn tratto abbandonarla y 
essendo slato cliiamato in Napoli a regger la Cattedra di 
fisica ueUa B* Università. La perizia in una tal facolik la 
pakto maf^ocmenie aUnrobè nel 17B0 £e' di pobblioa ra- 
gion» iw' Opera col titoU Zeiiare piW EkttricUmts N^aU 
in 8* indille al Marchese Andieassi nobile letleiato Man- 
tovano, nelle quali con ottimo ed ameno stile ragiona sul- 
l'melljricismo sialo ; dirò così) iu quella $liigiooe| e dubbio 
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creduto da dotti. La qual sua producione venne' in Patria 
nofi solo 9 ina ilno a Parigi applaudita , come quella che 
con somma chiarezza sfiluppava la recente dottrina sii di 
tal materia dal FranUio promulgala, ed ansala dal P. Beo- 
oaiaa, E su tale argomeato accisse ancora alenai Dialoghi ^ 
che lasciò inediti. Promosso dalla sua Religione alla digni* 
tk di Priore, ed iudi a quella di Cancelliere ( che vien ri- 
guardata come quella di Abate ) , fu astretto condursi in 
Palermo per ^tfsistere ai Comi»! del suo Ordine , a quivi, 
ascrìtto a quell'Acoademia detta del huon gust^^ esagpi al* 
tro letterario lavoro, cioè, alcune lesioni sttUe del buon 
gusto , € del bello > che in Palermo vider la luce. In que- 
ste sceglie per regola del buon gusto TArte Poetica di Ora^- 
sio, dimostnmdooe con sode raj^ni la validità , e come do- 
vrejibe mettersi m pratica. Ed in una tal dimora ancora oCf 
cnpar volendosi , gli venne in mente distendere un* Istoria 
di quell^ Isola , da^ tempi favolosi fino al i565 , che non 
potè a compimento ridurre , giacché per gli politici, scon^ 
volginsenti del Kegno , stimò bene ricoverarsi nel suo pacìs 
fico Cenolnoi ed ivi attendere tempi mignon. Bla questi 009 
comparvero per lui , poiché assunto alla dignìtìi Àbazialf 
a gravi pericoli soggiacque , essendo stato assahto da al- 
cuni avidi soldati Francesi , che imperiosamente , e con mi* 
nacce vennero a chieder non lieve somma di danaro. Ne( 
qual pericoloso frangente di molto aiuto ih il Gallica 
idiopia 9 che possedeva perfettamente. Anche aboUto V Or«f 
dine Cassinese egli rimase in quel Cenobio qual custode del 
ragguardevole Archivio j e ritornate le cose all' antico sla- 
to , nel 181B ripigUò in qualità di Abate le redini di quel 
governo, Mei tempo che fu scevro dalle Monastiche cure , 
r ozio del* tutto abborrendo , varie svariate Operette si die* 
a distendere , una fra esse tutta filosofica col (itolo del Ji- 
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ne dtir Uomo , e V altra di voltare In Italiano V Opera 
del Celebre Chateaubriand intitolata i Martiri , che volet 
pabblicare | ma vedendo che ciò da altri si era eseguito | 
le ne attenne. Nè fu alieno di eiercitarn nella luliana éio* 
qnenaa. H oonoaoere in due Oraiioni , die a noi per 
la stmH* anucìaia che ne stringeva mandò a leffnere , ona 
sul Concepimento di nostra donna , e V altra per la Moua> 
stica professione di sua sorella, nelle quali ammirammo oU 
tre la vetta faora dottrina, la leggiadrai e non fonata eie* 
gantfi con cui erano teritte scevre dalla dominanle' mania 
ehe si vuol fare ammirare in simili lavori ripiene di vielé 
voci dei Camaldoli , e di Mercato vecchio. Malgrado V a- 
vaniata eia e gli acciacchi di salute , che gli facevano aspra 
guerra , deli' oiio sempre inimico, a taluni deirOrdin suo 
procurò Insegnare le tedogldie dottrine fin dalla tua gio« 
vanessa a luì familiari , e si accinse eiiandio m italiana fa<< 
velia di poiTe a confronio alcuni Italiani vocaboli con quei 
travolti del dialetto Napoletano, Ma soverchiando i malori 
ti congedò interamente dalle lettere , e tutto a Dio consa- 
crandon in un pacifico ritiro attendeva placidamente la mor- 
te. I quali sentimenti a noi maniftsuva nelle frequenti let« 
tere , che fino agli estremi di vita non mancò mai d' indi- 
rissarci. Rassegnato al Divin volere , e confidando nella mi- 
terioordia del prmtogeniio de' riaorii compV la mortai car» 
riera nel dì 3o maggio iS3o, lagrìmato da* suoi confratdB, 
e nulli flebilior quam nobis , che da parecchi anni aveva» 
mo tratto non lieve profitto dalla di lui dotta , ed istrut- 
tiva amiciaia. 
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F. YINGE»ZO ZARETXI. 



ACQUE in Senise Provincia di Basilicata da onesti e ci- 
vili genitori. Rimasto privo del padre in etk di anni sei fu 
dalla sa|{gia e diligente tua genitrioe condotto in N«poli| oa* 
de rioeveroe «pidla buona e letteraria edacaaioiie ^ ohe nel 
proprio paese a stento poteira apparare* Fin da quella te- 
nera e(k fe* dir di lai eh* era ingegnoso , e che aveva sor* 
ilio un anima buona j poiché ubbidieutissimo alla madre , 
nulla trascurava di ciò che da quella gli era importo; e ne- 
gli scolaslioi esereixi procurò flempre distingnein > aon umì 
tacciato dì osiositky o infingardaggine. Bi buon'* ora mostrò 
desio di essere ascritto alla Domenicana famiglia , e tali e 
tanle furon le premure, che la madre, religiosa donna qua- 
r era , non vi si oppose. Vi fu dunque ricevuto , e venne 
ascritto al Convento di S. Pietro Martire. Contento per aver 
veduto tal suo desiderio appagato ^ intraprese con sommo 
fervore il corso di tutti gli stadt della sua Religione con si 
felice riuscimenlo , che presto giunse al Magistero con piena 
soddisfazione de' suoi superiori. Al valore mostrato sia da 
discepolo , sia da maestro unì una santità di vita non or« 
diuaria, specialmente nell^esattesaa delia regola, die aveva 
professata. Fu Rettore nel Collegio de' Domenicani di S. Tom- 
lna^o d' Aquino j indi creato Provinciale della Provincia del 
Regno , la qual carica non voleva accettare, e fu d'uopo che 
il Generale dell'Ordine gli avesse imposto il precetto di nb* 
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kidiensa acciò non la rifiutasse. Non potendo esistere al- 
r autorerol comando f si soggettò alT enorme peso | che so- 
stenne con soddìs&sioné de* saoi confratelli , senza man- 
carne r adempimenlo. Cominciò allora a distendere il suo 
Quaresimale | che ridusse a perfeziono dopo molti anni , 
avendo sempre in mano le Opere di S. Tommaso ^ il cui 
patrocinio spesso implorava. £ qnd Santo Tesaudk^ dando- 
gli tanta Iena da formar le sue prediche tutte come un 
eslrallo delle dottrine di quel Sacro Dottore , nel che fare 
.dovette impiegar molto tempo , e non lieve travaglio. Fu- 
.i«on da lui recitate in Bologna , in Roma^ ed in Napoli sem- 
pre applaudite da* dotti e numerosi oditorì« Verniero impresa 
se in Napoli nel 1794 ndla stamperìa Simouiana tom. II. 
in 4.° • 
Laiciò inedita un Operetta assai utile contenente la pro- 
.fessinne di nostra Fede ^ o sia alti Cristiani per regolamen- 
to di persona religiosa. Oppresso dalle Apostoliche fiitiche 
per tanti anni da lui esercitate, da* severi studi non mai da 
lui intermessi , e dair esattissima osservanza del sno Tnstiln- 
40, rese T anima al suo Creatore nel Convento di S. Dome- 
nico Maggiore (essendo stato soppresso il suo di S. Pietro 
Vjwììre nel 1809 ) nel giorno ao Lu^^io 1810 9 e per le 
.sue eiiniie 9 e rare yixfk fa, sotterrato in luogo «listSnto* 
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MAECHESE GIUSEPPE PALMIERI. 



Dalla nobile ed antica gente Palmieri de* Marchesi di 
Martiguano Patrizia Leccese nacque Giuseppe Palmieri nei 
detto Femio nel jfj^u Ebbe toU^i deni di nalnni) \e di foi^ 
Ima , avendo sortito an perspicace lotendlneiilo arido di 
sapere ^ e di distìiiguiisi fra gli altri d^a ma (iondìitone , 
e di esser nato in tma ben agiata famiglia. In palria rice- 
vette una bea istruttiva educazione , avendo con ogni se- 
doiità , ed impegno fatto aetfaisto delle esatte Lette- 
rarie oogDizioiii. Di anni i5 voUe iotraprciidare la via del- 
le Armi , ed iS poco tempo gitmse al grado di Alfiere di 
Infiinteria* Ma avendo sofferto un iogitisto disgusto, rinuD^ 
tale impiego. Dopo qualche tempo fu costretto da un suo 
Zio di riprendere la militar carriera , nella quale con esat- 
teua comportandoti ^ dando prova dalle tne non ovvie co* 
gMsioni di Stfategiea fb eletto Capitano , e nel 17S3 T^l- 
nente Goloonello. Per attendere agM affari di filmi glia , e 
più per curar la salute, che non fu in lui molto valida, si 
dimise da tal impiego , avendo ottenuto il singoiar favore 
di ritenere il grado nùlilare , e la diviea. Prcw in mogffe 
M. Giuseppa Ghezai noUl fàmiglia di Monepoli. Si rìMiìi 
Lecce , ed ivi per anni 20 altro non fece ohe aUendeff t.' 
suoi diletti sludi, ed a meditare le dotte Opere, che in pro- 
cesso di tempo fe' di pubblica ragione , e che gli procace 
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sollievo in tal ritiro fu V occuparsi in esperienie Agricole 

per trarne profitto , e togliere da quelle popolazioni que' pre> 
giudici che ritardavano il sicuro guadagno di quegli ubertosi 
terreni. Fatto palese il suo merito , e le oogniiloni nel ra- 
mo economico , gli fn conferiti V anuninistranone ddle Fi* 
name della Pturincia di Lecce nelTanno 17B3. E non aven- 
do in tale amministrazione smentita V ottima opinione di lui 
concepita, a' 9 marzo 1787 fu prescelto per Consigliere del- 
l' allora formato Consiglio delle R Fìnanse in Napolt| e nel 
1791 ne lu dichiarato Oiretlore col soldo di ducati 3ooo e 
3ooo dì sopratoldo* In un tal Ministero si diporti con son- 
ino zelo, ed attivila, molte disposizioni avendo date, le quali 
senza far danno al R. Erario, riuscirono molto utili all'in* 
tera popolagioiie del Regno* Lo liberò dal gravoso desio de* 
Passi , tolse gli appalti delle sete, e quello detto delb Ha- 
rina , e molti altri minori miglioramenti a jfth ddle popo^. 
lazioni, come quello dell' abolizione del Tribunale detto del- 
la Grascia in Apruzzo , ed il dazio sul *afferano» Le lun- 
glie fatiche sofote gl* infievolirono la sua non vigovota sa- 
lute, in guisa ohe oolpito da insanahil nuloie terminò di vi- 
vere nel 1794* La sua dottrina non iu disgiunta da somma 
modestia, non curando la vanità Letteraria, coi aveva tutto 
il dritto di aspirare. Attivo ed instancabile nell'adempimen- 
to del suo uffiaio , traseniò qualunque sollievo , e quelle 
adnltsioui di coloro, che agognando un in^iego, eercano di 
ntlenerlo con le smodate lodi, e col pìh vile eorteggìamento^ 
Religioso, ed al Sovrano devotissimo 1, fu sempre dal me<lc- 
simo riguardato con somma benignità. ISel 1761 diede alle 
atampe 1' Opera intitolata Riflessioni critiche sulT arte del- 
ia Gmsrra^ ohe furono molto enoemiate dal gran Federi- 
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CO n. Re di Pro»ia,e tradotte in Inglese. E nel 1787 TaU 
tra col titolo Riflessioni sulla pubblica felicità relativamente 
al Regno di Napoli ~ V aXtxa. la pubblicò, nel 1790, ch^era 
intitolata • Ossennuioni wu4 atticoU riguardanti la puè^ 
èiiea economia $ ed in seguito nel 1792 an* altra della rio- 
chezza nazionale. Nella collezione degli Scrittori di pubblica 
economia vi sono inserite la prima e T ultima dell'enunciate 
Opere ^ e di piii le Osservaidoni tulU Tariffo con appii* 
catione ai Regno di Napoli» 
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xxxvm. 

CAY. DOMENICO VENTUflGLU. 



In Valolla provincia Principato Citra da Francescana 
to«io , e Gaetana Sergio venne alla luce. Sotto la direzion 
del Padre ^ -uomo di molte lettere , imparo il Greco, e La» 
tino idioma j e fiu dalla prima eik diè a dÌTedeve di euer 
formio dì non ¥o]gare ingegno , e di aver V animo alla Te* 
ra virili inclinato. Diede opera agli studi Filosofici con la 
scorta di Frate Ludovico della Polla de' Minori Osservanti 
nel Convento della Pietk, ( della cui libreria Timmortal Yi« 
co molto si giovò, mentre in Yatolla fece dimora) le Scienxe 
Matematiche T apprese dal Sacerdote Francesco Nigro di Ma^ 
tonti , che in tali facoltà molto valeva. Trattosi m Napoli 
nella fine del 1788 s' istruì nella Filologia nella quale eb- 
be a maestro Crescenzo Morelli, e nel dritto Canonico e G- 
vile Carmine Fimiani , poi Vescovo di Nardò , ambi pro- 
fessori nella R. XJniversìtìi. Ebbe cura delTediaione delle 
Memorie Storiche del Principato di Salerno, dotta Opera 
del genitore di lui, ed ebbe parte del Prodromo delle sud- 
dette memorie. Intraprese la non piacevole carriera del Fo- 
ro , e presto vi si distinse per sagge allegaùom date fiiori 
a prò de^snoi dientoli, fra le quali quella die avea per ti- 
tolo Difesa Storico-diplomatico legale della giurisdizione 
civile del Monastero della SS. Trinità de' PP. Cassinesi 
della Ca»a mei feudo di Tramutola Ut esclusione della dù* 
nmnda deW UrmersUà di quMt Terra , t del R. Fisco. 
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Fa questa assai applaudita , e diede molto lume al Giusti- 
oiani nel Dizionario delle Cìtùi del Regno, ed il P. de Meo 
negli Annali del Aegno ne ùl molti encomi. La sua irre« 
prensibil ooudolla, e le non Yolisarì cognizioni del dritto Ca- 
nonico) iSi cni era fomitO) indussero il nostro Sovrano depu- 
tarlo Segretario della legacione Napoletana presso la S. Se- 
de. Ivi ebbe 1* agio dì rendersi piìi istruito negli studi della 
Storia, e della Diplomatica, pc' quali ebbe sempre T animo 
inclinato) mercè le insigni Biblioteche^ ed Archivi di ^ella 
gran Metropoli che di frequente visitava. Le quali sue inde* 
fesse applicaaioni molto gli giovarono per le opere che medi- 
tava , e specialmente copiosi lumi a lui somministrarono le 
carte delF Christianus del Cardinale Garampi per la 

sua Opera del Regno di Napoli sacro, U retto suo tenor di 
vita, le cognicioni che Tadomavano gli conciliarono in Ro- 
ma la distinta henevolensa del Pontefice Pio VII allora Re- 
gnante non solo , ma de* più illustri Porporati , e de' lette- 
rati più insigni, ira quali gli Abati Marini e Cancellieri, fu 
nostro dilettissimo amico, e Blaì, die ora fa nobil parte del ^ 
Sacro Collegio. Richiamato in Napoli lungi di hattere il du' 
ro catte di scendere e saìir per io aUrui scale per preten- 
dere che altro impiego gli si conferisse in guiderdone degli 
utili servigi da lui prestati, pien di moderazione non ad altro 
attese che a dar compimento, ed a render pubbliche alco- 
ne sue letterarie produsioni, le quali- fiirouo una LeUera ut 
éU un m$$. di Virgilio esistente ndVArehwio di MoniecOf 
sinoy che per la vera amicizia che per noi nudriva ci volle 
dedicare - Notizie storiche del Castello deW Abbate de' suoi 
Casali nella Lucania. Napoli 182J in 4."* - Di S. Fene- 
re^ o Veneranda* Napoli in 4>* fS3f» 

Viveva nella massima tranquillici , scevro in lutto dal- 
l' «uiibiùouc j meuuc nella sera dm' ào dicembre iB34 erasi 
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condono nella Clìirsa <le* Solto Dolori per accollarsi al Tri- 
bunale (]i i)eDÌleiMa, com'era ufl^ fu-e, fu colto da improv- 
visa morie ^ vani riescili i «ooeortì dell' aite .salutare , die 
nel memaito |^i ibrono apprestati. L« m perdita fy. lagvi- 
mata da spianti .Io ^noscevano , e da B0i| die eravamo am- 
miratori di sue virtù, e specialmente per esser verace Cat- 
tolico senza menarne pompa, del suo sapere nulla ostentan- 
do, costante amico, de' difetti altrui scusatore non parco, 
toUeranie nel sentire i lamemi de^ bisognosi , ohe dimostrò 
al maggior segno allorché fa allogalo fi'à'membri della pub- 
blica beneficenz;i , alla quale ancor noi appartenemmo.' 

Lasciò inedite le opeit: seguenti. U Regno di Napoli sO" 
aro* Kagiona iq esso delie principali memorie di tuit*i Ve- 
scovadi del. nostro Be|^o , riportandone V origine , il pro- 
gresso , ed il decadimento^ e lo slato attuale. Nella prima- 
parte comprendeva la storia de' Vescovadi estinti a tutto il 
XVI secolo. La seconda di tutti quelli soppressi con la Bolla 
de* 37 giugno 1819 \ la .terza di quelli la cui esistenza fu 
confermata .con la Bolla medesima. Xia prima parte in tutto 
completa è abbondante di emdizìoni peregrine, ed in molti 
luoghi emenda Y Ughelli , e qualche altro storico generale 
o -municipale - J9/5scr/a;:7bA/i Storico Difjloinuticìic. 1 titoli 
sono I.. Delle diverse mogli , de' tìgli » e figliuole di Rug- 
gido I Normanno Conte di Sicilia e di Calabria, a. Gof- 
fredo figlio del Conte Ruggieri , che si vuol morto circa, 
il 1090 negli anni della pubertà; dimostra essere slato non 
solo superstite al padre , ma che preso jnoplio generò più 
^gli , formando una novella Dinastìa n 3. Dcir origvie d^ 
Monastero della SS. Triniti della Cava | .e della oonsecra* 
xioue della Chiesa latta da Urbano II nel 1092. Tali Bis^. 
•ertazioni sono tutte complete - Lettera al Canonico Gài" 
^iip9 Maria Giot^ine Arciprei^ Udla CmteUmk 4i ^hh 
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fitta della vera spiegazione delle parole cum criicr situare 
della hoUa di Urbano II del 14 settembre Wf)2 al Mona* 
sterù dd^ SS» Trinità della Cava. Questa lettera è com- 
plela , e Unto la piima parte dell' Opera su i Vescovadi , 
quanto le Dìssertatioitt^ e la Lettera suddetta , si accingeva 
r autore pubblicar per le slampe allorché fu tolto ai vivi. 
È desiderabile che gh eredi di cognizioni, e di beni di for< 
lana a raficiensa fomiti Blandino ciò in esecuzione - Me- 
mone Simiehe sui Feicowidà di Noeera - J>pl Htoh di 
Signore deff imore dei Mbnu di Sanf Angelo dagU scrit* 
tori , e nelle carte della mezzana età adoperato - Delle so- 
iennità degli antichi nella formazione delle scritture ^ e della 
dUigenza nel conservarle. Oltre di tah opere si ha nelle sue 
carte ona lacooltft di pi^ centinaja di voci telte da' Diplomi 
del medio evo, che mancano ne'GlesMÌrt» o non illostraie. 
Nella dimora fatta in Roma raccolse le lascrinoni che cofìt 
esbtoBo ne' pubblici edilìzi, nelle Chiese ed alti ore, che ap- 
partengono a^ Napoletani. Nella morte di fio VII scrisse le 
Botiiie dcil^ ultima malattia del Ponieiìoe ^ e di tatto 
b } che Hsà fia* alTdeàoiit dd nuovo. 
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XXXIX. 



MONSIGNOa ALESSANDRO KALEFAXI. 



D. wAMt e diilmla famiglia, di Bari venne alla luce odi 

1725. Fin dalla sua puerìzia die a divedere di esser nato 
con acutissimo intendimento , che dava i più lidi presagi 
di dovere un giorno non andar compreso nel numero degli 
oziosi igpioranli* IndoMtto T abito cfaiencaW cominciò prima 
Ira le domestìclie pareti ad i^praider le prime noiaooi del- 
r umano sapere , ed in tal tirocinio palesò maggiormente la 
sua bella indole , e la vera voglia di apprendere nella pic- 
cola età uon ordinaria. Vedendo i genitori tal ottima dispo- 
sizione nel giovanetto lo allogarono nel Seminario di Bari , 
il qoale mercè Tottimo sistema in cui Taveva stabilito TAr- 
civescovo Muzio Gaeta ( uomo di molte lettere ) era in ri* 
putazione precipuamente per ottimi ìnstitutorì non essendo 
riguardato fra gli ultimi del Eeguo« Ne trasse il Kalelati ot* 
timo profitto, avendo in breve tempo compito il corso, del- 
le Greche e Latine lettere, e acquistato sommo trasporto per 
r idioma Latino , nel quale cominciò a scrivere con somma 
eleganza. Compito con ottimo metodo Io studio delle Filo- 
sofiche , e Teologiche scienze , e quello del Dritto Canoni- 
co ^ e civile , si distinse per pubbliche dispute ^ che in tali 
facoltà sostenne* La somma perizia della Sacra e profana 
Istoria , ed in tutto il ramo Archeologico Greco e Latino , 
per la quale scienza concepito aveva sommo trasporlo gli 
conciliarono somma riputazione» Ascese quindi, al Sacerdo^ 
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sto, cui dinà prima ctii fit leitapre IndiDato. Uoltimo suo 

tener di vivere j lo promossero al Canonicato di quella in» 
signe Metropolitana. Per parecchi anni esercitò tal deco- 
roso ufizio j lustro aggiuogendo a qnella Cliiesa Arcive* 
scovale. Ma DeU^anno 1770 avenda domto la famiglia di 
Ini trasferirsi in Napoli y egli pure vi si condnsse* Segni* 
ivi i SQoi indefèssi stadi , ed a &r oonoscenia di nomini 
per dottrina riputati , e col familiare consorzio di alcun di 
costoro vemie in iama di pio y ed istruito nelle scienze sa» 
ere non solo , ma anche nelle prelaner La dqo smentita 
voce delle ottime prerogative del Kalefati lo pfottasnro ad 
esser Professore di Teologia , e poi Catedibta odia picco* 
la Universiia degli Studi, che si eresse nella Casa del Sal« 
vatore ^ detta per V iniiansn Gesù vecchio , dopo V espulsio- 
ne da qnesti fiegoi della Compagnia di Gesìi* Nella Casa 
medesima fii eretto nn Collegio di edncaiione ^ ed ivi il 
Ralefeti ne venne prescdfo Reggitore. esatta disdplina , 
che in quello stabili venne comprovato da tutti quei giova- 
ni f che in quel tempo vi furono educati , che fecero nel 
mondo non vitnperevol figura. Esisteva in quel tempo in 
Napoli nn* Accademia Ecclesiastica instituita dall* Arcive- 
scovo Cardinal Spinelli , e poi proseguita dal successore 
Cardinal Sersale , nella quale trattar si dovevano materie 
alla Teologia , ed alla sacra Liturgia pertinenti. In questa 
Kalefati recitò molte dotte Dissertasioni , che le lodi meri» 
tarono di quel dotto Consesso ^ e per queste con elogio vien 
rammentato dal Canonico Giuseppe Sparano neir Opera 1 
die ha per titolo - Memorie Storiche per illustrare gli atti 
della S. Napoletana Chiesa di Napoli. ( Nap. 1768 voi. II, 
pag. 119 Parte I ) facendo menzione di una Disseitazione 
del Jkalelati} che chiama dottissimo^ che avea per titolo de 
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tempere NeapoUttmae incasionis a Saracenh factae^ deqw 

rebus tunc geslis. Con pari encomi vif n nominato dalF in-, 
tigne Marzocchi ( di cui fu discepolo ) neir Opera Vindi- 
cioè repeiUae Acionm BotwnensiuM Januarf ( Par. lU 
nou ao pag. iBi )• Dopo molti ami che eoa loda adempV 
con la pih ferupiilota esattezza tale uffizio , venne detto Ve* 
scovo di Potenza, ed indi trasferito alla Chiesa di Oria, in 
tale stato novello cangiar dovette V usato teuor di vita 
poiché dato bando alla latterarie occiq^aioBi , lotto dedi«< 
ooin air eiaito adempimento dell* Episcopato^ avendo ritvon 
rat» V mia • V altra Clutsa di tallo sprovviste , e speciaU 
inulte i Seminari io pessimo slato ridotti 5^ e prima sua cu-i 
ra fu di provvederli di J»uoni iastitutori, e che gli alunni vi-« 
vesserò oon ^oella morigerateaBa oh» il S. Gonoilio di Tren- 
to pescnvt. Si studiò, molto di ^trovare t mij^ori Maest» 
«he pot^ , e fra questi scelse- per insegnar la lingaa Greca 
il dotto Gaspare Papadodero , espertissimo nel Greco lin- 
guaggio 9 ed autore delF applaudita Opera intitolala della 
JoFtuna d' Oria, Proibndo negli Studi Arohacdogiahi si ado- 
peri a tatto potere , die T antico Paese denominato Gasalv 
movo si diìamasse Màndutia^ come anticamente cliiamavast^ 
Inimico del f;'>tOj largo sovvenitore de' bisognosi, vigile deK 
la condotta di chi era dedicato all' Aliare ^ compì la glo^ 
liosa sua vita in Oria nel 1793 dopo aver governato quella 
Chiesa per anni i3« Aveast formalo una domiosa e scelta 
Biblioteca , ed ordinò olw i libri migliori si lessero distri- 
buiti alle due Chiese da lui governate. Fu possessore anche 
di un ricco Museo specialmente di Medaglie abboQdautissi« 
BiO* Ma qq)BSti riccUi Gmdi disgraziatamente fiqron predata ^ 
insiem con la Barca, che dal goUb di Taranto moveva ve»- 
10 Napoli I e così si perdettero noke «ie dotte prodasioni 
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letterarie , fra le quali alcuni Trattati Teologici , e molte 
Archeologiche Bissertasioni. 

Molle cose scrìsse delle qaali poche vider la luce cioè 
Gli elementi particolari dell'Istoria cV Italia^ e della CrO" 
nologia Sacra , e profana ( JNap, iyg4 P^^ Gessavi - Pa- 
reniaiiontm Mariae 7%erf«MV jévguttae Itucripihnti im 
male Divi Feriinandi appotitae* Imitando lo stile delle Ta- 
vole Aacirane in lode di Aagosto. JuHU Laurentìi SelvagU 
Neci/ olitani Soccrdo/i's f 'ifri^ et scriplis commentar iiis, Neap, 
lyyS in Lo dedicò a Monsignor Benedetto Gemente di 
Arosiegui nipote di Monsignor Ildelfonso Clemente di Aro- 
ategui^ che mentre fu in Napoli Ministro plenipoteniiario del 
Re di Spagna fa amicisaimo de! Kale&ti , che in morte ne 
scrìsse gli Elogt, le gc>(a narrando (li quel saggio Diploma- 
tico , seguendo anche lo siile delle Tavole Aocirane. Nel- 
r Elogio del Selvaggi la vasta dottrina ammirasi del Kale- 
fati , (die mettendo in ottimo aspetto il vasto sapere del Sel- 
vaggi , enumerando non solo le notìzie da costai date ncl- 
r applaudita Opera , Institutionum Antiquitarum Christian 
naruni, ma degli autori, e de'luoghi da colui nominati, ma 
fin del paese di Maddalooi , die chiama MeiaUtunum j ove 
il Selvaggi morì. 

Le opere inedite sono le seguenti. 

La Japigia degli antichi , mezzani , ed ultimi tempi - 
Dissertazione sulla condotta della Chiesa Romana cogli Ere- 
tici contro C ardito Barbeirac - Illustratone di una tetta 
di MÌMT9a j e di una Fatale tà di uno smeraldo oniiu- 
lare Un Capitolo in versi - Le Hiustnuioni sopra i p€» 
tasti Calendari^ e Martirologio della Chiesa di Bari; sul* 
r Ospedale del Suddiacono Michele , e suW Exidtet ricor- 
dati neir Opera del Selvosi - La Storia Diplomatica della 
Chiesa di Buri e la leggenda del Prete Barese Gregorio^, 
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Tali .dotte prodoiioni 4ititore Jiret in mente render fmb- 

Uiclif , ma occupato dalle care Episcopali ^ ed indi preye-* 
nuto dalla jnorte non potette ciò eseguire. 

FaiiDo ^el Kjdefati ^morata jnenuone. V Abate Zaccaria 
tugli AwM Jetterari India - Abaie Saliani net Ubro 
deBa Moneta* BSchmggi nette Antichità Cristiane ^ V ef- 
Jemeridi di Roma leUeraria - Il Conte di Tommasi nelle 
Opere postume di Filijjpo £rigaìUi ) ed idlri che per bre- 
vità fi traUiciano* 
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XL. 

MOliSlG^OE GlOr CAMILLO KOSSL 



arnica; nobile stirpe nacque ìd^ Avellino Gio: Ga<* 
millo K^i a a6 aprile- 1767; da Aatonio» dollor di kgge » 
e da Agnete Bàmocliiay e quei- rari dòoi' dèlia natm lorlì 

da potserlb un- giorno far comparire uomo dotto e pregiato, 
qual poscia addivenne. la detta* Cittk apprese con somma 
diUf^uza- tutto il corso delle umane lettere qudio delle Ma* 
tematicbe-, e Fisicbe hedkùt Botto- diireril Maestrt| e la 
logia sotto rinMgnaiiiento del P. M*. Siuigi<nrf;i» CkMaYcnfna- 
le.. Conferitosi in Napoli asceso al Suddiaconato , intra- 
prese y intoro studia legale con i dettami di Vincenzo Lu- 
poli, indi Vescovo di Telese ,.che scorgeudio nel Bossi il pro« 
fitto ohe aveva tratto da* suoi insegnaicnii ^ e questo va- 
lesse ad altri insegnarli y gU rimase* il suo* numeroso udito* 
rio; Il quale incanco^ Kosstv couf somma lode sostenne finche, 
Sacerdote , fu chiamalo ad esser Vicario in Benevento 
nel 1 7961 proposto a quell' Arcivescovo Spinucci dal S. P. 
Pia VI^ essendo stato> dichiarato per rinnanù Teologo delia 
Gitik di Napoli y esaminator del Clero ^ e Gpnfisssore» Ves 
anni nove oonr somme tido prudèma y e dottrina eserciti 
tal geloso ullizio con sommo compiacimento di quel Pasto- 
ie. Una tal su» lodevole condotta , e la scienza non volgare 
di Otti era fornito ìndiiisero> rasimo del sagaciisiino Sovra- 
no Fecdinaiido I V nominarle^ Veseovo de^Marsi. Per anni t3 
goyetnolk col pietcrill» dcU" Apostolo ù suoi diletti Timo» 
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teo , e Tilo , provvedendo quella Cliicba ili sacri anetJi , 
luostrandosi sempre largo sovveuitore de"* poveri, promoven- 
do le scienze in quel Seminario^ unico nel decennio neli^in'* 
tm PìroTÌiicia j visitando ogni anno la 8iia Diocesi , é coui- 
yocando il Sinodo Manicano nel i8i5. L^et>i avaniata d^* 
V Arcivescovo di Benevento Cardinal Spinacci indusse que- 
sto Porporato a far premure, onde Monsignor Rossi fosse Ira- 
t&nUf a qualche Chiesa a se suffraganea per averlo più pvos-* 
•ODO, per ayralenene nelle Oidinaaioni da fiursi, per la vi- 
aita y «per amministrare il Sagramenlo d^ canfermadonev 
Quindi venne trasloeato nella vacante Cattedra di S. Seve» 
ro 9 e ne fu preconizzato a 9.G giugno 1818 giungendovi it> 
novembre 18 tS. Non aiaooò di ammonire quegli ahi tanti 
9mk caergiclie eneìclidie, e salutari avvertimenti, riordinar 
la Gnfk mm enslenie, nfàr eoa fugate spesa quell'Episco- 
pio, scrrveoir largamente i bisognosi, e tolte qnelle lodevoU 
aaìonì praticando , clie nella Chiesa da lui prima governata 
giuste lodi aveva riscosso. Tanti suoi non eiimeri meriti in^ 
donerò 1* animo del religiosiisifflo Francesco I nominarla 
nftl per Consultore di Stato , «per la ^pud promoiione' 
gli fii d* uopo rimmiìar la eoa Chiesa , e dal 5. P. Leo* 
ne XII venne nominato Arcivescovo di Damasco. Nel qual 
ragguardevole incarieo , fe' risplendere la sua retti ludine o 
dottrina tosienendo non ginsla lance le ragioni del Sacer- 
dono e diQ* Impero , con soddisfiizione di ambi i poteri j 
e lo e ao t cit b 6no alla tua morte avvenuta in Portici nA 
dì 16 luglio 1837 ove erasi riparato tentando di ettaro- 
r esiziale Colera morbus , e che ivi ne fu lagrimevole vit- 
tima. Fu Monsignor Rossi non solo espertissimo nelle ma* 
ferit Teologate e Ganonicbe sotlenendo con sommo impe- 
gno le ragioni d^ S. Sede , che V obldigarono a disten— 
dire medie dotte , ed energiche Polemiche , msi fu valente 
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assai negli sUidì Ardieologici , che u raro co» quelle cuu- 
giuogcMisi 9 come ucile ..Opere da lui pubblicate , e che uoi 
sotto rapportiamo, si fa palase* 
Lafnii Manicane iUuttrote - lUustroJÒone deW antica Mar» 
rupio dettale de* guerrieri Morsi - Simile saprà la rino-^ 
mata Cai/ernia Cìllà non i>scura presso i Homani - Allra 
sopra la celebre Alba Mctrsa Cillà non mai debellata da 
Romani -Su la strada Valeria j che da Roma per i Marsi 
eonduceva in Taranto - Jllustrazione degU atii del Martir 
rio di S* Bxfino Vescovo de* Morsi ^ di S, Cesidio ^fi" 
glia e compagni', marliri%xati in Trasacco Basilica consa- 
grata al di loro santo nome - Sii /' escrescenza del Lago 
Fucino i sii V acquidotto di Claudio^ sua coslruzionCy euni- 
€qU e potai ^ mostrando anche la lapida fatta ergere dal; 
T Imperatore CURATORI A QUEDUCUS ^ non omet- 
tendo dare ii suo parere per lo spurgo -> Sinodo Marsieano 
da 140 anni non più celebrato, Napoli 18 15 Tom. IV - 
V Arco di Trajano di Benevento illustrato corredato di. 
Marni tanto de^ t4 l^assi rilievi maggiori 9 che d£ i5 minori 
che t Hhtstrano | che dinotano le gesta di queW Imperato' 
re, Tom, III in 4." nella Stamperia Simoniana fSiS. De- 
dicata tal Opera al Re Ferdinando I - Lettera Pastorale al 
Clero di S. Severo - Voto , e parere sopra i trattati di 
jÀgislaùone di Geremia Bentham dimostrandone 70 prò* 
posmoni condannate^ Napoli presso U Tipografo S» Gior 
corno " Sinodo Diocesano tenuto in S* Seveiro dedicato al 
S. P, Leone XIL Nap. 1826 Tom, I in 4.° - Cronolo- 
gia de V escovi di Civitaie , Città distrutta-, passata la Se- 
de in S. Severo -, continuando la Serie de^ Vescovi Seve- 
ropolitani. Nap. in Elogio funebre del S» P. Pio VII. 
Nap. in foL i8q3 - Elogi fudehri di Ferdinando 1 9 e 
Maria Carolina <f Austria» Napoli J827 presso Criscmlù 
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in ^. - Elogio funchre deli^ Eniinenlissinio Cardinal Spi- 
nucci Arcix escoi'o di Benevento 1824 in 4' ~ Elogio fwie- 
òre deila CotUena, Spinucci Madre del CardinaU- Arcivt* 
SCOPO i9 Benevento, Ivi pnbbiiGata - JìuruMiime pastorale 
per godere le Indulgente del GòthSeo. - Nap^ lB^4 4* " 
Illttsiraxione della lapida Poppedia rinvenuta in Ortona 
ne* Mar si y dimostrando guai era U mondo muliebre in quel^ 
la lapida inciso. Fu recitata nelU A». Aooaiiemia Ercolàiiefe 
di coi era socio Onorario. lUuflrò^y e vi a^jgfiaiise- il iiimi« 
eante ad ima Tayola di Bromo. lìnmnta. iik Chieli àm 
conteneva le beneficenze che 1*' Imperatore- Anrelìo An- 
tonino coiu^ssc ai soldati veterani iu essa Tavola designati 
liei numero e condiamone ^ dando ad essi ancora il jus con^ 
nMi eoa, ie prime mogli,, ancorché- ttraniefe^ Iboendo. go« 
deve ai figli la cilUdioansa Romana^ qnaii finterò, nati e» 
dnohts eipikis Romanis - Alcuni discorsi in lodò dd SS^ 
nome di Gesù impressi in akjuante jELaccoite di Tornate Ac-«. 
cademiciie tenute per tal iestivit^. 
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GIULIO L0BEN20 SELVÀGGI. 



Da «Uiliiila lonertiMima famigHa nato Giulio'Lorento Set 
raggi «el dì lo agosto da Filippo , ed Agata Mt* 

jello 5 fe^ conoscere ne' suoi primi anni di non esser d' in- 
goilo tardo ed ottuso. Giunto all' età di anni t% ebbe la 
dugrasia dottnetido cader dal lcilO| e per la vmieiiCe per- 
eoBsa il oorpo gravemente ne rìsenù ^ che di repente com- 
parve gobboso-) in guisa che talvolta a ateuto emanava il 
respiro. La quale deformìtli gli produsse una malsania, cUe 
lentamente si andò scemando mercè le pi'ovvide cure della 
sua diligente genitrice, e riavuto fu in grado di oominciara 
il letterario tirocìnio. Quindi apprese le prime lettere dal Sa- 
cerdote Alessio Gisolfi) e la Rettorie» e Poetica da Giusep- 
pe Guidone anche Prete, ed in tali facoltà espertissimo, e 
volendo ascendere al sacro aitare, indossato T abito clericale 
cominciò a frequentare le scuole Ardvesoovili » ( dal Gar« 
àìnil Ginseppe Spinelli nel prcq^ palagio stabilite ) eoàe 
quello stato ridiiedeva* In esse apprese le filosofiche sdenie 
•da Felice Rossi, le Teologiche da Giuseppe Sìmeoli, ed fl 
dritto Canonico da Carlo Blasco* In un tal Liceo il Sel- 
vaggi si distinse non poco, varie Dìssertasioni lecilandovì » 
^ecialmeme neUe Teologiche fiKsolth in guisa , cbe avendo 
il Cardinal Spinelli aUom napoletano Arcivescovo condotto 
il celebre Giuseppe Assemani per osservar quel suo Liceo , 
il primo che sì chiamò a dar conto delle Teologiche lesioni 
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fa il Selvaggi ^ clie con somma precisione ed aeborgimenCo 
rispose a' quesiti falligli , che quel dotto nomo appieno ne 
restb soddisfatto» Cominciò a frequentar anche una Teolo* 
gica Accademia che di quei d\ adunavasi neUa Gasa de^ PP» 

Pil Operali in S. Ciorj^io di cui era moderatore il Sacer- 
dote JSicola Trutta assai doUo nella scienEa Teologica « 
che nell' ultima eia sua ( tanta e amòulatoria la volontà 
umana ) dìessi a far V Empirico medicando uomini , e ea- 
yalli. Divenuto il Selvaggi Sacerdote seguitò da se ad im- 
mergersi in profondi studi che lendessero alia scienza della 
Cristiana Beligione , e precipuamente nella cognizione delle 
lingue Orientali , non lasciando passar giorno senza leggere 
qualche parte della S. Scrittura , e^l dotto ComenCo del Gal- 
snet , nel quale studio lo manodusse il eh* Mazzocchi , che 
distintamente lo riguardava. Ad esempio del S. P. Bene- 
detto XIV che in Roma crear volle un' Ecclesiastica Acca- 
demia ove le materie Teologiche, Canoniche e Liturgiche si 
trattassero^ il Cardinal Spinelli, Arciveseovo dì Napoli d^ioa* 
saortal memoria; anche una ne fermò, nella quale vi chiamò 
nomini prestantissimi \ il principale oggetto fu la confutazione 
degli Annali Polii ci Ecclesiastici di Samuele lìasnagio, la qua- 
le Accademia per la partenza del Cardinal Spinelli, per qual- 
che tempo interrotta, venne riprìstinau dai successóre Car«> • 
dinal Sersale, sotto la direaone del Canomea Giuseppe Spa» 
fmo. Gli accademici, che furon prescelti furono i seguenti: 
Monsignor Ludovico Sabbatini Vescovo dell'Aquila, Monsi* 
|;nor Milante Vescovo di Castellamare, Agnello Onorati Ca« 
■omoo Aversano , il P. Aunihale Marchese Filippino , Aa- 
fonio Genovese , Gaiio Blaieo, Francesco FratìUi Ca n oniee 
di Capna , Gaetano Mari Professore ndla R. Univetsith , 
Giuseppe Canonico Sparano , Giuseppe Canonico Simeoli , 
Igiuazio della. Calce anche R. Prolcisoie, il P. Igua&io del- 
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la Croce, U P. Sebastiano Paoli ddla Madre di Dio, Sci- 

pione di Cristofaro , ed il P. Stanislao da F^ieuza Ca^)- 
puccino. 

Di costoro il eh. Mazzocchi, dedicando una sua Opera al 
Cardinal Spinelli , ne £a il tegnente Elogio: Quid de ùutituia 
per te cekhri i^md Oratonanas Paire$ Academia^ in qua 
pfri e» tuo Clero lect issimi crebris dìssertcuionibiis publii:^ 
pronunciatis Ecclesiae Historiam illustriarern ejficiuiu ? lu 
essa vi venne ammesso il Selvaggi , e vi reoitò una Pare- 
netÌGa Orasione. Non fa alieno di eseràtarsi nelTarte Ora- 
toria, e ne die^ saggio nella Latina Oraiioae de Ini recitata 
nella Chiesa di S. Giorgio per la morte del P. de Novellìs 
[)iQ Operario , e<i in quella Italiana delta nella Chiesa de* 
Pellegrini per la morte del S. P. Benedetto XiV. Si dn 
stinse nello scrivere versi in elegante Latino , specialmeuta 
ftx Tanmiale adunanza che tenevasi nella Chiesa di S« jlìgo-» 
' ftino degli Scalzi in onore dell* Immacolato Concepimento di 
nostra Donna ove denominavasi col nome Arcadico di Ari-^ 
itone Metastii:o, £bhe cura di scrivere elaborate annotazioni 
air Istoria Ecclesiastica di Gio: Lorenzo Mossemio, purgandola 
da tutti gU errori, òhe m quella rìtrovavansi* Con tutta la 
dovuta accuratezza Ì8tru\ gli alunni della Congregazione del- 
r Oratorio nelle sciente Teologiclie. Dairislesso Cardinal Ser* 
sale venne chiamato per insegnare il Dritto Canonico e Civile 
nelle scuole Arcivescovili , e per questo ultimo si avvalse 
delle Ittititnzioni Qvili dell* Einuecio , che corredò di gin- 
diaioBe aggiunzioni , per tutto ciò che ài nostro Regno ap« 
partenevasi , ed indi per uso delle medesime pubblicò nel 
1^66 le InsUluzioni Canoniche divìse in tre libri , premei" 
tendevi una Diatrìha Isagogica de crtu Jwia Canonieiy et 
incremento. Dopo eiser traicorsi anni ao, neiraniio 1772 il 
Selvaggi pvhUioò la di lui laboritMjiiiiiu Opera che avev^i 
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per titolo iSulàMiofiwn AtUùfuUatum Christmnarum , che 

gli procacciò somme Iodi non solo da*nanonali , ma anche 
dagli stranieri divisa in quattro volumi, contando P Autore 
Bon più che anni 44* Dalla savia ed accorta disciplina di 
uno lio per nome Masamo Selvaggi «emplarisamo, e dotto 
Sacerdote non mai dipartissi, somma cura coln! prendendo 
degli studi , e delle letterarie produsìom, ebe dal laborioso 
nipote a quando a quando si distendevano. Essendo solilo il 
Selvaggi dalle diuturoe uon interrotte, applicarìoni per aU 
qoanto sollevarsi nelle antonnali vacarne condursi in qfual* 
che ameno vicino paeie » nel mese di settembre deU* anno 
1772 si portb a respirare la salubre aria di Arìenco, detto 
da^ Latini j^rentìum^ e nel ritorno riveder volle un suo an- 
tico amico io Maddaloui dimorante, e mentre ivi era pros* 
ttmo» la vettura che lo condnceva iarieme con un Ganomoe 
di Ariette si rovesoib, cadendo sa di nn sasso; e Sdvaggi 
ne sofiH una pericolosa contusione nel destro lato, e nel fe-' 
more. Ma avendo dovuto per parecchi giorni giacer nel let- 
to in una situaziooe, g)i umori rigurgitarono al petto, nella 
aotte degli j i novembre di qoelT anno , mentre alla Ver- 
gine porgeva .pref^re con la recita del Rosario placida» 
mente terminò i suoi giorni. Dal Vescovo di Caserta Mon* 
signor Filomarino gli furono disposte onorevoli esequie, e fu 
sotterrato nella Chiesa allora esistente de' PP. Domenicani 
Xiombardi in Maddaloui. 

Molte sue letterarie prodnsioni lasciò inedite, ddk quali i 
anoi domestici , credendole carte inutili , non presero cura , 
ed andaroo tutte disperse, e secondo accader suole saranno 
finite 

• » • M in 9kum if€ndenUm ùut » et otbre$ 
E$ jpifitr 9 9i quidquid tAtaiU amkiiur inquisì 
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Pag. V. 



Comeccliè 



9 un 



replicato 'lue volle - Elo' 
logia injunere losephi 
Marehion. CanwUae. 
II Fasano per un altro 
funeiale per la morte 
del Marchese Giuseppe 
CaraviU fece altre In- 
scrisiom eoi diede 1* i* 
stesso titolo. 
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